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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 30 gennaio 2019, n. 4

Ente-Parco Regionale della Maremma. Consiglio 
direttivo. Sostituzione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro 
sulle aree protette);

Visto l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 
16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione degli enti parco per 
la gestione dei parchi regionali della Maremma e di 
Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli. Soppressione 
dei relativi consorzi) con il quale è istituito, ai sensi 
dell’articolo 23 della l. 394/1991, l’Ente-Parco Regionale 
della Maremma, di seguito denominato Ente-Parco;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme 
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 
10/2010);

Visto l’articolo 19 della l.r. 30/2015 il quale prevede, 
al comma 1, il Consiglio direttivo quale organo degli enti 
parco e, al comma 2, che gli organi degli enti parco, ad 
eccezione della Comunità del parco, rimangano in carica 
cinque anni;

Visto l’articolo 21, della l.r. 30/2015, il quale, con 
riferimento al Consiglio direttivo degli enti parco, 
prevede quanto segue:

a) al comma 1 è stabilito che il Consiglio direttivo 
sia composto dal Presidente del parco, che lo presiede, 
e da sette membri nominati dal Consiglio regionale in 
applicazione della legge regionale 8 febbraio 2008, 
n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di 
rinnovo degli organi amministrativi di competenza della 
Regione);

b) al comma 2 si prevede che la nomina dei sette 
membri del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco sia effet-
tuata con le seguenti modalità:

1) tre membri scelti dal Consiglio regionale tra un 
elenco di sei nominativi dotati di comprovata esperienza e 
competenze in materia di tutela naturalistica e di gestione 
amministrativa idonee al ruolo da ricoprire, risultanti da 
documentato curriculum e designati dalla comunità del 
parco;

2) un membro scelto dal Consiglio regionale tra 

i soggetti designati dalle associazioni ambientaliste 
operanti sul territorio;

3) un membro scelto dal Consiglio regionale tra i 
soggetti designati dalle associazioni di categoria delle 
attività produttive maggiormente diffuse sul territorio;

4) due membri esperti in materia naturalistico am-
bientale scelti dal Consiglio regionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio regionale 
11 ottobre 2016, n. 5, con il quale è stato nominato, ai 
sensi dell’articolo 21, comma 2, lettera d), della l.r. 
30/2015, il signor Forcelloni Federico quale componente 
del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco, esperto in materia 
naturalistico ambientale;

Vista la nota della Presidente dell’Ente-Parco del 22 
novembre 2018, prot. n. 22451/2.13, con la quale è stato 
comunicato il decesso del signor Forcelloni Federico, 
avvenuto in data 19 novembre 2018;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in 
particolare, l’articolo 17 della legge stessa che disciplina 
i casi di sostituzione prima della scadenza del mandato;

Ritenuto pertanto di procedere alla sostituzione di un 
componente del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco;

Visto l’elenco delle nomine e designazioni di compe-
tenza del Consiglio regionale da effettuare nell’anno 
2016, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato 
sul Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, Parte terza, n. 38, del 23 settembre 2015 costi-
tuente avviso pubblico per la presentazione di proposte di 
candidatura per la nomina dei componenti del Consiglio 
direttivo dell’Ente-Parco di cui all’articolo 21, comma 2, 
lettera d), della l.r. 30/2015;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto 
avviso, non è pervenuta alcuna proposta di candidatura ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3, della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai 
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Puggelli Ezio;
- Bellini Benedetta;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute 
ai sensi dell’articolo 7, comma 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare 
competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
stessa;

Visto il parere espresso in data 23 gennaio 2019, ai 
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sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quarta Commissione consiliare, con il quale, a seguito 
dell’esame istruttorio della documentazione, si propone 
al Consiglio regionale la nomina, ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, lettera d), della l.r. 30/2015, del signor Puggelli 
Ezio quale componente del Consiglio direttivo dell’Ente-
Parco, esperto in materia naturalistico ambientale, in 
sostituzione del signor Forcelloni Federico;

Ritenuto, pertanto, di nominare, ai sensi dell’articolo 
21, comma 2, lettera d), della l.r. 30/2015, il signor 
Puggelli Ezio quale componente del Consiglio direttivo 
dell’Ente-Parco, in sostituzione del signor Forcelloni 
Federico, il quale, dalla documentazione presentata, 
risulta essere in possesso della competenza ed esperienza 
professionale richiesti dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Puggelli Ezio sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e conflitto 
di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 
5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il 
signor Puggelli Ezio è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Preso atto che il signor Puggelli Ezio ha dichiarato di 
trovarsi nella condizione di lavoratore privato o pubblico 
collocato in quiescenza;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 ed, in particolare, l’articolo 
5, comma 9, il quale disciplina limiti al conferimento di 
incarichi ai lavoratori privati o pubblici già collocati in 
quiescenza;

Vista la circolare 10 novembre 2015, n. 4, del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
(Interpretazione e applicazione dell’articolo 5, comma 
9, del decreto-legge n. 95 del 2012, come modificato 
dall’articolo 17, comma 3, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124. Integrazione della circolare del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 
2014);

Ritenuto, pertanto, di subordinare la nomina del 

signor Puggelli Ezio, quale componente del Consiglio 
direttivo dell’Ente-Parco Regionale della Maremma, alla 
gratuità dell’incarico;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 21, comma 
2, lettera d), della l.r. 30/2015, il signor Puggelli Ezio 
quale componente del Consiglio direttivo dell’Ente-
Parco Regionale della Maremma, esperto in materia 
naturalistico ambientale, in sostituzione del signor 
Forcelloni Federico;

2. di subordinare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, la nomina del signor Puggelli Ezio, quale 
componente del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco 
Regionale della Maremma, alla gratuità dell’incarico;

3. di disporre che il suddetto incarico, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della l.r. 5/2008, cessi alla sca-
denza dell’attuale mandato del Consiglio direttivo del-
l’Ente-Parco Regionale della Maremma.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 30 gennaio 2019, n. 5

Ratifica dell’Accordo di pianificazione siglato in 
data 12 dicembre 2018 tra Regione Toscana e Comu-
ne di Campi Bisenzio per la formazione della variante 
al piano strutturale ai fini del recepimento dei con-
tenuti e degli elaborati grafici del piano di indirizzo 
territoriale (PIT) per il territorio del Parco agricolo 
della Piana.

IL CONSIGLIO REGIONALE
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Visti:
- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme 

per il governo del territorio) ed in particolare l’articolo 
43, comma 2;

- la propria deliberazione 24 luglio 2007, n. 72, con 
la quale è stato approvato il Piano di indirizzo territoriale 
(PIT);

- la propria deliberazione 16 luglio 2014, n. 61, con 
la quale è stata approvata l’integrazione al piano di 
indirizzo territoriale (PIT) per la definizione del Parco 
agricolo della Piana e per la qualificazione dell’aeroporto 
di Firenze;

- il piano di indirizzo territoriale con valenza di piano 
paesaggistico approvato con deliberazione 27 marzo 
2015, n. 37;

Ricordato che, la citata del.c.r. 61/2014 è costituita fra 
l’altro dai seguenti elaborati:

- allegato A2 “Testo che integra la Disciplina generale 
del PIT” ;

- allegato A6 “Nuovo allegato al PIT”: “I progetti di 
territorio di rilevanza regionale - il Parco agricolo della 
Piana”;

Considerato che:
- l’articolo 38 ter, comma 8, dell’allegato A2 della 

del.c.r. 61/2014 “Testo che integra la Disciplina generale 
del PIT” prevede: “per armonizzare gli strumenti urba-
nistici delle amministrazioni provinciali e comunali 
competenti la Regione Toscana conclude specifici accordi 
di pianificazione”;

- l’articolo 38 quater dell’allegato A2 della del.c.r. 
61/2014 istituisce “l’ambito di salvaguardia A”, con-
cernente il territorio del Parco Agricolo della Piana, 
vigente a far data dalla pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione Toscana (BURT) dell’avviso di 
adozione della previsione sino al momento dell’adozione 
degli strumenti urbanistici o loro varianti da parte di 
province e comuni in attuazione dell’intesa preliminare 
relativa all’accordo previsto all’articolo 38 ter, comma 8, 
sopra richiamato;

- l’articolo 5, comma 1, dell’allegato A6 “Disciplina 
del Parco Agricolo della Piana” di cui alla del.c.r. 61/2014 
prescrive che i contenuti del progetto di Parco debbano 
essere recepiti dai comuni all’interno degli strumenti di 
pianificazione previsti al comma 8 dell’articolo 38 ter 
sopra citato;

Premesso che il Comune di Campi Bisenzio:
- è dotato di piano strutturale adottato con delibe-

razione consiliare 14 aprile 2003, n. 65 ed approvato 
definitivamente con atto consiliare 27 settembre 2004, n. 
122, e che il medesimo atto è stato oggetto di successive 
varianti;

- è dotato altresì di regolamento urbanistico adottato 
con deliberazione consiliare 2 dicembre 2004, n. 201 ed 
approvato con deliberazione consiliare 20 luglio 2005, n. 

90, e che il medesimo atto è stato oggetto di successive 
varianti;

Richiamata la sentenza n. 1310/2016 con la quale 
il Tribunale amministrativo regionale per la Toscana 
(TAR) ha accolto il ricorso per l’annullamento parziale 
della del.c.r. 61/2014 (Approvazione dell’integrazione 
al piano di indirizzo territoriale “PIT” per la definizione 
del Parco agricolo della piana e per la qualificazione 
dell’aeroporto di Firenze) nella parte in cui prevede la 
soluzione progettuale della pista parallela convergente 
“12/30” dell’aeroporto di Firenze, quindi limitatamente 
alla parte che riguarda la qualificazione dell’infrastruttura 
aeroportuale e non anche la disciplina relativa al Parco 
agricolo della piana;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 
febbraio 2017, n.156, con cui è stata approvata la 
Circolare interpretativa relativa all’annullamento in parte 
qua della del.c.r. 61/2014 a seguito della sentenza del 
TAR 1310/2016 sopra citata; 

Ricordato che, con deliberazione della Giunta regio-
nale 8 luglio 2013, n. 569, si è provveduto ad avviare il 
procedimento dell’accordo di pianificazione per l’armo-
nizzazione degli strumenti di pianificazione degli enti 
interessati dal Parco agricolo della piana sulla base della 
proposta al Consiglio regionale approvata con deli-
berazione della Giunta regionale 27 febbraio 2013, n. 2;

Dato atto che nelle more della formazione dei nuovi 
strumenti adeguati ai contenuti della l.r. 65/2014, con 
riferimento all’avvio del procedimento sopra indicato, 
il Comune di Campi Bisenzio ha trasmesso gli elaborati 
progettuali per una variante al piano strutturale denominata 
“Variante per l’integrazione al Piano Strutturale di Campi 
Bisenzio per l’Ambito di territorio interessato dal Parco 
Agricolo della Piana”;

Considerato che la Regione, soggetto promotore 
dell’accordo, ha convocato in data 6 marzo 2017 e 26 
settembre 2017 la conferenza di servizi, di cui all’articolo 
42, della l.r. 65/2014, fra le strutture tecniche della 
Regione Toscana, della Città Metropolitana di Firenze, 
della Provincia di Prato, dei Comuni di Campi Bisenzio, 
Firenze, Sesto Fiorentino, Signa, Calenzano, Prato, 
Carmignano e Poggio a Caiano, della Soprintendenza 
di Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Città 
Metropolitana di Firenze e delle Province di Pistoia e 
Prato, per l’esame degli elaborati grafici di progetto e 
della disciplina allegata al progetto di Parco agricolo 
della piana di cui alla del.c.r. 61/2014;

Ricordato che il Comune di Campi Bisenzio ha 
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avviato, con nota acquisita al protocollo regionale, in 
data 30 agosto 2017 il procedimento di variante al piano 
strutturale ai sensi dell’articolo 31, della l.r. 65/2014 e 
dell’articolo 21 della disciplina del piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico ai fini 
dell’adeguamento della variante del piano strutturale al 
medesimo PIT-PPR;

Considerato che:
- la Regione ha provveduto con deliberazione della 

Giunta regionale 13 novembre 2017, n. 1236 ad approvare 
lo schema di Intesa preliminare relativa all’accordo 
di pianificazione tra il Comune di Campi Bisenzio e la 
Regione Toscana, per la formazione della variante al 
piano strutturale ai fini del recepimento dei contenuti e 
degli elaborati grafici del PIT per il territorio del Parco 
agricolo della piana, ai sensi e per gli effetti degli articoli 
42 e 43 della l.r. 65/2014 nei termini di cui agli esiti della 
conferenza di servizi conclusasi il 26 settembre 2017;

- il Comune di Campi Bisenzio ha provveduto ad 
approvare, con deliberazione della Giunta comunale 28 
novembre 2017, n.179, lo schema di intesa preliminare 
sopra indicato;

- l’intesa preliminare predetta è stata siglata tra Re-
gione Toscana e Comune di Campi Bisenzio in data 18 
dicembre 2017;

Rilevato che il Comune di Campi Bisenzio, con 
deliberazione del Consiglio comunale 1° febbraio 2018, 
n. 22 ha adottato, ai sensi dell’articolo 42 della l.r. 
65/2014, la variante per l’integrazione al proprio piano 
strutturale per l’ambito di territorio interessato dal Parco 
agricolo della piana e per l’adeguamento alle disposizioni 
contenute nell’integrazione al PIT per la definizione del 
Parco agricolo della piana;

Dato atto che:
- l’avviso di adozione della variante suddetta è stato 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
n. 7, Parte seconda, del 14 febbraio 2018;

- il termine di sessanta giorni per il deposito della 
variante e dell’intesa e per la presentazione delle osserva-
zioni è scaduto in data 15 aprile 2018;

- sono state presentate entro il termine suddetto com-
plessivamente sei osservazioni;

Rilevato che:
- al fine di concludere l’iter amministrativo dell’ac-

cordo di pianificazione la Regione ha convocato in data 
24 settembre 2018 la conferenza di servizi tra le strutture 
tecniche della Regione Toscana, della Città Metropolitana 
di Firenze, della Provincia di Prato e dei Comuni di 
Campi Bisenzio, Firenze, Sesto Fiorentino, Signa, Ca-
lenzano, Prato, Carmignano e Poggio a Caiano, della So-

prin tendenza di Archeologia Belle Arti e Paesaggio della 
Città Metropolitana di Firenze e delle Province di Pistoia 
e Prato; 

- dal verbale della conferenza di servizi predetta 
e dai relativi pareri ad essa allegati, risulta che in base 
all’istruttoria condotta sulla documentazione inviata 
dal Comune relativa alle osservazioni presentate alle 
controdeduzioni e alle conseguenti modifiche apportate 
agli elaborati della variante al piano strutturale, la 
conferenza ritiene opportuno condividere le proposte 
di controdeduzioni alle osservazioni pervenute dando 
atto delle modifiche alla tav. 15.3 “Il Sistema delle 
connessioni e delle emergenze architettoniche del Parco 
Agricolo della Piana - Stato Modificato” allegata alla 
variante al piano strutturale;

Visto l’accordo di pianificazione tra il Comune di 
Campi Bisenzio e la Regione Toscana per la “Variante 
per l’Integrazione al Piano Strutturale di Campi Bisenzio 
per l’Ambito di territorio interessato dal Parco Agricolo 
della Piana” e l’adeguamento alle disposizioni contenute 
nell’integrazione al PIT per la definizione del Parco agricolo 
della piana, sottoscritto digitalmente da parte dei legali 
rappresentanti delle amministrazioni interessate in data 12 
dicembre 2018, allegato al presente atto (allegato A);

Considerato che con il suddetto accordo è stata 
confermata l’intesa preliminare siglata in data 18 dicembre 
2017 ed è stato espresso consenso unanime per consentire 
al Comune di Campi Bisenzio, ai sensi dell’articolo 43, 
comma 2 della l.r. 65/2014, di approvare la variante al 
piano strutturale adottata con del.c.c. 22/2018 ai fini del 
recepimento dei contenuti e degli elaborati grafici del 
PIT per il territorio del Parco agricolo della piana;

Dato atto che gli atti e i documenti riferiti al presente 
provvedimento sono depositati presso gli uffici della 
Direzione urbanistica e politiche abitative della Giunta 
regionale;

DELIBERA

di ratificare, ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della 
l.r. 65/2014, l’accordo di pianificazione sottoscritto tra 
il Comune di Campi Bisenzio e la Regione Toscana, 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
(allegato A), al fine di consentire al Comune di Campi 
Bisenzio di approvare la variante al piano strutturale 
adottata con deliberazione del Consiglio comunale 1° 
febbraio 2018, n. 22 ai fini del recepimento dei contenuti 
e degli elaborati grafici del PIT per il territorio del Parco 
agricolo della piana.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
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l’alle gato A, sul Bollettino Ufficiale della Regione To-
scana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 
e nella banca dati degli atti del Consiglio regio nale, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 
23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente 
Eugenio Giani 

Il Segretario
Antonio Mazzeo

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A
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- Mozioni

MOZIONE 30 gennaio 2019, n. 1596

In merito all’accordo per il rilancio industriale 
dello stabilimento KME Italy S.p.A. di Fornaci di 
Barga (LU).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ricordata la deliberazione 11 giugno 2018, n. 649, 
con cui la Giunta regionale della Toscana ha approvato 
lo schema di “Accordo per il rilancio industriale dello 
stabilimento KME Italy S.p.A. di Fornaci di Barga (Lu) 
tramite la realizzazione di una piattaforma energetica 
e la creazione di un polo di eccellenza per l’economia 
circolare”;

Ricordato che il progetto prevede la realizzazione 
di un pirogassificatore a due stadi per il trattamento di 
centotredicimila tonnellate di rifiuti l’anno, in primis 
scarti del pulper di cartiera (composto al 70 per cento da 
plastiche, fanghi e code), senza escludere il potenziale 
ricorso ad altri tipi di rifiuto (dall’alimentare al tessile) 
dettagliatamente elencati nello studio di impatto 
ambientale, nel caso in cui i rifiuti di cartiera non siano 
sufficienti a coprire la quantità prefissata;

Ricordata la mozione n 1328, approvata nella seduta 
del Consiglio regionale del 4 luglio 2018 (In merito al 
futuro dello stabilimento KME Italy S.p.A. di Fornaci 
di Barga “Lu”), che impegnava la Giunta ad attivarsi 
presso l’azienda per definire soluzioni tecnologiche 
che garantiscano una produzione di energia pulita 
e rinnovabile; ad attivare un percorso pubblico di 
partecipazione con istituzioni locali, associazioni, 
organizzazioni sindacali, esperti ed abitanti del territorio; 
a monitorare di aspetti legati alla qualità dell’aria; a 
svolgere un’indagine epidemiologica sulla Valle del 
Serchio; ad avviare una campagna di campionamento 
dei suoli al fine di realizzare una mappatura delle aree 
inquinate e la conseguente valutazione del rischio sulla 
popolazione;

Ricordato che:
- con deliberazione 9 novembre 2018, n. 56, in merito 

al progetto di rilancio produttivo ed occupazionale 
dell’azienda KME Italy S.p.A., il Consiglio comunale di 
Barga si è espresso negativamente rispetto alla possibilità 
di realizzare un pirogassificatore;

- conseguentemente, la Giunta del Comune di 
Barga, con deliberazione 14 novembre 2018, n. 162, ha 
dato mandato al Sindaco di procedere con un ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica “Avverso 
Deliberazione GRT 649/2018”;

- in data 3 gennaio 2019, il Consiglio provinciale di 
Lucca ha approvato una mozione nella quale si esprime 

un giudizio negativo sull’ipotesi di realizzazione di un 
impianto di generazione di energia elettrica che preveda 
un processo di pirogassificazione, tenuto conto delle 
caratteristiche geografiche, geomorfologiche e turistiche 
della Valle del Serchio, auspicando che l’azienda tenga 
conto delle possibilità offerte dall’incentivazione 
pubblica per l’uso di fonti rinnovabili a costi calmierati, 
come già avvenuto con successo in altre aziende anche 
toscane;

- nel suddetto atto approvato dal Consiglio provinciale 
di Lucca si richiede:

- la costituzione di un tavolo istituzionale che veda 
presenti enti locali, Regione Toscana ed i Ministeri dello 
sviluppo economico e dell’ambiente per condividere un 
piano di rilancio dello stabilimento produttivo di Fornaci 
di Barga, coniugando lo sviluppo produttivo del sito, la 
tenuta occupazionale e la rigorosa tutela dell’ambiente 
e definendo soluzioni tecnologiche in grado di garantire 
una produzione di energia compatibile con il contesto 
ambientale;

- un percorso pubblico di partecipazione tra istituzioni 
locali, associazioni, sindacati, esperti ed abitanti del terri-
torio interessato;

Considerato doveroso, da parte di tutte le istituzioni 
pubbliche interessate, garantire un dibattito ed un ap-
profon dimento scientifico trasparente e rigoroso;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a farsi promotrice di un tavolo istituzionale che 
coinvolga l’azienda, gli enti locali interessati ed i 
Ministeri dello sviluppo economico e dell’ambiente, al 
fine di individuare un piano di rilancio dello stabilimento 
produttivo KME Italy S.p.A. di Fornaci di Barga (LU) 
che coniughi lo sviluppo produttivo del sito, la tenuta 
occupazionale e la rigorosa tutela dell’ambiente e della 
salute degli abitanti della zona, al fine di garantire 
soluzioni tecnologiche per una produzione di energia 
incontrovertibilmente pulita, rinnovabile e compatibile 
con il contesto ambientale;

a farsi promotrice, contestualmente, di un percorso 
pubblico di partecipazione che coinvolga istituzioni 
locali, associazioni, sindacati, esperti ed abitanti del 
territorio interessato. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani
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MOZIONE 30 gennaio 2019, n. 1631

In merito all’attuazione della mozione 1328 rela-
tiva allo stabilimento KME Italy S.p.A. di Fornaci di 
Barga (LU).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ricordate:
- la deliberazione 11 giugno 2018, n. 649, con cui la 

Giunta regionale della Toscana lui approvato lo schema 
di “Accordo per il rilancio industriale dello stabilimento 
KME Italy S.p.A. di Fornaci di Barga tramite la 
realizzazione di una piattaforma energetica e la creazione 
di un polo di eccellenza per l’economia circolare”;

- la mozione n. 1328 approvata all’unanimità nella 
seduta del Consiglio regionale del 4 luglio 2018 (In 
merito al futuro dello stabilimento KME Italy S.p.A. 
di Fornaci di Barga “LU”), che impegnava la Giunta 
ad attivarsi presso l’azienda per definire soluzioni 
tecnologiche che garantiscano una produzione di energia 
incontrovertibilmente pulita e rinnovabile; ad attivare 
un percorso pubblico di partecipazione con istituzioni 
locali, associazioni, organizzazioni sindacali. esperti ed 
abitanti del territorio; a monitorare gli aspetti legati alla 
qualità dell’aria; a svolgere un’indagine epidemiologica 
sulla Valle del Serchio; ad avviare una campagna di 
campionamento dei suoli, al fine di realizzare una mappa-
tura delle aree inquinate e la conseguente valutazione del 
rischio sulla popolazione;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a rispettare l’indirizzo espresso dal Consiglio regio-
nale nella citata mozione 4 luglio 2018, n. 1328;

a fornire la nota d’attuazione della suddetta mozione 
entro quindici giorni dalla data di approvazione del pre-
sente atto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 29 gennaio 2019, n. 753

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-

siglio regionale del 29 gennaio 2019, collegato alla 
Comunicazione della Giunta regionale n. 36 in merito 
all’erosione costiera in Toscana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Apprezzando l’attività di programmazione svolta nella 
presente legislatura ed i tempestivi interventi realizzati 
dalla Regione Toscana dopo gli eventi dell’ottobre 2018;

Ricordata la mozione n. 1411, approvata nella seduta 
del Consiglio regionale del 5 dicembre 2018 (In merito 
alla banca delle sabbie e all’utilizzo dell’ecodragaggio 
per coniugare qualità ambientale, sviluppo costiero e 
sviluppo);

Considerato che la tecnologia dell’ecodragaggio 
ha dimostrato la sua efficienza con l’intervento di 
ripascimento di Marina di Massa (spiaggia Colonia 
Agnelli), resistendo a calamità come la mareggiata del 
29-30 ottobre 2018, ed intemperie e garantendo una 
qualità sedimentaria di assoluto valore;

Ricordato che, in seguito all’evento della mareggiata 
del 28-30 ottobre 2018, è stato redatto dalla Regione 
Toscana un “Master Plan” di interventi di ripristino che 
destina 13 milioni di euro, per un totale di trentanove 
azioni, finalizzati a rimodellare e ripristinare gli arenili;

Considerato:
- necessario superare la logica emergenziale, a ridosso 

delle stagioni balneari, che può portare a interventi non 
corredati da approfondite analisi e studi dei fondali, delle 
correnti marine e delle specifiche dei sedimenti autoctoni 
e che utilizzano tecnologie inadeguate;

- che ricorrere all’impiego di sabbie provenienti dalle 
cave terrestri per tentare di mediare le caratteristiche 
inidonee dei sedimenti dragati tal quali dai fondali dei 
porti e avamporti comporta interventi sull’erosione 
costiera più costosi e meno duraturi;

- altresì che la “risorsa sabbia”, sempre più rara e 
costosa, potrebbe essere recuperata da dragaggi ecologici 
dei porti e dei fiumi, instaurando un reale percorso di 
economia circolare;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad integrare il quadro conoscitivo e gli indirizzi per le 
operazioni di movimentazione di sedimenti marini lungo 
la fascia costiera con un chiaro riferimento alla tecnologia 
degli ecodragaggi;

a prevedere, già nelle prossime opere di difesa della 
costa e degli abitati costieri di competenza regionale, 
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interventi che garantiscano ripascimenti con sabbie 
idonee ottenute da ecodragaggi di porti e fiumi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5,  comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

ORDINE DEL GIORNO 29 gennaio 2019, n. 754

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale del 29 gennaio 2019, collegato alla co-
municazione della Giunta regionale n. 36, in merito 
all’erosione costiera in Toscana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Apprezzando l’attività di programmazione svolta nella 
presente legislatura ed i tempestivi interventi realizzati 
dalla Regione Toscana dopo gli eventi dell’ottobre 2018;

Udita la Comunicazione della Giunta regionale n. 36, 
in merito all’erosione costiera in Toscana;

Considerato che:
- l’erosione costiera incide fortemente sulle attività 

produttive, sulle infrastrutture e sulle abitazioni, e che a 
livello nazionale circa il 43 per cento delle coste italiane 
soffre di questo problema;

- l’erosione costiera riguarda varie zone della costa 
toscana: dal litorale apuano alla zona a sud di Via reggio 
e fino alla tenuta di San Rossore, da Cecina a Vada fino 
al golfo di Baratti, dal parco della Maremma all’Ar gen-
tario;

Preso atto che negli ultimi anni sono stati stanziati 
molti capitali, soprattutto a livello regionale, per gli inter-
venti di difesa della costa dall’azione erosiva delle correnti 
marine, ma che molti interventi restano comunque ancora 
da fare a causa delle innumerevoli criticità che vengono 
riscontrate;

Ricordato che in tema di erosione costiera, a livello 
toscano, la Regione ha recentemente stanziato 9,3 milioni 
di euro per il biennio 2018-2019;

Considerato che anche la tenuta di San Rossore è 
interessata da ampie problematiche dovute all’erosione 
costiera;

Considerata l’importanza delle azioni volte a 
contrastare ancora di più l’erosione costiera in Toscana;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi affinché venga predisposto uno studio 
relativamente ad una eventuale incidenza del porto di 
Livorno e di altri nelle vicinanze, sull’erosione costiera 
registrata sul territorio della tenuta di San Rossore.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

ORDINE DEL GIORNO 30 gennaio 2019, n. 757

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale del 30 gennaio 2019 collegato alla co-
municazione della Giunta regionale n. 36, in merito 
all’erosione costiera in Toscana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Apprezzando l’attività di programmazione svolta nella 
presente legislatura ed i tempestivi interventi realizzati 
dalla Regione Toscana dopo gli eventi dell’ottobre 2018;

Udita la Comunicazione della Giunta regionale 
sull’erosione costiera in Toscana;

Considerato che l’erosione costiera:
- incide fortemente sulle attività produttive, sulle 

infrastrutture e sulle abitazioni e che a livello nazionale 
circa il 43 per cento delle coste italiane soffre di questo 
problema;

- riguarda varie zone della costa toscana: dal litorale 
apuano alla zona a sud di Viareggio e fino alla tenuta di 
San Rossore, da Cecina a Vada fino al golfo di Baratti, 
dal parco della Maremma all’Argentario;

Preso atto che negli ultimi anni sono stati stanziati 
molti capitali, soprattutto a livello regionale, per gli inter-
venti di difesa della costa dall’azione erosiva delle correnti 
marine, ma che molti interventi restano comunque ancora 
da fare a causa delle innumerevoli criticità che vengono 
riscontrate;

Ricordato che in tema di erosione costiera, a livello 
toscano, la Regione ha recentemente stanziato 9,3 milioni 
di euro per il biennio 2018-2019;

Considerata l’importanza delle azioni volte a 
contrastare ancora di più l’erosione costiera in Toscana;
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Considerato che:
- si sta affermando nel mondo una innovativa tecno-

logia, ideata e realizzata completamente da aziende 
italiane, che rappresenta attualmente il sistema di eco-
dragaggio più efficace in grado di operare in linea 
con l’indirizzo strategico della Comunità Europea, 
“Ecoinnovation Action Plan 2020”. Questa tecnologia 
rispetta pienamente i requisiti richiesti dalla normativa 
italiana in materia di tutela ambientale sulle tecnologie 
da impiegare per i dragaggi in ambito portuale e per 
bonifiche in ambito dei siti di interesse nazionale (SIN), 
siti di importanza comunitaria (SIC), siti di bonifica di 
interesse regionale (SIR) e ambienti protetti;

- proprio riguardo al prelievo dei sedimenti, questa 
nuova tecnologia di eco dragaggio consentirebbe la loro 
asportazione senza contatto con il fondale, mantenendo 
un campo di depressione nell’intorno del punto di 
scavo al fine di evitare le fuoriuscite di materiale e il 
conseguente fenomeno di risospensione dei sedimenti. E 
questo è un gran vantaggio quando si deve operare in aree 
protette o segnate da agenti contaminati, il tutto con una 
drastica riduzione dei volumi, tale per cui l’intera attività 
risulterebbe molto più economica di quelle oggi svolte;

- i porti toscani, sia di valenza nazionale sia di 
valenza regionale, si caratterizzano per problemi legati 
all’insabbiamento, tanto che gli interventi di dragaggio 
diventano strategici ed indispensabili;

Ritenuto necessario che il sistema di eco dragaggio 
trovi la più ampia diffusione;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi in tutte le sedi più opportune al fine di 
sostenere la necessità di interventi di eco dragaggio in 
maniera non più sporadica e sperimentale ma continua-
tiva.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

ORDINE DEL GIORNO 30 gennaio 2019, n. 759

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale del 30 gennaio 2019, collegato alla co-
municazione della Giunta regionale n. 36, in merito 
all’erosione costiera in Toscana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Apprezzando l’attività di programmazione svolta nella 
presente legislatura ed i tempestivi interventi realizzati 
dalla Regione Toscana dopo gli eventi dell’ottobre 2018;

Udita la Comunicazione della Giunta regionale n. 36, 
in merito all’erosione costiera in Toscana;

Considerato che :
- l’erosione costiera incide fortemente sulle attività 

produttive, sulle infrastrutture e sulle abitazioni, e che a 
livello nazionale circa il 43 per cento delle coste italiane 
soffre di questo problema;

- l’erosione costiera riguarda varie zone della 
costa toscana: dal litorale apuano alla zona a sud di 
Viareggio e fino alla tenuta di San Rossore, da Cecina a 
Vada fino al golfo di Baratti, dal parco della Maremma 
all’Argentario;

Preso atto che negli ultimi anni sono stati stanziati 
molti capitali, soprattutto a livello regionale, per gli 
interventi di difesa della costa dall’azione erosiva 
delle correnti marine, ma che molti interventi restano 
comunque ancora da fare a causa delle innumerevoli 
criticità che vengono riscontrate;

Ricordato che in tema di erosione costiera, a livello 
toscano, la Regione ha recentemente stanziato 9,3 milioni 
di euro per il biennio 2018-2019;

Considerata l’importanza delle azioni volte a contra-
stare ancora di più l’erosione costiera in Toscana;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi in tutte le sedi più opportune, anche in 
collaborazione con le università e i centri di ricerca, 
affinché vi sia un ampio sviluppo di studi e progettazioni 
relativamente al contrasto all’erosione tramite infrastrut-
ture a mare o altre opere antropizzate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

ORDINE DEL GIORNO 30 gennaio 2019, n. 760

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale del 30 gennaio 2019, collegato alla co-
municazione della Giunta regionale n. 36, in merito 
all’erosione costiera in Toscana.
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Apprezzando l’attività di programmazione svolta nella 
presente legislatura ed i tempestivi interventi realizzati 
dalla Regione Toscana dopo gli eventi dell’ottobre 2018;

Udita la Comunicazione della Giunta regionale n. 36, 
in merito all’erosione costiera in Toscana;

Considerato che:
- l’erosione costiera incide fortemente sulle attività 

produttive, sulle infrastrutture e sulle abitazioni, e che a 
livello nazionale circa il 43 per cento delle coste italiane 
soffre di questo problema;

- l’erosione costiera riguarda varie zone della 
costa toscana: dal litorale apuano alla zona a sud di 
Viareggio e fino alla tenuta di San Rossore, da Cecina a 
Vada fino al golfo di Baratti, dal parco della Maremma 
all’Argentario;

Preso atto che negli ultimi anni sono stati stanziati 
molti capitali, soprattutto a livello regionale, per gli 
interventi di difesa della costa dall’azione erosiva delle 
correnti marine, ma che molti interventi restano co-
munque ancora da fare a causa delle innumerevoli criti-
cità che vengono riscontrate;

Ricordato che in tema di erosione costiera, a livello 
toscano, la Regione ha recentemente stanziato 9,3 milioni 
di euro per il biennio 2018-2019;

Considerata l’importanza delle azioni volte a contra-
stare ancora di più l’erosione costiera in Toscana;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi, anche in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, al fine di istituire un 
tavolo tecnico-scientifico presso il ministero competente 
volto a risolvere, con progetti finalmente risolutivi, la 
problematica dell’erosione costiera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 5 febbraio 2019, n. 19

Consulta nazionale per l’informazione territoriale 
e ambientale. Individuazione rappresentanti regiona-
li.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto l’articolo 11 del D.Lgs. 32/2010, che istituisce, 
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare, 
la Consulta nazionale per l’informazione territoriale e 
ambientale, e il successivo D.P.C.M. 12 gennaio 2016, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26/03/2016, 
che disciplina il funzionamento dell’organismo;

Visto in particolare il comma 4 dell’articolo 11 
del citato D.Lgs. 32/2010 e il comma 2 dell’articolo 
2 del sopraindicato D.P.C.M. 12 gennaio 2016, che 
disciplinano la composizione della Consulta nazionale 
per l’informazione territoriale e ambientale, prevedendo, 
tra altri, la presenza di un rappresentante per ciascuna 
delle regioni e delle province autonome; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”; 

Vista la nota del 06/05/2016, con la quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha chiesto alla Regione Toscana di individuare un 
rappresentante ed un supplente per la partecipazione ai 
lavori della succitata Consulta;

Preso atto che, con nota del 20/05/2016, il Direttore 
della Direzione “Urbanistica e politiche abitative” ha 
comunicato il nominativo del Dott. Maurizio Trevisani, 
Responsabile del Settore “Sistema informativo territoriale 
e ambientale”, quale componente in rappresentanza della 
Regione Toscana nella Consulta nazionale per l’informa-
zione territoriale e ambientale;

Viste le note del 22/01/2019 e 25/01/2019, con le 
quali la Direzione “Urbanistica e politiche abitative” 
ritiene opportuno indicare il Direttore della medesima 
Direzione quale componente della Consulta nazionale 
per l’informazione territoriale e ambientale, in ragione 
dei compiti ad egli attribuiti, rispondenti alle tematiche 
da trattarsi all’interno del predetto organismo, ed in 
ragione dei progetti di rilevanza strategica, afferenti al 
governo del territorio e all’informazione territoriale, che 
la Direzione medesima sta portando avanti;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
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organi amministrativi di competenza della Regione) e 
in particolare l’art. 1, comma 1-bis, lettera c), in base 
al quale, alla presente designazione, non si applicano le 
disposizioni della l.r. 5/2008 medesima;

Visto in particolare l’articolo 15, comma 5, della 
sopracitata legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 che 
stabilisce che, in relazione alla cura degli interessi della 
Regione, i direttori possano essere destinatari di nomine 
o designazioni regionali;

Preso atto che, con le note sopraindicate, il Direttore 
della Direzione “Urbanistica e politiche abitative” 
ha individuato, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. k), 
della citata l.r. 1/2009, il Dott. Maurizio Trevisani, 
Responsabile del Settore “Sistema informativo territoriale 
e ambientale” della Direzione “Urbanistica e politiche 
abitative”, quale componente supplente della Consulta 
nazionale per l’informazione territoriale e ambientale;

Considerato che per l’incarico in questione non sono 
previsti compensi;

DECRETA

1. di designare il Direttore della Direzione “Urbanistica 
e politiche abitative”, quale componente della Consulta 
nazionale per l’informazione territoriale e ambientale;

2. di dare atto dell’individuazione, ai sensi dell’articolo 
7, comma 1, lettera k, della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1, di Maurizio Trevisani, Responsabile del 
Settore “Sistema informativo territoriale e ambientale” 
della Direzione “Urbanistica e politiche abitative”, quale 
componente supplente della Consulta nazionale per 
l’informazione territoriale e ambientale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 5 febbraio 2019, n. 20

POR FESR 2014-2020, Asse 6 Urbano - Approva-
zione dell’Atto Integrativo dell’Accordo di Program-
ma per l’attuazione del Progetto di Innovazione Urba-
na (PIU) denominato “M+M Progetto di Innovazione 
Urbana Montemurlo PIU Montale” - D.P.G.R. n. 105 
del 13 giugno 2018.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 
ed in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di 
Programma”;

Visto il capo II bis sulla disciplina degli accordi 
di programma della legge regionale 23 luglio 2009, 
n. 40 (Norme sul procedimento amministrativo, 
per la semplificazione e la trasparenza dell’attività 
amministrativa), in particolare gli articoli 34 sexies 
comma 1 e 34 septies;

Visto il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
ce dimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) per il quale “a fare data dal 
1° gennaio 2013 gli accordi di cui al comma 1 sono 
sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la 
nullità degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Co-
dice dell’amministrazione digitale);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1418 del 17 
dicembre 2018 che approva lo schema di Atto integrativo 
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Montemurlo e Comune di Montale, approvato 
con D.P.G.R. n.105 del 13 giugno 2018, per l’attuazione 
del Progetto di Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato 
“M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo 
PIU Montale”, nell’ambito dell’Asse 6 Urbano del POR 
FESR 2014-2020;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma da parte degli enti è avvenuta 
mediante firma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e che 
l’ultima sottoscrizione è datata 9 gennaio 2019, con 
apposizione della marca temporale e contestuale invio 
agli altri sottoscrittori avvenuti in data 10 gennaio 2019;

DECRETA

- di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 
del D.Lgs. del 18.08.2000 n.267 e degli articoli 34 sexies 
comma 1 e 34 septies della l.r. 40/2009, l’Atto integrativo 
(All.A), parte integrante e sostanziale del presente atto, 
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Montemurlo e Comune di Montale, approvato 
con D.P.G.R. n.105 del 13 giugno 2018, per l’attuazione 
del Progetto di Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato 
“M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo 
PIU Montale”, nell’ambito dell’Asse 6 Urbano del POR 
FESR 2014-2020;
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- di far pubblicare il presente provvedimento e l’Atto 
integrativo dell’Accordo di programma (All. A), parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 
3 della l.r. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’Accordo di 
programma e le sottoscrizioni, sono conservati in 
forma digitale presso l’Amministrazione regionale in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del d.lgs. 
n. 82/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi degli articolo 4, 
5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla Banca Dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18 della stessa legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 7 febbraio 2019, n. 21

Fenomeni atmosferici dal 1 al 3 febbraio 2019. Di-
chiarazione di stato di emergenza regionale ai sensi 
dell’art. 11 comma 2, lettera a) L.R. 67/2003.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 (Codice 
della Protezione civile);

Vista la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2003 
“Ordinamento del sistema regionale della Protezione 
civile e disciplina della relativa attività” e ss.mm.ii.;

Considerato che nei giorni dal 1 al 3 febbraio 2019 le 
province di Arezzo, Firenze, Lucca, Massa Carrara, Pisa, 
Pistoia e Prato sono state interessate da intensi fenomeni 
meteorologici;

Constatato che tali eventi hanno determinato 
allagamenti e esondazioni dei corsi d’acqua nelle varie 
località coinvolte, con gravi disagi alla popolazione, 
provocando interruzione della viabilità e dei servizi 
pubblici;

Vista la relazione redatta dalla competente struttura 
regionale ai sensi dell’articolo 7 del DPGR 24/R del 19 
maggio 2008, agli atti dell’ufficio;

Ritenuto, sulla base di quanto sopra, di dichiarare 
la rilevanza regionale ai sensi della L.R. 67/2003 a 
causa degli eventi meteorologici che nei giorni dal 1 al 
3 febbraio 2019 hanno colpito le province di Arezzo, 
Firenze, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Prato, 
rinviando ad apposita delibera della Giunta Regionale 
l’individuazione dei comuni colpiti e delle iniziative da 
assumere;

DECRETA

1. è dichiarato, fino al centottantesimo giorno dalla 
data del presente provvedimento, lo stato di emergenza 
regionale, ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera a) L.R. 
67/2003 relativamente agli eventi meteorologici che nei 
giorni dal 1 al 3 febbraio 2019 hanno colpito le province 
di Arezzo, Firenze, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia 
e Prato, rinviando ad apposita delibera della Giunta 
Regionale l’individuazione dei Comuni colpiti e delle 
iniziative da assumere;

2. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce interventi 
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 28 gennaio 2019, n. 84

Regolamento (UE) 1308/2013. Adozione dei criteri 
di priorità e individuazione della superficie massima 
richiedibile per il rilascio delle autorizzazioni per i 
nuovi impianti viticoli da realizzare nell’ambito della 
Regione Toscana per l’anno 2019.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, entrato in vigore il 1° gennaio 2014;

Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 
652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al 
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;

Richiamato in particolare l’articolo 1, punto 7) del 
regolamento (UE) 2017/2393 sopra citato, che modifica 
in parte l’articolo 61 del regolamento (UE) 2013/1308 
relativo al Rilascio delle autorizzazioni per nuovi 
impianti;

Visti il regolamento delegato (UE) n. 2018/273 e di 
esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione, dell’11 
dicembre 2018, recanti rispettivamente integrazioni 
e modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Consiglio relativo all’organizzazione 
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comune del mercato vitivinicolo, in ordine al sistema di 
autorizzazione per gli impianti viticoli;

Visto in particolare il Capo III, Sez I del citato 
regolamento (UE) n. 1308/2013 che, nel definire le 
regole per la gestione del sistema di autorizzazioni per 
gli impianti viticoli, attribuisce agli Stati membri la 
potestà di individuare norme specifiche per il rilascio 
delle autorizzazioni, per l’applicazione di criteri di 
ammissibilità e di priorità;

Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2015 n. 
12272 recante “Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, concernenti l’ organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazione 
per gli impianti viticoli” ed in particolare gli articoli 6, 
7, 8 e 9 concernenti le autorizzazioni per nuovi impianti, 
così come modificato ed integrato dal decreto ministeriale 
30 gennaio 2017, n. 527 e dal decreto ministeriale 13 
febbraio 2018, n. 935;

Richiamato il decreto ministeriale del Direttore 
Generale delle politiche internazionali e dell’Unione 
Europea n. 6638 del 12 dicembre 2018 con il quale si 
stabilisce che per l’annualità 2018, ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni per nuovi impianti viticoli, è disponibile a 
livello nazionale una superficie di 6602 ettari, pari all’1% 
della superficie vitata nazionale riferita alla data del 31 
luglio 2018 ed integrata dalle superfici per nuovi impianti 
autorizzate nel 2018 ed oggetto di rinuncia;

Richiamato l’articolo 6, comma 1 del decreto 
ministeriale 15 dicembre 2015, così come modificato 
dall’articolo 1, comma 1 del decreto ministeriale n. 935 
del 13 febbraio 2018 in cui si dispone che a ciascuna 
Regione è garantita una superficie minima di assegnazione 
di nuovi impianti pari a 10 ettari;

Richiamato l’articolo 7 bis del decreto ministeriale 
15 dicembre 2015, così come modificato dall’ articolo 
1, comma 2 del decreto ministeriale 935 del 13 febbraio 
2018, in cui si dispone che, dal 2018, le Regioni possono 
applicare, per l’intera superficie vitata loro assegnata ai 
sensi dell’articolo 9, comma 5 del decreto ministeriale 15 
dicembre 2015, uno o più dei seguenti criteri o sub-criteri 
di priorità:

a) organizzazioni senza scopo di lucro con fini 
sociali che hanno ricevuto terreni confiscati per reati di 
terrorismo e di criminalità di altro tipo (criterio di cui 
all’allegato II paragrafo 1, lettera II del regolamento 
delegato 273/2018);

b) le parcelle agricole identificate nella richiesta sono 
ubicate in uno o più dei tipi di superficie di cui all’articolo 
64, paragrafo 2, lettera d), del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 e all’allegato II del regolamento delegato 
273/2018, di seguito elencate:

1) superfici soggette a siccità, con un rapporto fra 
precipitazione annua ed evapotraspirazione potenziale 
annua inferiore allo 0,5;

2) superfici con scarsa profondità radicale, inferiore 
a 30 centimetri;

3) superfici con problemi di tessitura e pietrosità 
del suolo, secondo la definizione e le soglie contenute 
nell’allegato III del Regolamento (UE) n. 1305/2013;

4) superfici in forte pendenza, superiore almeno al 
15%;

5) superfici ubicate in zone di montagna, almeno 
sopra i 500 metri di altitudine, altipiani esclusi;

6) superfici ubicate in piccole isole con una superficie 
totale massima di 250 chilometri quadrati, caratterizzate 
da vincoli strutturali o socioeconomici;

c) superfici in cui l’impianto dei vigneti contribuisce 
alla conservazione dell’ambiente (criterio di cui al 
paragrafo 2, lettera b), dell’articolo 64 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 e dell’allegato II al regolamento 
delegato (UE) 2015/560);

Ritenuto opportuno non avvalersi del criterio di 
priorità legato alle organizzazioni senza scopi di lucro 
che gestiscono superfici confiscate alla criminalità 
organizzata, in quanto da verifiche effettuate dal Settore 
preposto alla materia, non risultano presenti in toscana, 
soggetti ricadenti in tale casistica aventi i requisiti per 
presentare richiesta di rilascio di autorizzazione per 
nuovi impianti viticoli;

Ritenuto inoltre opportuno non avvalersi del criterio 
di priorità legato alle superfici in cui l’impianto dei 
vigneti contribuisce alla conservazione dell’ambiente 
(criterio di cui al paragrafo 2, lettera b), dell’articolo 64 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 e dell’allegato II al 
regolamento delegato (UE) 273/2018, in quanto sulla 
base dell’esperienza maturata nella precedente annata, 
tale criterio è risultato irrilevante ai fini dell’assegnazione 
delle autorizzazioni per nuovi impianti nella realtà 
vitivinicola toscana; 

Ritenuto opportuno avvalersi, nell’ambito dei criteri 
di priorità di cui all’articolo 64, paragrafo 2, lettera d), 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e all’allegato II del 
regolamento delegato 273/2018, del solo criterio di priorità 
riferito alle “superfici ubicate in piccole isole”, così come 
definite dalla normativa comunitaria, essendo tali territori 
caratterizzati da vincoli strutturali e socioeconomici, e 
considerato che in tali zone la coltivazione della vite, 
condotta razionalmente con interventi di limitato impatto 
ambientale, rappresenta un importante strumento per 
ripristinare un livello accettabile di agrobiodiversità;

Visto il punto 2 del comma 2 dell’articolo 7 bis del 
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decreto ministeriale del 15 dicembre 2015, in cui si 
dispone che le Regioni comunichino al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, secondo la tabella 
riportata nell’allegato II al medesimo decreto ministeriale, 
la ponderazione da attribuire ad ognuno dei criteri e sub-
criteri di priorità sopra richiamati, associando a ciascuno 
di essi un valore individuale compreso tra zero e uno, 
fermo restando che la somma di tutti i valori individuali 
deve essere pari a uno;

Ritenuto pertanto di attribuire, per le motivazioni 
sopra espresse, il peso ponderale pari a uno al criterio di 
priorità riferito alle “superfici ubicate in piccole isole”, 
e un peso ponderale pari a zero a tutti gli altri criteri di 
priorità;

Ritenuto opportuno in applicazione del comma 1 
dell’articolo 9 bis del decreto ministeriale 15 dicembre 
2015, così come sostituito dal comma 4 dell’articolo 
1 del decreto ministeriale n. 935 del 13 febbraio 2018, 
confermare il limite massimo si superficie richiedibile 
per domanda pari a 30 ettari individuato a livello 
nazionale, in quanto sulla base dell’esperienza maturata 
nelle due precedenti annate, tale limite garantisce il 
minor abbattimento proporzionale rispetto alle superfici 
richieste;

Ritenuto opportuno in attuazione del comma 2, 
dell’articolo 9 bis del decreto ministeriale 15 dicembre 
2015, così come sostituito dal comma 4 dell’articolo 1 del 
decreto ministeriale n. 935 del 13 febbraio 2018, stabilire 
che, nel caso in cui le richieste ammissibili superino la 
superficie assegnata alla regione Toscana, venga garantito 
il rilascio di autorizzazioni per una superficie minima 
pari a 0,2 ettari a tutti i richiedenti;

Preso atto che, qualora la superficie di nuovi impianti 
messa a disposizione della Regione Toscana, non sia 
sufficiente a garantire il rilascio a tutti i richiedenti della 
superfici minima sopra richiamata, con successivo atto si 
provvederà a ridurre di conseguenza tale limite;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di applicare, per quanto richiamato in premessa, 
alle richieste di concessione di autorizzazioni di nuovi 
impianti viticoli da realizzare sul territorio della Regione 
Toscana presentate nell’anno 2019, il criterio di priorità 
relativo alle parcelle agricole identificate nella richiesta 
ubicate nelle piccole isole, come definite dalla normativa 
comunitaria richiamata in premessa;

2. di attribuire al criterio di priorità di cui al precedente 
punto 1) il peso ponderale di 1;

3. di stabilire un tetto massimo di superficie vitata 
richiedibile per domanda pari a 30 ettari;

4. di stabilire che, nel caso in cui le richieste ammis-
sibili superino la superficie assegnata alla Regione 
Toscana, venga garantito il rilascio di autorizzazioni per 
una superficie minima pari a 0,2 ettari a tutti i richiedenti, 
fermo restando che, qualora la superficie di nuovi 
impianti disponibile, non sia sufficiente a garantire il 
rilascio a tutti i richiedenti della superfici minima sopra 
richiamata, con successivo atto si provvederà a ridurre di 
conseguenza tale limite;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
delle politiche agricole alimentari forestali, e del turismo. 
Direzione generale delle politiche internazionali e della 
Unione Europea - PIUE VII - Settore vitivinicolo e ad 
AGEA Coordinamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5, e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 99

Approvazione dell’Accordo di Programma tra Re-
gione Toscana, Città Metropolitana, Comune  di  Fi-
renze e Camera  di  Commercio per la disciplina dei 
lavori da realizzare alla Fortezza da Basso.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 27 dicembre 2004 n.77 “Demanio e 
Patrimonio della Regione Toscana. Modifiche alla legge 
regionale 21 marzo 2000, n.39 (Legge forestale della 
Toscana)”;

Visto il regolamento di attuazione della L.R. 77/2004 
emanato con D.P.G.R. 23 novembre 2005, n. 61/R;

Visto che in data 21 ottobre 2015 è stato sottoscritto 
tra Regione Toscana, Comune di Firenze, Città 
Metropolitana di Firenze e Camera di Commercio di 
Firenze un Protocollo d’Intesa finalizzato alla revisione 
della concessione in essere tra gli stessi Enti e Firenze 
Fiera spa, alla redazione della progettazione preliminare 
del Piano di recupero del Complesso da parte del Comune 
di Firenze, al finanziamento dello stesso, alla cessione alla 
CCIAA di parte delle quote di proprietà del Complesso di 
cui sono titolari Regione Toscana, Comune di Firenze e 
Città metropolitana;
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Preso atto che il Comune di Firenze ha adottato, con 
propria deliberazione n.2015/G/00378 del 16/10/2015 il 
Piano di recupero Fortezza da Basso (di seguito denominato 
“Piano”) che l’intero complesso monumentale della 
Fortezza da Basso, mentre il presente accordo disciplina 
i tempi di realizzazione della progettazione esecutiva 
e di svolgimento delle procedure di evidenza pubblica 
per l’attuazione del primo stralcio del Piano, l’impegno 
e tempi di erogazione delle relative risorse necessarie, i 
tempi di realizzazione delle opere;

Considerato che Regione Toscana, Città Metropolitana 
di Firenze, Comune di Firenze, con il protocollo sotto-
scritto in data 21 Ottobre 2015 si sono impegnati a definire 
le modalità relative alle successive fasi di progettazione e 
affidamento dell’attuazione del Piano di recupero di cui 
al precedente punto;

Preso atto che il Comune di Firenze ha redatto il 
progetto preliminare del “Piano di recupero della Fortezza 
da Basso” approvato con delibera n. 2015/G/00577;

Preso atto del “Rapporto di Valutazione” del 
30/10/2017 redatto dal Tecnico incaricato da C.C.I.A.A., 
che stima il valore di mercato complessivo della Fortezza 
da Basso ad euro 144.800.000,00, valore congruito 
dall’Agenzia del Demanio con Verbale di Congruità del 
20/02/2018 e pertanto il prezzo della quota di proprietà 
della Fortezza pari al 25 (venticinque) per cento del totale 
è di euro 36.200.000,00;

Preso atto che con DGR n. 686 del 19 luglio 2016 è 
stato approvato l’ “Accordo tra Regione Toscana, Comune 
di Firenze, CM di Firenze e Camera di Commercio di 
Firenze relativamente alla Fortezza da Basso”;

Visto che detto accordo, regolarmente sottoscritto, 
concerne la definizione delle attività da porre in essere 
da parte dei soggetti sottoscrittori ai fini della definizione 
dell’assetto proprietario, la progettazione dei lavori sul 
compendio Fortezza da Basso e l’avvio della realizzazione 
del relativo “Piano”;

Preso atto che il medesimo Accordo prevedeva la 
sottoscrizione di uno specifico Accordo di programma 
entro il 31-12-2016 per la definizione dei temi della 
progettazione esecutiva e dello svolgimento delle pro-
cedure di evidenza pubblica;

Preso altresì atto che il 5 novembre 2016 è stato 
siglato il “Patto per la città metropolitana di Firenze” 
per “interventi per lo sviluppo economico, la coesione 
sociale e territoriale della città di Firenze e dell’area me-
tro politana”;

Visto che complessivamente, gli interventi per il 

rilancio della Fortezza da Basso ammontano a 140 
milioni di euro” (punto 3.2); per il Rilancio internazionale 
Fortezza da Basso, il medesimo “Patto per la città 
metropolitana di Firenze” stanzia, a valere su Risorse 
FSC 2014-2020, una prima tranche di € 20.100.000,00 
(ventimilionicentomila);

Visto che, alla luce delle novità intercorse, è stato rite-
nuto di procedere alla revisione e sostituzione inte grale 
dell’Accordo sottoscritto dagli enti sopra rappresentati in 
data 21 ottobre 2016 anche per adeguarlo nelle tempistiche, 
tenuto conto degli adempimenti già espletati;

Preso atto del nuovo Accordo sottoscritto il 5/9/2018 
e approvato in schema con DGR 757 del 9 luglio 2018, 
che sostituisce integralmente quello sottoscritto in data 21 
ottobre 2016, tra Regione Toscana, Comune di Firenze, 
Citta Metropolitana di Firenze e Camera di Commercio 
e che definisce le attività da porre in essere da parte dei 
soggetti sottoscrittori ai fini della definizione dell’assetto 
proprietario e della realizzazione del “Piano”;

Visto l’art.15 della L.R. n. 73 del 27 dicembre 2018 
che prevede che le entrate derivanti dall’alienazione da 
parte della regione di una quota di proprietà del complesso 
immobiliare demaniale della Fortezza da Basso sono 
destinate, fino ad un massimo di euro 12.067.000,00 e 
comunque non oltre la quota di proprietà della Regione 
che residua, per il concorso con gli altri comproprietari 
alla realizzazione dei lavori previsti dal Piano di recupero 
adottato dal Comune di Firenze;

Preso atto che è necessario stipulare uno specifico 
Accordo di Programma, di cui all’allegato al presente 
atto (All.A), ai sensi dell’art. 34 ter della Legge regionale 
23 luglio 2009, n. 40, per la definizione puntuale della 
tempistica delle varie fasi di realizzazione dei lavori 
nonché per lo stanziamento ed erogazione delle relative 
risorse, così come previsto dall’art. 8 dell’Accordo del 
5/9/2018;

Considerato che gli enti sottoscrittori del presente 
Accordo di Programma hanno preventivamente raggiunto 
l’intesa sui contenuti dello stesso;

Vista la L.R. 75 del 27/12/2018 “Bilancio di previsione 
finanziario 2019/2021” 

Vista la DGR n. 7 del 7/1/2019 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione finanziario 2019/2021 e del bilancio finan-
ziario gestionale 2019/2021”

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella 
seduta del 31 gennaio 2019;
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A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare l’Accordo di Programma tra Regione 
Toscana, Città Metropolitana, Comune di Firenze e 
Camera di Commercio per la Fortezza da Basso di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2) di dare atto che la copertura finanziaria dell’importo 
complessivo pari a Euro 12.067.000,00 che risulta 
l’importo massimo a carico della Regione Toscana ai 
sensi del citato art. 15 della LR 73/2018 e dell’art.6 
dell’accordo allegato sopra indicato, risulta assicurata 
secondo la seguente articolazione per capitolo, importo 
ed annualità del bilancio di previsione 2019/2021: 

- euro 3.000.000,00 per l’annualità 2019 sul Cap/U 
73104 tipo stanziamento “competenza”;

- euro 6.000.000,00 per l’annualità 2020 sul Cap./U 
73104 tipo stanziamento “cronoprogramma” (ex cap. 
90168);

- euro 3.067.000,00 per l’annualità 2021 a valere sul 
Cap./U 73104 tipo stanziamento “cronoprogramma” (ex 
cap. 90168);

3) di dare atto che l’impegno delle risorse previste è 
comunque subordinato ai vincoli derivanti dalle norme 
in materia di pareggio di bilancio e delle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta regionale in materia;

4) di comunicare il presente atto agli enti sottoscrittori 
per gli adempimenti conseguenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Burt 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L. R.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 103

Azione Regionale sulla Sicurezza Stradale in at-
tuazione del PRIIM a supporto degli  Enti locali  per 
la realizzazione di interventi di sicurezza stradale. In-
dirizzi.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 che tra le politiche in materia di infrastrutture e 
mobilità richiama la necessità di sviluppare azioni per 
la mobilità sostenibile e la sicurezza stradale approvato 
con la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 del 
15/03/2017;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) per l’esercizio 2019, approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 87 del 26 settembre 2018, nel 
quale al punto 2 fra le priorità per il 2019 si evidenzia che 
“proseguiranno gli interventi e le opere per la sicurezza 
stradale finanziate con i bandi regionali attuativi del 
PRIIM e potranno essere avviati nuovi bandi, previa 
disponibilità delle risorse”;

Vista la “Nota di aggiornamento al DEFR 2019” di 
cui alla DCR n. 109/2018 e in particolare l’allegato 1a 
così come modificato dalla deliberazione di Consiglio 
Regionale del 15 gennaio 2019 n. 2 “Sostituzione dell’al-
legato 1a della deliberazione consiliare 18 dicembre 2018, 
n. 109 (Nota di aggiornamento al documento di economia 
e finanza regionale (DEFR) 2019” in particolare il PR 15 
e la linea 4.2 Sicurezza stradale e infomobilità;

Vista la Risoluzione n. 35 del 21/12/2015 che in 
relazione agli aspetti non direttamente connessi alla pro-
grammazione regionale prevede l’attuazione di interventi 
sulla sicurezza stradale, compatibilmente con le risorse 
disponibili, necessari anche a garantire il pieno diritto 
alla mobilità dei territori;

Vista la L.R. n. 19/2011 recante “Disposizioni per la 
promozione della sicurezza stradale in Toscana”;

Vista la L.R. n. 35/2011 recante “Misure di accele-
razione per la realizzazione delle opere pubbliche di 
interesse strategico regionale e per la realizzazione di 
opere private. Modifiche alla legge regionale 3 settembre 
1996, n. 76 (Disciplina degli accordi di programma);

Richiamata la propria D.G.R. n. 866 del 4 ottobre 2010 
“Definizione delle modalità generali per l’erogazione dei 
contributi regionali”;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 4 del 7 aprile 
2014 avente per oggetto “direttive per la definizione della 

procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
finanziamenti”;

Vista la decisione di Giunta Regionale n. 16 del 
15 maggio 2017 avente per oggetto “Approvazione 
del documento “Linee di indirizzo per la riduzione del 
riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di 
investimento ai sensi del D.Lgs. 118/2011”: modifiche 
alla decisione G.R. n. 13 del 29/11/2016”;

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM), approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 18 del 12.02.2014 prorogato con l’art. 94 
della L.R. n. 15 del 31/03/2017;

Rilevato che il PRIIM prevede nell’ambito del-
l’obiettivo generale 3. “Azioni per la mobilità sostenibile 
e per il miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e 
ferroviaria”, l’obiettivo specifico 3.2 “Miglioramento 
dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria del territorio 
regionale in accordo agli obiettivi europei e nazionali”, 
contenente l’azione 3.2.1 “Finanziamento interventi per 
il miglioramento della sicurezza stradale” cui viene data 
attuazione con il presente atto;

Visto il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
(art. 32 Legge 17 maggio 1999 n. 144), di seguito PNSS, 
approvato dal C.I.P.E. con delibera n. 100 del 29.11.2002, 
relativamente al quale lo stesso PNSS prevede per 
la sua attuazione programmi annuali d’intervento, 
anch’essi approvati annualmente dal CIPE, per i quali 
le Regioni risultano beneficiarie di risorse nazionali 
per l’individuazione gli interventi sui quali destinare 
i finanziamenti, in ordine alla potenziale diminuzione 
dell’incidentalità stradale;

Dato atto che la Regione Toscana ha attuato tutti i 
cinque Programmi Attuativi del PNSS che sono stati 
approvati dal CIPE individuando gli interventi di 
sicurezza stradale, da cofinanziare a Province e Comuni 
con le risorse nazionali destinate alla Regione Toscana e 
procedendo con il monitoraggio attuativo dei medesimi 
interventi, inviato ad oggi con regolarità al Ministero 
delle Infrastrutture;

Dato atto che la Regione Toscana ha attuato, a valere 
su fondi regionali, ulteriori iniziative per l’incentivo di 
progetti di sicurezza stradale, di cui alla DGR n. 463/2007, 
alla DGR n. 1056/2010, alla DGR n. 274/2013, alla DGR 
n. 563/2014 e alla DGR n. 1357/2016;

Dato atto che per l’attuazione del PNSS la Regione 
Toscana ha istituito, con la deliberazione della Giunta 
regionale 231/2003 e con la deliberazione 395/2004, 
una Commissione Tecnica Regionale di Concertazione 
per la valutazione dei progetti, composta da membri 
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regionali, provinciali designati dall’U.P.I. e comunali 
designati da ANCI Toscana, poi confermata con la DGR 
n. 299/2009;

Dato atto che anche per l’attuazione dei cinque 
bandi regionali sopra richiamati la Regione si è avvalsa 
della medesima Commissione Tecnica Regionale sopra 
richiamata;

Dato atto che il PNSS è ad oggi in fase di revisione 
da parte del competente Ministero, al fine di allinearlo 
ai nuovi obiettivi europei di riduzione dell’incidentalità 
conseguenti alla revisione del Libro bianco “European 
transport policy for 2020 e che nelle more di tale revisione 
non sono stati finanziati ulteriori programmi attuativi 
annuali dallo Stato;

Ritenuto di attivare l’azione 3.2.1 del PRIIM in 
coerenza degli indirizzi del PRS mediante un’azione 
di supporto nei confronti della Città Metropolitana 
di Firenze, delle Province e dei Comuni toscani, quali 
enti proprietari di strade per il miglioramento della 
sicurezza stradale e per consentire di procedere ad attuare 
interventi di messa in sicurezza nell’ambito delle proprie 
competenze, mediante bando regionale per individuare gli 
interventi da ammettere al cofinanziamento regionale;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e considerate le pro-
blematiche attuative dei beneficiari in ordine al rispetto 
del pareggio di bilancio che impone di garantire 
nell’ambito delle medesime annualità di bilancio il per-
fetto allineamento fra stanziamento e liquidazione del le 
risorse;

Dato atto, a corollario del precedente punto, che risulta 
necessario assicurare, che le risorse siano utilizzate dal 
beneficiario, in termini di impegni di spesa e liquidazioni, 
sulla base della tempistica attuativa del bando regionale;

Ritenuto necessario che la Giunta Regionale, 
in coerenza alle precedenti analoghe iniziative di 
incentivazione della sicurezza stradale, individui indirizzi 
preliminari alla successiva approvazione del bando 
regionale;

Ritenuto opportuno formulare e differenziare le 
seguenti tipologie di graduatorie/elenchi:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e 
di ambito urbano, compresi interventi su tratte stradali 
nazionali, nelle tratte interne ai centri abitati, per le 
quali il Comune abbia definito con ANAS convenzioni, 
atti di intesa o atti equivalenti, per mezzo dei quali 
abbia competenza ad attuare interventi per la messa in 
sicurezza della strada, anche con particolare riferimento 
alla mobilità e sicurezza delle utenze deboli;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai 
centri abitati;

c. elenco delle proposte escluse dalle graduatorie;

Ritenuto opportuno precisare che per l’assunzione 
l’impegno di spesa regionale, l’Ente proponente dovrà 
garantire la cantierabilità del progetto entro i termini 
stabiliti dal bando regionale, quale condizione preliminare 
all’assunzione dell’impegno di spesa a suo favore ed in 
assenza del quale non si procederà all’assegnazione di 
alcun contributo, ovvero ritenuto che:

- le graduatorie di merito regionali determinano la 
priorità di accesso ai contributi con indicazione degli 
importi ammessi a finanziamento e potenzialmente 
assegnabili secondo quanto definito nel bando;

- l’accesso ai contributi avverrà solo se sarà garantita 
nei tempi e nei modi determinati dal bando la cantierabilità 
dell’opera, ovvero solo se saranno garantite le condizioni 
di avvio della gara d’appalto, secondo le specifiche del 
bando regionale;

- qualora un progetto, ancorché inserito in una delle 
due graduatorie di merito regionali (di cui alle lettere a. 
e b.), non sia dichiarato cantierabile dal potenziale sog-
getto beneficiario, nei tempi e nei modi che verranno 
determinati nel bando regionale, questo perderà il con-
tributo potenzialmente assegnabile ovvero il diritto al 
relativo impegno di spesa a suo favore;

- gli impegni di spesa saranno assunti in ogni caso 
compatibilmente ai vincoli derivanti dalle norme in 
materia di pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia e 
delle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 
4/2, nonché, infine, sulla base delle priorità regionali in 
ordine agli interventi programmati decisi dalla Giunta 
Regionale;

- le risorse non impegnate saranno economizzate 
dal bilancio regionale, al termine dell’annualità di stan-
ziamento;

Considerato che il PRIIM definisce i criteri per 
l’attuazione delle azioni per la sicurezza stradale al par. 
7.3 “Azioni per la mobilità sostenibile” del Documento 
di Piano, prevedendo in relazione agli interventi infra-
strutturali la promozione di interventi relativi a progetti 
su componenti di incidentalità prioritarie come quelli su 
tratte stradali extraurbane che presentano le maggiori 
concentrazioni di vittime per incidenti stradali o tesi a 
migliorare la sicurezza stradale nelle aree urbane ad elevata 
incidentalità attraverso misure di regolamentazione del 
traffico, riqualificazione del sistema viario, creazione 
di percorsi e corsie preferenziali anche per la mobilità 
ciclo-pedonale e misure tesa alla messa in sicurezza delle 
mobilità su due ruote a motore;

Ritenuto opportuno, come già avvenuto per i 
precedenti bandi regionali, avvalersi della medesima 
Commissione Tecnica Regionale di cui la Regione si è 
avvalsa per i precedenti bandi attuativi del PNSS anche 
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per la presente iniziativa regionale come nelle analoghe e 
precedenti iniziative; 

Ritenuto necessario, in particolare, che gli interventi da 
porre in essere sul territorio toscano debbano rispondere a 
standard di elevata efficacia e qualità, al fine di garantire 
l’obiettivo di riduzione dell’incidentalità stradale e che, 
pertanto, è opportuno definire una soglia di punteggio 
minima, rispetto al punteggio massimo attribuibile alle 
proposte progettuali da selezionare, al di sotto della quale 
queste non sono da considerare ammissibili;

Richiamata la legge regionale 27 dicembre 2018, n. 
75, “Bilancio di previsione finanziario 2019 - 2021”, 
che ha previsto uno stanziamento puro di risorse di € 
4.000.000,00 sull’annualità 2020 finalizzate alla emana-
zione di un ulteriore bando regionale sulla sicurezza 
stradale; 

Ritenuto di individuare le seguenti risorse regionali 
per l’azione regionale promossa con il seguente bando di 
sicurezza stradale disponibili al capitolo n. 31263, per un 
importo di € 4.000.000,00 di stanziamento puro a valere 
sull’annualità 2020;

Ritenuto di ammettere al cofinanziamento regionale 
interventi per la sicurezza stradale promossi dalla Città 
Metropolitana di Firenze, dalle Province e dai Comuni;

Ritenuto, a tal fine, di stabilire i seguenti indirizzi, 
in ordine alle istanze di contributo da parte di Province, 
Comuni e Città Metropolitana di Firenze:

a) ammissibilità per la Città Metropolitana di Firenze, 
per le Province e per ciascun singolo Comune di una sola 
domanda di contributo;

b) ammissibilità in qualità di capofila di una seconda 
domanda di contributo per i soggetti di cui alla lettera 
a) solo qualora per la seconda domanda sia soggetto 
capofila di un raggruppamento di amministrazioni, al 
fine di favorire la collaborazione interistituzionale fra 
amministrazioni e gli interventi in situazione di confine 
dell’ambito di competenza;

Ritenuto di ripercorrere i criteri di valutazione seguenti, 
già adottati in coerenza del PNSS, con le relative fasce di 
punteggio, in ordine alle istanze da parte dei destinatari 
sopra definiti, per l’individuazione dei potenziali soggetti 
beneficiari dei contributi in conto capitale a disposizione 
per la presente iniziativa regionale integrandoli con la 
previsione della dichiarazione di cantierabilità:

A] Rilevanza dei fattori di rischio in ordine all’inci-
dentalità stradale: punteggio da 0 a 20 punti;

B] Capacità di contrasto della proposta progettuale: 
punteggio da 0 a 40 punti;

C] Coerenza delle azioni: punteggio da 0 a 20 punti;

D] Rafforzamento della capacità di governo: pun-
teggio da 0 a 7 punti;

E1] Intersettorialità, interistituzionalità, partenariato 
pub blico-privato: punteggio da 0 a 3 punti;

E2] Partecipazione finanziaria del soggetto promotore 
o del raggruppamento: punteggio da 0 a 5 punti;

F] Cantierabilità e tempestività dell’intervento: pun-
teggio da 0 a 5 punti;

Ritenuto di promuovere con la presente azione 
regionale interventi sulle seguenti tipologie di tratte 
stradali:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e 
di ambito urbano;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai 
centri abitati;

c. interventi su tratte stradali nazionali, nelle tratte 
interne ai centri abitati, per le quali il Comune abbia 
definito con ANAS convenzioni, atti di intesa o atti 
equivalenti, per mezzo dei quali abbia competenza ad 
attuare interventi per la messa in sicurezza della strada, 
anche con particolare riferimento alla mobilità e sicurezza 
delle utenze deboli;

Ritenuto in ordine all’attribuzione delle risorse di 
procedere secondo i seguenti indirizzi:

- per domande d’intervento su strade regionali interne 
ai centri urbani: la percentuale massima di cofinan-
ziamento è pari all’80% del costo complessivo della 
domanda fino al raggiungimento di un importo massimo 
di cofinanziamento per domanda di € 120.000,00 in 
valore assoluto;

- per domande d’intervento su tratte stradali provinciali, 
comunali e di ambito urbano, compresi interventi su tratte 
stradali nazionali, nelle tratte interne ai centri abitati, per 
le quali il Comune abbia definito con ANAS convenzioni, 
atti di intesa o atti equivalenti, per mezzo dei quali abbia 
competenza ad attuare interventi per la messa in sicurezza 
della strada, anche con particolare riferimento alla 
mobilità e sicurezza delle utenze deboli, la percentuale 
massima di cofinanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fino al raggiungimento di un 
importo massimo di cofinanziamento per domanda di € 
75.000,00 in valore assoluto. Nel caso in cui la domanda 
preveda, quale soluzione per la messa in sicurezza, la 
realizzazione di rotatorie compatte o convenzionali di 
cui al punto 4.5.1 del DM 19.04.2006, la percentuale 
massima di cofinanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fino al raggiungimento di un 
importo massimo di cofinanziamento per domanda di € 
100.000,00 in valore assoluto;

Ritenuto di riservare una quota delle risorse relative 
al capitolo n. 31263, pari a € 1.200.000,00, per interventi 
sulla rete stradale regionale identificati in ordine alla 
tipologia di graduatoria con la lettera b. come sopra 
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definito, che potranno essere destinate agli interventi 
posti nella graduatoria di cui alla lettera a. in caso di non 
esaurimento;

Ritenuto di dare mandato alla Direzione Mobilità, 
Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale ed in subordine 
al Settore Programmazione Viabilità di predisporre ed 
approvare con decreto dirigenziale un bando regionale 
redatto sulla base degli indirizzi sopra richiamati;

Dato atto che i progetti finanziati ai beneficiari, con le 
risorse derivanti dal capitolo 31263, saranno assoggettati 
alla disciplina della L.R. n. 35/2011, secondo le norme 
stabilite da tale legge regionale, anche in merito all’istituto 
della revoca del contributo;

Considerato che saranno considerate ammissibili le 
spese in coerenza a quanto dispone la normativa vigente 
in materia di opere pubbliche circa la disciplina ed i 
contenuti dei quadri economici dei progetti; 

Dato atto che in ordine alle limitazioni di spesa imposte 
dalle regole riguardanti il pareggio di bilancio, con 
particolare riferimento agli impegni di spesa conseguenti 
alla definizione e approvazione delle graduatorie di 
merito delle proposte presentate, questi saranno possibili 
fino al mantenimento della disponibilità delle risorse 
regionali stanziate;

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2018, n. 73 
“Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2019”;

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2018, n. 74 
“Legge di stabilità per l’anno 2019”;

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2018, n. 75 
“Bilancio di previsione finanziario 2019 - 2021”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7 del 
07 gennaio 2019 “Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2019-
2021 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021”;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 24 
gennaio 2019;

Viste le considerazioni sopra esposte;

A voti unanimi

DELIBERA

1 - di attivare, con gli indirizzi di cui alla presente 
deliberazione, il bando regionale per il miglioramento della 
sicurezza stradale in Toscana, in attuazione dell’azione 

3.2.1 “Finanziamento interventi per il miglioramento 
della sicurezza stradale” del PRIIM, per individuare gli 
interventi ammissibili a contributo regionale; 

2 - di promuovere con il presente bando gli interventi 
infrastrutturali, in relazione alle seguenti tipologie di 
tratte stradali:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e 
di ambito urbano;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai 
centri abitati;

c. interventi su tratte stradali nazionali, nelle tratte 
interne ai centri abitati, per le quali il Comune abbia 
definito con ANAS convenzioni, atti di intesa o atti 
equivalenti, per mezzo dei quali abbia competenza ad 
attuare interventi per la messa in sicurezza della strada, 
anche con particolare riferimento alla mobilità e sicurezza 
delle utenze deboli. 

Il tutto in coerenza al PRIIM che definisce i criteri per 
l’attuazione delle azioni per la sicurezza stradale al par. 
7.3 “Azioni per la mobilità sostenibile” del Documento 
di Piano, prevedendo in relazione agli interventi infra-
strutturali la promozione di interventi relativi a progetti 
su componenti di incidentalità prioritarie come quelli su 
tratte stradali extraurbane che presentano le maggiori 
concentrazioni di vittime per incidenti stradali o tesi a 
migliorare la sicurezza stradale nelle aree urbane ad elevata 
incidentalità attraverso misure di regolamentazione del 
traffico, riqualificazione del sistema viario, creazione 
di percorsi e corsie preferenziali anche per la mobilità 
ciclopedonale e misure tesa alla messa in sicurezza delle 
mobilità su due ruote a motore;

3 - di dare atto che la seguente deliberazione produce 
effetti di spesa sul bilancio regionale e di assegnare 
per l’azione regionale promossa con il seguente bando 
di sicurezza stradale la somma di euro 4.000.000,00 di 
stanziamento puro a valere sulla disponibilità del capitolo 
n. 31263 dell’annualità 2020;

4 - di stabilire che i contributi regionali siano asse-
gnati a singole proposte progettuali sulla base di due 
graduatorie, oltre l’elenco delle proposte escluse:

a. interventi su tratte stradali provinciali, comunali e 
di ambito urbano, compresi interventi su tratte stradali 
nazionali interne ai centri abitati, per le quali il Comune 
abbia definito con ANAS convenzioni, atti di intesa o atti 
equivalenti, per mezzo dei quali abbia competenza ad 
attuare interventi per la messa in sicurezza della strada, 
anche con particolare riferimento alla mobilità e sicurezza 
delle utenze deboli;

b. interventi su tratte stradali regionali interne ai 
centri abitati;

c. elenco delle proposte escluse dalle graduatorie;

5 - di individuare, in ordine alla presentazione delle 
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domande per il presente bando, da parte di Province, 
Comuni e Città Metropolitana:

a) una sola domanda per la Città Metropolitana e per 
ciascun Comune e Provincia del territorio regionale;

b) una ulteriore domanda per i soggetti di cui alla 
lettera a) solo qualora in tal caso il soggetto sia capofila di 
un raggruppamento di amministrazioni, al fine di favorire 
la collaborazione interistituzionale fra amministrazioni;

6 - di ammettere al cofinanziamento regionale solo 
le domande relative a soluzioni progettuali formulate 
in modo da garantire la massima qualità ed efficacia in 
ordine alla risoluzione delle problematiche di sicurezza 
stradale individuando i seguenti criteri di valutazione e 
punteggio per l’individuazione dei potenziali beneficiari 
dei contributi in conto capitale a disposizione per la 
presente iniziativa regionale:

A] Rilevanza dei fattori di rischio in ordine 
all’incidentalità stradale: punteggio da 0 a 20 punti;

B] Capacità di contrasto della proposta progettuale: 
punteggio da 0 a 40 punti;

C] Coerenza delle azioni: punteggio da 0 a 20 punti;
D] Rafforzamento della capacità di governo: 

punteggio da 0 a 7 punti;
E1] Intersettorialità, interistituzionalità, partenariato 

pubblico-privato: punteggio da 0 a 3 punti;
E2] Partecipazione finanziaria del soggetto promotore 

o del raggruppamento: punteggio da 0 a 5 punti;
F] Cantierabilità e tempestività: punteggio da 0 a 5 

punti;

7 - di stabilire che, per l’attuazione del punto 6 -, 
definisca una soglia di punteggio minima, rispetto al 
punteggio massimo attribuibile, al di sotto della quale la 
proposta non è considerata ammissibile a cofinanziamento 
regionale;

8 - di stabilire che la soglia minima per essere ammessi 
al cofinanziamento regionale di cui al punto 7 - debba 
essere pari alla metà dei punti attribuibili, in coerenza al 
precedente punto 6 -;

9 - in ordine all’attribuzione delle risorse regionali, di 
individuare i seguenti indirizzi: 

- per domande d’intervento su strade regionali interne 
ai centri abitati: la percentuale massima di cofinan-
ziamento è pari al 80% del costo complessivo della 
domanda fino al raggiungimento di un importo massimo 
di cofinanziamento per domanda di € 120.000,00 in 
valore assoluto;

- per domande d’intervento su tratte stradali provinciali, 
comunali e di ambito urbano, compresi interventi su tratte 
stradali nazionali, nelle tratte interne ai centri abitati, per 
le quali il Comune abbia definito con ANAS convenzioni, 
atti di intesa o atti equivalenti, per mezzo dei quali abbia 
competenza ad attuare interventi per la messa in sicurezza 

della strada, anche con particolare riferimento alla 
mobilità e sicurezza delle utenze deboli: la percentuale 
massima di cofinanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fino al raggiungimento di un 
importo massimo di cofinanziamento per domanda di € 
75.000,00 in valore assoluto. Nel caso in cui la domanda 
preveda, quale soluzione per la messa in sicurezza, la 
realizzazione di rotatorie compatte o convenzionali di 
cui al punto 4.5.1 del DM 19.04.2006, la percentuale 
massima di cofinanziamento è pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fino al raggiungimento di un 
importo massimo di cofinanziamento per domanda di € 
100.000,00 in valore assoluto;

10 - di riservare altresì una quota delle risorse relative 
al capitolo n. 31263, pari a € 1.200.000,00 per interventi 
sulla rete stradale regionale, nelle tratte interne ai centri 
abitati, se presenti richieste di cofinanziamento ivi 
indirizzate altrimenti destinabili alla graduatoria di cui 
alla lettera a. di cui al punto 4;

11 - considerato che al fine del rispetto del pareggio di 
bilancio le risorse saranno assegnate ed erogate nell’arco 
del 2020 secondo i termini e le condizioni disposti nel 
bando regionale;

12 - di avvalersi per la valutazione delle proposte 
d’intervento, della Commissione Tecnica Regionale 
richiamata in narrativa in coerenza a quanto già effettuato 
nelle precedenti iniziative regionali e per quelle attuative 
del PNSS oltre che per coerenza d’azione unitaria sul 
territorio regionale; 

13 - di dare mandato alla Direzione Generale Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale ed in 
subordine al relativo Settore Programmazione Viabilità 
di predisporre ed approvare un Bando che, nel rispetto di 
quanto stabilito nella presente delibera in ordine ai campi 
d’intervento, agli indirizzi e agli interventi cofinanziabili 
definisca nel dettaglio gli aspetti procedurali con 
riferimento a:

- specifiche generali e modalità di presentazione delle 
domande;

- condizioni di ammissibilità;
- modalità di erogazione del contributo, di rendicon-

tazione e monitoraggio attuativo degli interventi finan-
ziati;

- ulteriori obblighi delle amministrazioni cofinanziate 
in merito alla valutazione di efficacia dei singoli inter-
venti;

- eventuali ulteriori modalità procedurali ritenute 
necessarie.

Saranno considerate ammissibili le spese coerenti 
ai disposti della normativa vigente in materia di opere 
pubbliche che disciplina i contenuti dei quadri economici 
dei progetti; 
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14 - di disporre che il potenziale soggetto beneficiario 
del finanziamento regionale, il cui progetto sia stato 
inserito in una delle due graduatorie regionali, debba 
garantire la cantierabilità del progetto, quale condizione 
preliminare all’assunzione dell’impegno di spesa, a suo 
favore, da parte della Regione, ovvero ritenuto che: 

- le graduatorie di merito regionali determinano la 
priorità di accesso ai contributi con indicazione degli 
importi ammessi a finanziamento e potenzialmente 
assegnabili secondo quanto definito nel bando;

- l’accesso ai contributi avverrà solo se sarà garantita 
nei tempi e nei modi determinati dal bando la cantierabilità 
dell’opera, ovvero solo se saranno garantite le condizioni 
di avvio della gara d’appalto, secondo le specifiche del 
bando regionale;

- qualora un progetto, ancorché inserito in una delle 
due graduatorie di merito regionali (di cui alle lettere 
a. e b.), non sia dichiarato cantierabile dal potenziale 
soggetto beneficiario, nei tempi e nei modi che verranno 
determinati nel bando regionale, questo perderà il 
contributo potenzialmente assegnabile ovvero il diritto 
al relativo impegno di spesa a favore del relativo Ente 
proponente;

- gli impegni di spesa saranno assunti in ogni caso 
compatibilmente ai vincoli derivanti dalle norme in 
materia di pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia e 
delle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 
4/2, nonché, infine, sulla base delle priorità regionali in 
ordine agli interventi programmati decisi dalla Giunta 
Regionale;

- le risorse non impegnate saranno economizzate 
dal bilancio regionale, al termine dell’annualità di stan-
ziamento;

15 - di specificare che la partecipazione alla Com-
missione, di cui al punto 12 -, non comporta alcun tipo 
di remunerazione né di rimborso spese per i componenti 
interni ed esterni;

16 - di dare atto che gli interventi previsti dalla 
presente delibera soddisfano quanto prescritto dall’art. 
3, comma 18, della L. n. 350/2003 (Legge Finanziaria 
per il 2004) in ordine al finanziamento mediante 
ricorso all’indebitamento delle spese di investimento e 
che il rispetto di tale condizione sarà verificato anche 
successivamente;

17 - di dare atto che i progetti ai quali sarà assegnato 
il contributo a valere sulle risorse messe a disposizione 
per la presente iniziativa regionale saranno soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 35/2011, secondo le norme stabilite 
da tale legge regionale, anche in merito all’istituto della 
revoca del finanziamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
 Il Direttore Generale

 Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 107

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R.T. 1471 del 
17/12/2018  Indirizzi ARPAT 2019. - L.R. 30/2009 art. 
7.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 22 giugno 2009, n. 30 
“Nuova disciplina dell’Agenzia per la protezione 
ambientale della Toscana (A.R.P.A.T.)”;

Vista la D.G.R.T. 1471 del 17/12/2018 “Indirizzi 
ARPAT 2019. - L.R. 30/2009 art. 7”;

Richiamato altresì il punto 8 del dispositivo della 
D.G.R.T. 1471 del 17/12/2018 che prevede la possibilità 
di procedere ad eventuale integrazione degli indirizzi per 
alcune attività Istituzionali Non Obbligatorie;

Richiamato l’Allegato C “Attività istituzionali non 
obbligatorie a carico della Regione” di cui alla D.G.R.T. 
1471/2018 con il quale sono state previste tra le altre le 
seguenti attività:

- progetto speciale cave;
- Caratterizzazione popolazioni ittiche dei corpi 

idrici tipizzati superficiali interni e monitoraggio supple-
mentare;

Considerato la necessità di far proseguire la colla-
borazione dell’Agenzia con il Settore “Tutela della 
Natura e del Mare” nell’ambito del progetto Transfron-
taliero Italia-Francia Marittimo IMPACT;

 
Considerato di dover inoltre procedere all’attuazione 

per il secondo aggiornamento quinquennale del “Piano 
di Interventi di Contenimento e abbattimento del rumore 
sulle strade regionali “ai sensi del DM 29 Ambiente 
novembre 2000;

Ritenuto con il presente atto integrare DGRT n. 
1471/2018 con le attività connesse alla Caratterizzazione 
popolazioni ittiche dei corpi idrici tipizzati superficiali 
interni e monitoraggio supplementare per Euro 15.000,00 
completando il finanziamento ad ARPAT del monitoraggio 
della fauna ittica anche per la spesa di investimento;
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Vista la D.G.R.T. n. 1462 del 19-12-2017 con la quale 
è stato assegnata all’Agenzia la prima fase del Progetto 
Triennale di rinnovo strumentazione; 

Considerato necessario procedere alla copertura 
finanziaria del rinnovo attrezzatura e strumentazione 
anche per le annualità 2019,2020,2021;

Visto l’Allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Considerato che per l’esecuzione delle attività de-
scritte nell’“Allegato A”, le relative risorse finanziarie 
ammontano a complessivi Euro 4.174.785,73 di cui 
4.079.785,73 spesa investimento e € 95.00,00 di parte 
corrente, ripartiti per i capitoli del bilancio 2019/2021 e 
le annualità nella tabella sottostante:

 
Capitolo Descrizione capitolo 2019 2020  2021
42536 OPERE E INTERVENTI DI PREVENZIONE, 

RISANAMENTO E RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO DEI CORPI IDRICI 

    15.000,00   

42728 L. 549/1995 - FUNZIONAMENTO ARPAT - SPESA 
INVESTIMENTO 1.864.785,73 1.400.000,00   800.000,00

TOTALE spesa investimento 1.879.785,73 1.400.000,00   800.000,00
Capitolo Descrizione capitolo 2019 2020  2021
42629 PROGETTO IMPACT - PC TRANSFRONTALIERA 

ITALIA FRANCIA MARITTIMO 2014-2020. 
TRASFERIMENTO AD ENTI PUBBLICI PER SERVIZI 
RESI - QUOTA UE

   21.250,00   

42630 PROGETTO IMPACT - PC TRANSFRONTALIERA 
ITALIA FRANCIA MARITTIMO 2014/2020 - 
TRASFERIMENTO AD ENTI PUBBLICI PER SERVIZI 
RESI - QUOTA STATO 

    3.750,00   

31320 SUPPORTO TECNICO IN MATERIA DI 
INQUINAMENTO ACUSTICO    70.000,00   

TOTALE spesa corrente     95.000,00   
 

Ritenuto necessario far svolgere all’ ARPAT le attività 
aggiuntive elencate nell’allegato A al presente atto, 
ulteriori e destinate ad integrare quelle già previste dalla 
citata D.G.R.T.1471/2018;

Ritenuto necessario stabilire che i successivi decreti 
attuativi delle attività descritte nel citato Allegato A 
dovranno essere emanati entro il primo semestre 2019, 
dai Dirigenti titolari dei suddetti capitoli che stabiliranno 
anche le modalità di esecuzione di tali attività, nonché di 
erogazione delle risorse;

Dato atto che le integrazioni agli indirizzi alla citata 
D.G.R.T. 1471/2018, impartiti con il presente atto, 
sono coerenti con gli indirizzi del PAER approvato con 
delibera di Consiglio Regionale n.10 del 11/02/2015 e 
del Piano Integrato Socio Sanitario Regionale 2012-2015 
approvato con delibera di Consiglio n. 91 del 10/11/2014 
e prorogati ai sensi della L.R. n. 15/2017 art. 30 e dalla 
L.R. 40/2005 art. 142 novies;

Visti i D.Lgs. n. 502/1992 e D.Lgs. n. 165/2001 e la 
disciplina contrattuale di cui al vigente CCNL comparto 
sanità del 21.5.2018 ed in particolare l’art. 81 “Fondo 
premialità e fasce” che consente l’incremento del 
suddetto fondo per un ammontare pari al 1% del Monte 
salari dell’anno 1997 mediante risorse non consolidate 
regionali per le finanlità ivi previste, nonchè un ulteriore 

0,2 % del medesimo monte salari, finalizzato a favorire 
interventi di sviluppo occupazionale o interventi correlati 
ai processi riorganizzativi anche a seguito di innovazioni 
tecnologiche da definirsi in sede di contrattazione 
integrativa. Gli incrementi sopra descritti assorbono 
ogni altro e diverso emolumento altresì previsto dalla 
contrattazione integrativa previgente;

Visto il PRS 2016/2020 approvato con risoluzione del 
Consiglio Regionale n.47 del 15 marzo 2017;

Vista la Legge Regionale 27/12/2018, n. 74 “Legge di 
stabilità per l’anno 2019”;

Vista la Legge Regionale 27/12/2018, n. 75 “Bilancio 
di Previsione finanziario 2019-2021”;

Vista la Delibera n. 7 del 07-01-2019 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2019-2021 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2019-2021;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 
31//01/2019;

A voti unanimi

DELIBERA
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1. di approvare le modifiche e le integrazioni apportate 
alla D.G.R.T. 1471/2018, secondo quanto previsto nel 
pre sente atto;

2. di approvare altresì, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione e per le motiva-
zioni di cui alle premesse, l’allegato A quale integrazione 
della citata D.G.R.T. 1471/2018;

3. di stabilire per le motivazioni espresse in 
premessa, che per l’esecuzione delle attività descritte 
nell’Allegato A le relative risorse finanziarie ammontano 
a complessivi Euro 4.174.785,73 di cui 4.079.785,73 
spesa investimento e € 95.00,00 di parte corrente, ripartiti 
per i capitoli del bilancio 2019/2021 e le annualità nella 
tabella sottostante:

 
Capitolo Descrizione capitolo 2019 2020  2021
42536 OPERE E INTERVENTI DI 

PREVENZIONE, RISANAMENTO E 
RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 
DEI CORPI IDRICI 

    15.000,00   

42728 L. 549/1995 - FUNZIONAMENTO 
ARPAT - SPESA INVESTIMENTO 1.864.785,73 1.400.000,00   800.000,00

TOTALE spesa investimento 1.879.785,73 1.400.000,00   800.000,00
Capitolo Descrizione  capitolo 2019 2020  2021
42629
 

PROGETTO IMPACT - PC 
TRANSFRONTALIERA ITALIA 
FRANCIA MARITTIMO 2014-2020. 
TRASFERIMENTO AD ENTI PUBBLICI 
PER SERVIZI RESI - QUOTA UE 

  21.250,00
 
     

  

42630 PROGETTO IMPACT - PC 
TRANSFRONTALIERA ITALIA 
FRANCIA MARITTIMO 2014/2020 - 
TRASFERIMENTO AD ENTI PUBBLICI 
PER SERVIZI RESI - QUOTA STATO 

    3.750,00   

31320 SUPPORTO TECNICO IN MATERIA DI 
INQUINAMENTO ACUSTICO    70.000,00   

TOTALE spesa corrente     95.000,00   

4. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia e delle procedure di attivazione 
degli investimenti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, ed 
in particolare del principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all’allegato 4/2;

5. di stabilire che i successivi decreti attuativi delle 
attività descritte nel citato Allegato A dovranno essere 
emanati entro il primo semestre 2019, dai Dirigenti titolari 
dei suddetti capitoli che stabiliranno anche le modalità 
di esecuzione di tali attività, nonché di erogazione delle 
risorse;

6. di stabilire che Arpat dovrà presentare il bilancio di 
previsione 2019/2021 nonchè il piano delle attività entro 
30 gg dalla data di approvazione del presente atto;

7. di consentire, per le motivazioni e finalità espresse 
in premessa, l’incremento del “Fondo premialità e fasce” 
di cui all’art. 81 del CCNL comparto sanità del 21.5.2018, 
per un ammontare pari al 1% del Monte salari dell’anno 
1997, nonchè un ulteriore 0,2 % del medesimo monte salari 
e che gli incrementi sopra descritti assorbono ogni altro e 
diverso emolumento altresì previsto dalla contrattazione 
integrativa previgente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007.

 Segreteria della Giunta
 Il Direttore Generale

 Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 109

Inclusione scolastica degli studenti disabili: asse-
gnazione alle Province e alla Città Metropolitana dei 
fondi statali di cui al D.P.C.M. 21/12/2018.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e successive 
modifiche;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm, recante “Regolamento di 
esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32”;

Visto il Programma di Governo 2015-2020 approvato 
dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 1 del 20 
giugno 2015;

Visto il Programma regionale di sviluppo 2016 - 2020, 
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 47 
del 15/03/2017;

Visto il Documento di Economia e Finanza regionale, 
DEFR 2019, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 87 del 26 settembre 2018, nonché la nota 
di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 
Regionale (DEFR) 2019, approvata con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 109 del 18 dicembre 2018, 
modificata nell’allegato 1a dalla Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 15 gennaio 2019 n. 2 e in 
particolare il Progetto regionale 12 “Successo Scolastico 
e Formativo”;

Richiamate le Deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 591/2018, 1020/2018 e 1272/2018 che assegnano 
alle Province e alla Città Metropolitana di Firenze 
contributi per gli interventi per l’inclusione scolastica 
degli studenti disabili iscritti alle scuole secondarie di II 
grado finalizzati al trasporto scolastico e all’assistenza 
per l’anno scolastico 2017/2018;

Visti i Decreti Dirigenziali n. 11554/2018, 16218/2018 
e 20518/2018 che, in attuazione delle sopra richiamate 
Deliberazioni impegnano e liquidano a favore delle 
Province e della Città Metropolitana di Firenze l’importo 
complessivo di euro 1.753.704,93;

Visto l’articolo 1, comma 947, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 che prevede un contributo statale 
per le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con disabilità 
fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze 
di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, da ripartirsi tra gli 
enti territoriali interessati con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 21 dicembre 2018 “Riparto del contributo di 
75 milioni di euro, per l’anno 2018, a favore delle regioni 
a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano 
le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione personale degli alunni con disabilità 
fisiche o sensoriali” con il quale viene destinato alla 
Regione Toscana l’importo di euro 5.453.507,94;

Valutato opportuno, anche in applicazione del suddetto 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 
dicembre 2018, destinare l’importo di euro 5.453.507,94 
a favore delle Province e della Città metropolitana di 
Firenze, la cui copertura finanziaria risulta assicurata dal 
capitolo 62223 (competenza pura) del bilancio finanziario 
gestionale 2019/2021, esercizio 2019, dando atto che per 
tale importo è in corso apposita variazione di bilancio 
in via amministrativa per l’acquisizione delle suddette 
risorse;

Valutato altresì di procedere al riparto tra le Province 
e la Città metropolitana di Firenze in coerenza con i 
criteri già stabiliti dal D.P.C.M. stesso, come di seguito 
riportato:

Provincia/Città 
metropolitana

importo assegnato
€

Arezzo  539.345,00
Firenze 1.332.522,93
Grosseto 275.710,31
Livorno 502.943,44
Lucca 541.422,16
Massa Carrara 307.332,61
Pisa 535.406,04
Pistoia 649.854,04
Prato 352.083,96
Siena 416.887,45
Totale 5.453.507,94
Dato atto che all’assunzione dei successivi impegni 

di spesa provvederà il dirigente competente subor-
dinatamente all’approvazione della variazione di bilancio 
suddetta; 

Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia;
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Vista la Legge regionale 27 dicembre 2018, n. 
75 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 7 del 
7/1/2019 “Approvazione del Documento Tecnico di Ac-
compagnamento al Bilancio di Previsione 2019-2021 e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021”;

Vista la Decisione n. 16 del 15 maggio 2017 “Linee 
di indirizzo per la riduzione del riaccertamento degli 
impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del 
D.Lgs 118/2011: modifiche alla decisione G.R. n. 13 del 
29/11/2016”;

Visto il parere favorevole del CD nella seduta del 
31/01/2018;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. Di destinare, per le ragioni espresse in narrativa, 
l’importo di euro 5.453.507,94 di cui al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 
2018 a favore delle Province e della Città metropolitana 
di Firenze, la cui copertura finanziaria risulta assicurata 
dal capitolo 62223 (competenza pura) del bilancio 
finanziario gestionale 2019/2021, esercizio 2019, dando 
atto che per tale importo è in corso apposita variazione 
di bilancio in via amministrativa per l’acquisizione delle 
suddette risorse.

2. Di procedere al riparto tra le Province e la Città 
metropolitana di Firenze in coerenza con i criteri già 
stabiliti dal D.P.C.M. stesso, come di seguito riportato:

4. Di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia.

5. Di trasmettere la presente Deliberazione agli Enti 
interessati.

6. Di demandare ai competenti uffici della Giunta 
Regionale tutti gli adempimenti necessari all’attuazione 
del presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale, ai sensi 
dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 110

POR FSE 2014-2020, asse C “Istruzione e Forma-
zione”. Assegnazione di ulteriori risorse, rispetto a 
quelle precedentemente assegnate con DGR 495/2018, 
per l’erogazione di voucher formativi individuali de-
stinati a soggetti disoccupati.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Provincia/Città 
metropolitana

importo assegnato
€

Arezzo  539.345,00
Firenze 1.332.522,93
Grosseto 275.710,31
Livorno 502.943,44
Lucca 541.422,16
Massa Carrara 307.332,61
Pisa 535.406,04
Pistoia 649.854,04
Prato 352.083,96
Siena 416.887,45
Totale 5.453.507,94

3. Di dare atto che all’assunzione dei successivi 
impegni di spesa provvederà il dirigente competente 
subordinatamente all’approvazione della variazione di 
bilancio suddetta.
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Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014–2020, così 
come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 197 
del 2.3.2015, da ultimo modificata con delibera n. 358 del 
09.04.2018, recante l’approvazione del Provvedimento 
attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
FSE 2014-2020; in particolare gli Assi A “Occupazione” 
e C “Istruzione e formazione” del POR FSE 2014-2020;

Vista la DGR n. 1343 del 04 dicembre 2017 “Ap-
provazione procedure di gestione degli interventi 
formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 
2014 - 2020”;

Vista la DGR 1033/2015, che approva la modifica 
e proroga, per la programmazione FSE 2014-2020, 
l’applicazione delle disposizioni di cui alla DGR 
391/2013 avente ad oggetto ”Por Cro FSE 2007-2013 
Approvazione Linee Guida sulla gestione degli interventi 
individuali oggetto di sovvenzione”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.361 del 
9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di riprogram-
mazione del POR FSE 2014/2020”;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e s.m.i.;

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003;

Visto il Programma regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato dal Consiglio Regionale con la Risoluzione n. 
47 del 15/03/2017;

Visto il Documento di economia e finanza regionale 
(DEFR) 2019, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 87 del 26/09/2018;

Vista la Deliberazione di Consiglio Regionale del 
15 gennaio 2019 n. 2 “Sostituzione dell’allegato A della 
deliberazione consiliare 18 dicembre, n. 109 (Nota di 
aggiornamento al documento di economia e finanza 
regionale “DEFR”) ed il particolare il Progetto regionale 
n. 11 “Politiche per il diritto e la dignità del lavoro”, 
linea di intervento “Occupazione sostenibile e di qualità, 
competenze. Mobilità, inserimento/reinserimento lavo-
rativo e permanenza al lavoro”, che tra gli interventi 
prevede:

- la prosecuzione della sperimentazione toscana 
dell’assegno di ricollocazione previsto dal D. lgs. 
150/2015, che coniuga il voucher formativo con l’attività 
intensiva di assistenza alla ricollocazione, puntando a 
costruire percorsi per facilitare l’accrescimento delle 
competenze attraverso la formazione professionale 
mirata a facilitare il match tra domanda e offerta di 
lavoro, riducendo i tempi di permanenza nella condizione 
di disoccupazione;

- l’erogazione di voucher formativi ai disoccupati, 
inoccupati ed inattivi di tutto il territorio regionale che non 
rientrino nelle casistiche dell’assegno di ricollocazione;

- l’Avvio delle attività previste dal Piano Integrato 
per l’Occupazione attraverso l’individuazione di azioni 
di politica attiva, indennità di partecipazione a tali azioni 
e incentivi all’occupazione, e adozione dei conseguenti 
atti di dirigenziali;

Visti i “Criteri di selezione delle operazioni da am-
mettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo 
nella programmazione 2014-2020” approvati dal Co-
mitato di Sorveglianza del POR FSE 2014-2020 nella 
seduta del 24 maggio 2017;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 2 del 
28/01/2019 con la quale è stato approvato il “Crono-
programma 2019-21 dei bandi e delle procedure negoziali 
a valere sui programmi comunitari”; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1428 
del 17.12.2018 avente ad oggetto “Elementi essenziali 
per l’adozione di un Avviso pubblico per la realizzazione 
di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per 
adulti disoccupati”; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
495 del 07.05.2018 avente ad oggetto “Por FSE 2014-
2020 Asse C “Istruzione e Formazione”. Criteri per 
l’erogazione dei voucher formativi individuali destinati 
a soggetti disoccupati. Modifiche alla DGR 484/2017” , 
con la quale tra l’altro, è stato dato mandato al competente 
Settore della Direzione Istruzione e Formazione di 
procedere all’adozione di un nuovo Avviso pubblico;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9546 del 05.06.2018, 
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con il quale in attuazione dei criteri approvati con la DGR 
n. 495/2018, si approva il nuovo Avviso pubblico per il 
finanziamento dei voucher formativi individuali destinati 
a soggetti disoccupati; 

Dato atto che le risorse stanziate dalla DGR n. 
495/2018 sono state utilizzate per finanziare le domande 
presentate sull’Avviso sopra citato fino a novembre 
2018;

Considerato opportuno stanziare ulteriori risorse in 
misura tale da assicurare il finanziamento delle domande 
presentate fino ad oggi sull’avviso pubblico citato nonché 
di quelle che verranno presentate entro il 28 febbraio 
2019; 

Dato atto che le risorse stanziate con la DGR n. 1428 del 
17.12.2018 per il finanziamento di percorsi di Istruzione 
e Formazione Professionale per adulti disoccupati 
pari ad € 7.000.000,00 risultano eccedenti rispetto alla 
potenziale richiesta e che si rende opportuno diminuire le 
prenotazioni generiche già assunte con la Deliberazione 
sopra citata per complessivi € 2.000.000,00, destinando 
le medesime risorse al finanziamento delle domande 
di voucher formativi presentate a valere sull’avviso 
pubblico approvato con DD n. 9546 del 05.06.2018; 

Ritenuto di destinare allo scopo l’importo complessivo 
di € 4.016.000,00 a valere sulle risorse del POR FSE 
2014-2020 Asse C “Istruzione e Formazione”, Attività 
C.3.1.1.B) “Formazione per l’inserimento lavorativo, in 
particolare a livello territoriale e a carattere ricorrente” 
del Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) 
annualità 2018 e 2020, e di procedere conseguentemente 
all’assunzione delle relative prenotazioni di spesa sui 
capitoli del bilancio regionale 2019-2021 e per gli importi 
di seguito specificati:

€ 1.800.000,00 sul Bilancio regionale 2019:
Capitolo 62064 (quota FSE 50%) € 900.000,00 
Capitolo 62065 (quota Stato 34,33%) € 617.940,00 
Capitolo 62066 (quota Regione 15,67%) € 

125.360,00 
Capitolo 62125 (quota Regione 15,67%) € 

156.700,00
riducendo contestualmente le seguenti prenotazioni 

generiche assunte con Delibera Giunta Regionale n. 1428 
del 17.12.2018:

prenotazione n. 20183460 Capitolo 62064 (quota 
FSE 50%) per € 500.000,00 ;

prenotazione n. 20183477 Capitolo 62065 (quota 
Stato 34,33%) per € 343.300,00;

prenotazione n. 20183480 Capitolo 62125 (quota 
Regione 15,67%) per € 156.700,00;

€ 1.100.000,00 sul Bilancio regionale 2020:
Capitolo 62067 (quota FSE 50%) € 550.000,00
Capitolo 62068 (quota Stato 34,33%) € 377.630,00

Capitolo 62126 (quota Regione 15,67%) € 
172.370,00

€ 1.116.000,00 sul Bilancio regionale 2020:
Capitolo 62064 (quota FSE 50%) € 558.000,00
Capitolo 62065 (quota Stato 34,33%) € 383.122,80
Capitolo 62066 (quota Regione 15,67%) € 18.000,00
Capitolo 62125 (quota Regione 15,67%) € 

156.877,00
riducendo contestualmente le seguenti prenotazioni 

generiche assunte con Delibera Giunta Regionale n. 1428 
del 17.12.2018:

prenotazione n. 20183460 Capitolo 62064 (quota 
FSE 50%) per € 500.000,00;

prenotazione n. 20183477 Capitolo 62065 (quota 
Stato 34,33%) per € 343.300,00;

prenotazione n. 20183480 Capitolo 62125 (quota 
Regione 15,67%) per € 156.877,00;

Dato atto che è in corso la predisposizione di apposita 
variazione di spesa per lo storno delle risorse sopra 
specificate dai capitoli 62064-62065-62125 ai capitoli 
62067-62068-62126 per la corretta e coerente allocazione 
rispetto alla classificazione dei capitoli nel Piano dei 
Conti;

Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia;

Considerato che le risorse sopra citate potrebbero 
andare ad esaurimento per il finanziamento delle do-
mande di voucher nel frattempo presentate e ritenuto 
di dare mandato al competente Settore della Direzione 
Istruzione e Formazione di procedere alla chiusura del-
l’Avviso pubblico citato alle 23:59 del 28 febbraio; 

Vista la Legge Regionale n. 73 27.12.2018 “Dispo-
sizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2019”; 

Vista la Legge Regionale n. 74 del 27.12.2018 “Legge 
di stabilità per l’anno 2019”;

Vista la Legge Regionale n. 75 del 27.12.2018 
“Bilancio di previsione finanziario 2019/2021”; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 7 
del 07.01.2019 avente ad oggetto “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2019-2021 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2019-2021; 

Visto il parere favorevole del CD espresso nella 
seduta del 31 gennaio 2019;
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A voti unanimi

DELIBERA

1. Di destinare, per le motivazioni espresse in narrativa, 
l’importo complessivo di € 4.016.000,00 a valere sulle 
risorse del POR FSE 2014-2020 Asse C “Istruzione 
e Formazione”, Attività C.3.1.1.B) “Formazione per 
l’inserimento lavorativo, in particolare a livello territoriale 
e a carattere ricorrente” del Provvedimento Attuativo di 
Dettaglio (PAD) annualità 2018 e 2020, per finanziare le 
domande già presentate sull’avviso di cui al DD n. 9546 
del 05.06.2018 e non ancora finanziate nonchè quelle che 
verranno presentate entro il 28 febbraio 2019; 

2. Di assumere le seguenti prenotazioni di spesa, sui 
capitoli del bilancio regionale 2019-2021 e per gli importi 
di seguito specificati: 

€ 1.800.000,00 sul Bilancio regionale 2019:
Capitolo 62064 (quota FSE 50%) € 900.000,00 
Capitolo 62065 (quota Stato 34,33%) € 617.940,00 
Capitolo 62066 (quota Regione 15,67%) € 

125.360,00 
Capitolo 62125 (quota Regione 15,67%) € 

156.700,00
riducendo contestualmente le seguenti prenotazioni 

generiche assunte con Delibera Giunta Regionale n. 1428 
del 17.12.2018:

prenotazione n. 20183460 Capitolo 62064 (quota 
FSE 50%) per € 500.000,00;

prenotazione n. 20183477 Capitolo 62065 (quota 
Stato 34,33%) per € 343.300,00;

prenotazione n. 20183480 Capitolo 62125 (quota 
Regione 15,67%) per € 156.700,00;

€ 1.100.000,00 sul Bilancio regionale 2020:
Capitolo 62067 (quota FSE 50%) € 550.000,00
Capitolo 62068 (quota Stato 34,33%) € 377.630,00
Capitolo 62126 (quota Regione 15,67%) € 

172.370,00
€ 1.116.000,00 sul Bilancio regionale 2020:
Capitolo 62064 (quota FSE 50%) € 558.000,00
Capitolo 62065 (quota Stato 34,33%) € 383.123,00
Capitolo 62066 (quota Regione 15,67%) € 18.000,00
Capitolo 62125 (quota Regione 15,67%) € 

156.877,00
riducendo contestualmente le seguenti prenotazioni 

generiche assunte con Delibera Giunta Regionale n. 1428 
del 17.12.2018 :

prenotazione n. 20183460 Capitolo 62064 (quota 
FSE 50%) per € 500.000,00 ;

prenotazione n. 20183477 Capitolo 62065 (quota 
Stato 34,33%) per € 343.300,00;

prenotazione n. 20183480 Capitolo 62125 (quota 
Regione 15,67%) per € 156.877,00;

3. di dare atto che le risorse stanziate con la DGR 

n. 1428 del 17.12.2018 per il finanziamento di percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale per adulti 
disoccupati pari ad € 7.000.000,00 risultano eccedenti 
rispetto alla potenziale richiesta, e che si rende quindi 
opportuno diminuire le prenotazioni generiche già 
assunte con la Deliberazione sopra citata per complessivi 
€ 2.000.000,00, destinando le medesime risorse al finan-
ziamento delle domande di voucher formativi presentate 
a valere sull’avviso pubblico approvato con DD n. 9546 
del 05.06.2018; 

4. di dare atto che è in corso di predisposizione 
apposita variazione di bilancio in via amministrativa per 
lo storno, sulle annualità 2019 e 2020 di complessivi € 
2.916.000,00 (di cui € 1.800.000,00 annualità 2019 e € 
1.116.000,00 annualità 2020) dai capitoli 62064, 62065, 
62125, ai capitoli 62067, 62068, 620126 rispettivamente, 
ai fini della corretta classificazione economica della 
spesa;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia;

6. di demandare al competente Settore della Dire-
zione Istruzione e Formazione l’assunzione degli atti 
conseguenti e in particolare la chiusura dell’Avviso 
pubblico n. 9546 del 05.06.2018 dal 1 marzo 2019.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 111

POR FSE 2014-2020, asse C “Istruzione e For-
mazione”. Assegnazione di ulteriori risorse, rispetto 
a quelle precedentemente  assegnate con DGR 269 e 
1432/2018 per l’erogazione di voucher imprenditoria-
li e liberi professionisti e con DGR 832/2018 per l’ero-
gazione di voucher professionisti under e over 40.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
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Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014–2020, così 
come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 197 
del 2.3.2015, da ultimo modificata con delibera n. 1088 del 
08.10.2018, recante l’approvazione del Provvedimento 
attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione” FSE 
2014-2020; in particolare gli Assi A “Occupazione” e C 
“Istruzione e formazione” del POR FSE 2014-2020;

Vista la DGR n. 1343 del 04 dicembre 2017 “Ap-
provazione procedure di gestione degli interventi 
formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 
2014 - 2020”;

Vista la DGR 1033/2015, che approva la modifica 
e proroga, per la programmazione FSE 2014-2020, 
l’applicazione delle disposizioni di cui alla DGR 
391/2013 avente ad oggetto ”Por Cro FSE 2007-2013 
Approvazione Linee Guida sulla gestione degli interventi 
individuali oggetto di sovvenzione”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.361 del 

9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di riprogram-
mazione del POR FSE 2014/2020”;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e s.m.i.;

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale n. 47/R del 8/08/2003;

Visto il Programma regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato dal Consiglio Regionale con la Risoluzione n. 
47 del 15/03/2017;

Visto il Documento di economia e finanza regionale 
(DEFR) 2018, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 77 del 27/09/2017;

Vista la Deliberazione di Consiglio Regionale del 
15 gennaio 2019 n. 2 “Sostituzione dell’allegato A della 
deliberazione consiliare 18 dicembre 2018, n. 109 (Nota 
di aggiornamento al documento di economia e finanza 
regionale “DEFR”) ed il particolare il Progetto regionale 
n. 11 “Politiche per il diritto e la dignità del lavoro”, 
linea di intervento “Occupazione sostenibile e di qualità, 
competenze. Mobilità, inserimento/reinserimento lavo-
rativo e permanenza al lavoro”, che tra gli interventi 
prevede:

- Avviso per il finanziamento di interventi di forma-
zione degli imprenditori, in attuazione della Strategia 
regionale per la formazione su Industria 4.0 con eventuale 
previsione anche di interventi a voucher; 

- Avviso per il finanziamento di voucher formativi 
per “professionisti over 40” e il Progetto regionale n. 
16 “Progetto Giovanisì”, linea di intervento “Attività 
imprenditoriale”, che tra gli interventi prevede:

- interventi a sostegno dei giovani professionisti: azioni 
di formazione continua, anche a domanda individuale; 

Visti i “Criteri di selezione delle operazioni da ammet-
tere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo nella 
programmazione 2014-2020” approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del POR FSE 2014-2020 nella seduta del 
25 maggio 2018;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 del 
28/01/2019 con la quale è stato approvato il “Crono-
programma 2019-21 dei bandi e delle procedure negoziali 
a valere sui programmi comunitari”; 

Vista la Delibera di Giunta n. 269 del 20.03.2018 
avente ad oggetto “Strategia regionale Industria 4.0 
Elementi essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico 
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per il finanziamento di voucher formativi individuali 
rivolti a imprenditori e professionisti”;

Vista la Delibera di Giunta n. 832 del 23.07.2018 
avente ad oggetto “Por FSE 2014-2020. Modifiche 
alle DGR 1373/2017 e 817/2017- approvazione degli 
elementi essenziali per l’adozione degli avvisi pubblici 
per la concessione di voucher formativi individuali rivolti 
a professionisti over e under 40”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 11299 del 29.06.2018, 
con il quale, in attuazione della citata DGR n. 269/2018 
è stato approvato l’”Avviso pubblico per la concessione 
di voucher formativi individuali rivolti a imprenditori e 
professionisti che esercitano l’attività in forma associata 
o societaria”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 13633 del 09.08.2018 
con il quale in attuazione dei criteri approvati con la DGR 
832/2018, si approva il nuovo Avviso pubblico per il 
finanziamento dei voucher formativi individuali destinati 
a liberi professionisti under 40; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 13634 del 09.08.2018 
con il quale in attuazione dei criteri approvati con la DGR 
832/2018, si approva il nuovo Avviso pubblico per il 
finanziamento dei voucher formativi individuali destinati 
a liberi professionisti over 40; 

Vista la Delibera di Giunta n. 1432 del 17.12.2018 
avente ad oggetto “Por FSE 2014-2020 Asse A 
“Occupazione”. Ulteriore finanziamento delle domande 
presentate a valere sull’Avviso pubblico approvato con 
DD n. 11299 del 29.06.2018 per l’erogazione di voucher 
formativi individuali rivolti a imprenditori e liberi 
professionisti che esercitano l’attività in forma associata 
o societaria”; 

Dato atto che le risorse stanziate dalle DGR n. 
269/2018 e n. 1432/2018 sono state utilizzate per 
finanziare le domande presentate sull’Avviso approvato 
con DD n. 11299/2018 fino al 30 novembre 2018;

Considerato opportuno stanziare ulteriori risorse 
in misura tale da assicurare il finanziamento delle 
domande già presentate fino ad oggi sull’avviso pubblico 
citato nonché di quelle che verranno presentate fino 
all’esaurimento delle risorse stesse; 

Dato atto che le risorse stanziate dalla DGR n. 
832/2018 sono state utilizzate per finanziare le domande 
presentate fino al mese di novembre 2018 sugli Avvisi 
pubblici approvati con i Decreti Dirigenziali n. 13633 del 
09.08.2018 (Avviso voucher professionisti under 40) e 
n. 13634 del 09.08.2018 (Avviso voucher professionisti 
over 40);

Dato atto che la prenotazione di spesa n. 20181714 
assunta sull’annualità 2020 sul capitolo 62206 con DGR 
832/2018 per € 240.205,72 non è più necessaria per le 
finalità per cui era stata assunta, e ritenuto pertanto di 
azzerarla, utilizzando parte delle risorse resesi così 
disponibili per le finalità di cui al presente atto;

Considerato opportuno stanziare ulteriori risorse 
in misura tale da assicurare il finanziamento delle 
domande già presentate fino ad oggi sugli avvisi pubblici 
citati nonché di quelle che verranno presentate fino 
all’esaurimento delle risorse stesse; 

Ritenuto di destinare allo scopo, l’importo complessivo 
di € 3.015.930,00 (di cui € 1.206.372,00 Avviso voucher 
imprenditori e professionisti; € 904.781,00 Avviso 
voucher professionisti under 40; € 904.777,00 Avviso 
voucher professionisti over 40) del bilancio regionale 
a valere sulle risorse del POR FSE 2014-2020 Asse A 
“Occupazione”, Attività A.4.1.1.B) “Azioni di formazione 
continua rivolte ai professionisti e agli imprenditori 
per sostenere l’adattabilità delle imprese (anche per 
favorire i passaggi generazionali) ” del Provvedimento 
Attuativo di Dettaglio (PAD) annualità 2019 e 2020 - e di 
procedere conseguentemente all’assunzione delle relative 
prenotazioni di spesa sui capitoli del bilancio regionale 
2019-2021 e per gli importi di seguito specificati:

1) € 1.206.372,00 Avviso pubblico voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e professionisti che 
esercitano l’attività in forma associata o societaria

€ 190.400,00 sul bilancio regionale 2019:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 95.200,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 65.364,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 29.836,00 
€ 714.880,00 sul bilancio 2020:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 357.440,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 245.418,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) 

€112.022,00 
€ 301.092,00 sul bilancio 2021:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 150.546,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 103.365,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 25.072,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 22.109,00
2) € 904.781,00 Avviso pubblico voucher formativi 

individuali destinati a liberi professionisti under 40
€ 142.801,00 sul bilancio regionale 2019:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 71.400,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 49.024,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 22.377,00 
€ 536.160,00 sul bilancio 2020:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 268.080,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 184.064,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 84.016,00 
€ 225.820,00 sul bilancio 2021:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 112.910,00 
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Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 77.524,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 18.804,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 16.582,00
3) € 904.777,00 Avviso pubblico voucher formativi 

individuali destinati a liberi professionisti over 40
€ 142.799,00 sul bilancio regionale 2019:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 71.400,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 49.023,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 22.376,00 
€ 536.160,00 sul bilancio 2020:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 268.080,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 184.064,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 84.016,00 
€ 225.818,00 sul bilancio 2021:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 112.909,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 77.523,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 18.804,00
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 

16.582,00;

Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia;

Vista la Legge Regionale n. 73 27.12.2018 “Dispo-
sizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2019”; 

Vista la Legge Regionale n. 74 del 27.12.2018 “Legge 
di stabilità per l’anno 2019”;

Vista la Legge Regionale n. 75 del 27.12.2018 
“Bilancio di previsione finanziario 2019/2021”; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 7 
del 07.01.2019 avente ad oggetto “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2019-2021 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2019-2021; 

Visto il parere favorevole del CD espresso nella 
seduta del 31 gennaio 2019;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di destinare per le motivazioni espresse in narrativa 
l’importo complessivo di € 3.015.930,00 (di cui € 
1.206.372,00 Avviso voucher imprenditori e professionisti; 
€ 904.781,00 Avviso voucher professionisti under 40; € 
904.777,00 Avviso voucher professionisti over 40) del 
bilancio regionale a valere sulle risorse del POR FSE 
2014-2020 Asse A “Occupazione”, Attività A.4.1.1.B) 

“Azioni di formazione continua rivolte ai professionisti 
e agli imprenditori per sostenere l’adattabilità delle 
imprese (anche per favorire i passaggi generazionali) 
” del Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) 
annualità 2019 e 2020; 

2. Di azzerare la prenotazione di spesa n. 20181714 
assunta sull’annualità 2020 sul capitolo 62206 con la 
richiamata DGR 832/2018, in quanto la stessa non è 
più necessaria per le finalità per cui era stata assunta, 
utilizzando parte delle risorse resesi così disponibili per 
le finalità di cui al presente atto;

3. Di assegnare le risorse di cui al punto 1, disponibili 
sui capitoli e sulle annualità del bilancio regionale 2019-
2021, come di seguito specificato: 

1) € 1.206.372,00 Avviso pubblico voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e professionisti che 
esercitano l’attività in forma associata o societaria

€ 190.400,00 sul bilancio regionale 2019:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 95.200,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 65.364,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 29.836,00 
€ 714.880,00 sul bilancio 2020:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 357.440,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 245.418,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 

112.022,00 
€ 301.092,00 sul bilancio 2021: 
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 150.546,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 103.365,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 25.072,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 22.109,00
2) € 904.781,00 Avviso pubblico voucher formativi 

individuali destinati a liberi professionisti under 40
€ 142.801,00 sul bilancio regionale 2019:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 71.400,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 49.024,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 22.377,00 
€ 536.160,00 sul bilancio 2020:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 268.080,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 184.064,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 84.016,00 
€ 225.820,00 sul bilancio 2021:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 112.910,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 77.524,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 18.804,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 16.582,00
3) € 904.777,00 Avviso pubblico voucher formativi 

individuali destinati a liberi professionisti over 40
€ 142.799,00 sul bilancio regionale 2019:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 71.400,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 49.023,00 
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 22.376,00 
€ 536.160,00 sul bilancio 2020:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 268.080,00 
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Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 184.064,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 84.016,00 
€ 225.818,00 sul bilancio 2021:
Capitolo 62046 (quota FSE 50%) € 112.909,00 
Capitolo 62047 (quota Stato 34,33%) € 77.523,00 
Capitolo 62206 (quota Regione 15,67%) € 18.804,00
Capitolo 62048 (quota Regione 15,67%) € 

16.582,00;

4. Di dare atto atto che l’impegno delle risorse finan-
ziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di 
bilancio e delle disposizioni operative stabilite dalla 
Giunta regionale in materia;

5. Di demandare al Settore competente l’assunzione 
degli atti conseguenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 113

L.R.  3/1994. Approvazione del Piano di controllo 
della specie piccione (Columba livia forma domestica) 
in Regione Toscana ai sensi dell’art. 37 L.R. 3/1994.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio) che disciplina il 
controllo della fauna selvatica;

Rilevata la necessità di dare applicazione agli 
interventi di controllo sulla specie piccione (Columba 
livia forma domestica), nei casi e modi previsti al citato 
art. 37 della l.r. 3/1994, allo scopo di dare risoluzione 
ai problemi di conflitto causati dalla specie nel territorio 
regionale, in special modo nei confronti delle attività 
agricole e zootecniche; 

Considerati i favorevoli risultati conseguiti con il 
precedentemente vigente Piano Regionale di Controllo 
del piccione, confermati dalle positive risultanze rilevate 
fra gli imprenditori agricoli toscani interessati dalle 
problematiche causate dai piccioni;

Visto l’aricolo 1, comma 6 della l.r 22/2015 che 
prevede che la polizia provinciale esercita le attività ad 
essa attribuite dalla legislazione vigente anche nell’ambito 
delle funzioni trasferite alla Regione a seguito del riordino 
delle competenze provinciali;

Vista la “Procedura per l’attuazione dei piani di 
Controllo della Fauna Selvatica ai sensi dell’articolo 37 
della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 che disciplina 
il controllo della fauna selvatica, approvata con delibera 
della Giunta regionale n. 310 del 11/04/2016 così come 
modificata dalla Delibera della Giunta regionale n. 807 
del 1° agosto 2016;

Considerato che l’attuazione delle suddette procedure 
si esplica previa l’approvazione da parte della Giunta 
Regionale dei piani di controllo relativi a ciascuna specie 
selvatica;

Visto il piano di controllo della specie piccione 
(Columba livia forma domestica) in Toscana per il 
periodo 2019-2021 (Allegato A) facente parte integrale 
e sostanziale del presente atto, redatto dalla Direzione 
Agricoltura e Sviluppo rurale - Settore Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca dilettantistica, Pesca in mare, contenente 
le proposte operative (tempi, modi, procedure, verifica 
delle condizioni preliminari) per l’attivazione degli 
interventi di controllo sulla specie;

Considerato che il suddetto Piano è stato inviato ad 
ISPRA con nota del 7 dicembre 2018 prot. 556883, ai fini 
di ottenere il parere previsto all’art. 37 della l.r. 3/94;

Visto il parere dell’ISPRA sul suddetto documento 
contenuto nella nota di cui prot. 921/T-A18 del 10 gennaio 
2019, favorevole alle azioni e procedure proposte;

Rilevate le proposte ed osservazioni dell’ISPRA ed 
inserite nel Piano di Controllo;

Considerato altresì che alla data del 31.12.2018 risul-
tavano attive numerose autorizzazioni per il controllo 
della specie piccione, relative a varie aree soggette a 
danneggiamento situate nel territorio regionale e ciascuna 
individuata da specifico Numero Univoco di Intervento 
(NUI);

Considerato quindi necessario, evitare l’interruzione 
delle attività di controllo intraprese in tali contesti, stante 
la completa omogeneità delle motivazioni, dei metodi 
di intervento e delle procedure di controllo previsti nel 
nuovo piano di controllo sul piccione 2019-2021 rispetto 
al precedente piano avente validità 2016-2018;

Ritenuto quindi opportuno dare mandato al Dirigente 
della competente struttura della Giunta regionale, affin-
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ché con propri atti permetta la continuità delle azioni di 
prevenzione e prelievo fino a loro scadenza, anche evi-
tando la predisposizione di nuove istruttorie delle istanze 
ori ginanti gli interventi; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare in conformità all’art. 19 L. 157/92 ed 
all’art. 37 L.R. 3/94 il documento “Piano regionale di 
controllo del piccione (Colomba livia forma domestica) 
per la prevenzione e il contenimento dei danni alle 
attività agricole e zootecniche” (allegato A), facente parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare che il Piano di cui al presente atto 
abbia validità sino al 31 dicembre 2021;

3. di dare atto che l’attuazione degli interventi avverrà 
nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 19 della 
legge 157/1992 e all’art. 37 L.R. 3/94;

4. di dare mandato al Dirigente della competente 
struttura della Giunta regionale, affinché con propri 
atti permetta la continuità delle azioni di prevenzione 
e prelievo per le autorizzazioni in essere alla data del 
31.12.2018.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007 .

Segreteria della Giunta
 Il Direttore Generale

 Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 febbraio 2019, n. 114

Approvazione tecniche e procedure per l’attuazione 
degli interventi di controllo ex art. 37 della L.R. 3/1994 
di istrici (Hystrix cristata) e tassi (Meles meles).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio) che disciplina il 
controllo della fauna selvatica;

Visto il DPR 357/97 recepimento della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE;

Vista l’autorizzazione del Ministero dell’Ambiente 
relativa alla cattura di istrici e tassi in deroga al DPR 
357/97 (Prot. n. 582569 del 28/12/2018);

Considerata la recente espansione numerica e 
territoriale del tasso (Meles meles) e dell’istrice (Hystrix 
cristata) in Toscana, fenomeno che ha portato le due 
specie ad occupare anche ambienti urbani e periurbani 
con insediamenti in giardini, parchi storici, ed aree 
recintate sia pubblici che privati;

Rilevata la necessità di evitare danni causati dalle 
due specie ad essenze ornamentali ed alle strutture di 
rilievo paesaggistico ed ornamentale nei suddetti parchi 
e giardini; 

Considerato anche il pericolo per gli stessi soggetti 
delle due specie che rimangono chiusi in aree spesso di 
piccole dimensioni rispetto alle naturali aree vitali;

Visto l’articolo 1, comma 6 della l.r 22/2015 che 
prevede che la polizia provinciale esercita le attività ad 
essa attribuite dalla legislazione vigente anche nell’ambito 
delle funzioni trasferite alla Regione a seguito del riordino 
delle competenze provinciali;

Vista la procedura per l’attuazione degli interventi di 
controllo della fauna selvatica di cui l’articolo 37 della 
legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3, approvata con 
delibera della Giunta regionale n. 310 del 11/04/2016 così 
come modificata dalla Delibera della Giunta regionale n. 
807 del 1° agosto 2016;

Ritenuto necessario catturare e traslocare esemplari 
delle specie tasso (Meles meles) e istrice (Hystrix cristata) 
che rimangano chiusi in aree recintate senza possibilità di 
uscita;

Vista la richiesta di parere inviata a ISPRA con nota 
del 6 novembre 2018 prot. 506886, relativa alla possibilità 
di attuare in Regione Toscana interventi localizzati di 
cattura in vivo mediante apposite gabbie-trappola di 

esemplari di istrice e tasso con successivo trasferimento 
in aree ecologicamente idonee nel periodo dal gennaio 
2019 al 31 dicembre 2022;

Visto il parere favorevole con prescrizioni dell’ISPRA 
sulla suddetta richiesta contenuto nella nota di cui prot. 
70186 del 10 dicembre 2018;

Ritenuto, pertanto necessario approvare le indicazioni 
operative prescritte dall’ISPRA per la realizzazione degli 
interventi localizzati di cattura in vivo mediante apposite 
gabbie-trappola di esemplari di istrice e tasso con 
successivo trasferimento in aree ecologicamente idonee;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di stabilire che gli interventi di cattura e successiva 
traslocazione di esemplari di tasso (Meles meles) e istrice 
(Hystrix cristata) qualora rinchiusi senza possibilità di 
uscita in giardini, parchi o aree comunque recintate, sia 
pubblici che privati, possono essere realizzati fino al 31 
dicembre 2022 e nel rispetto delle seguenti tecniche e 
procedure:

- le attività di cattura dovranno iniziare successivamente 
alla chiusura di qualsiasi accesso all’area recintata;

- le catture, realizzate mediante idonee trappole selet-
tive, dovranno essere effettuate da Agenti di Polizia 
Provinciale così come le liberazioni;

- le traslocazioni dovranno avvenire in aree ambiental-
mente idonee, a divieto di caccia, distanti almeno 10 
chilometri dalla zona di cattura;

- il controllo delle trappole dovrà avvenire giornal-
mente e la traslocazione dovrà avvenire nel più breve 
tempo possibile dal momento della cattura;

- annualmente potranno essere catturati al massimo 
25 tassi e 25 istrici;

- i soggetti di altre specie catturati accidentalmente 
dovranno essere immediatamente liberati in loco;

2. di incaricare la competente struttura della Giunta 
Regionale ad inviare al Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e all’ISPRA, al 
termine del periodo di attività (31 dicembre 20122), una 
rendicontazione degli interventi effettuati (numero dei 
soggetti trattati, data e località delle catture e ubicazione 
dei siti di traslocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
 Il Direttore Generale

 Antonio Davide Barretta
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 24 gennaio 2019, n. 843
certificato il 28-01-2019

D.D. n. 12119/2016 - “Repertorio Regionale delle 
Figure Professionali - Approvazione figure professio-
nali (D.G.R. 532/09 e s.m.i.)” - Rettifica errore mate-
riale.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto dirigenziale n. 12119 del 18.11.2016 
avente per oggetto “Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali - Approvazione figure professionali (D.G.R. 
532/09 e s.m.i)” ed in particolare l’allegato B che approva 
la figura professionale denominata “Responsabile 
dell’acquisto. Buyer”;

Vista la D.G.R. n. 532/2009 e s.m.i che approva il 
“Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle 
competenze previsto dal regolamento di esecuzione della 
L.R. 32/2002” e s.m.i ed in particolare i seguenti paragrafi 
dell’allegato A:

- il paragrafo A.1 “Struttura di descrizione degli 
standard professionali regionali” nel quale il descrittore 
denominato “Livello di complessità professionale o di 
esercizio” specifica “il grado di complessità di esercizio 
della professionalità della Figura professionale ed è 
definito attraverso una classificazione standard dei livelli 
di complessità”;

- il paragrafo C. 1 “Standard di percorso relativi a 
“filiere” formative specifiche” nel quale si prevede che le 
qualifiche professionali di “Responsabile” appartengano 
al livello di “complessità professionale o di esercizio” 
denominato “gruppo-livello C”;

Considerato che per mero errore materiale nella 
scheda descrittiva della figura professionale presente 
nel Repertorio regionale delle figure professionali di 
“Responsabile dell’acquisito. Buyer”, allegato B del 
citato decreto dirigenziale n. 12119/16, è stato riportato 
nel campo denominato “Livello di complessità” il 
gruppo-livello “B” anziché il gruppo-livello “C”;

Ritenuto necessario procedere alla rettifica della 
scheda descrittiva della figura professionale denominata 
“Responsabile dell’acquisto. Buyer” sostituendo nel 
campo denominato “Livello di complessità” gruppo-
livello “B” con gruppo-livello “C”;

DECRETA

- di rettificare, per le ragioni espresse in narrativa, la 
scheda descrittiva della figura professionale denominata 
“Responsabile dell’acquisto. Buyer”, presente nel 
Repertorio regionale delle figure professionali, sostituendo 
nel campo denominato “Livello di complessità” gruppo-
livello “B” con gruppo-livello “C”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Cecilia Chiarugi

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 31 gennaio 2019, n. 1162
certificato il 01-02-2019

Elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli 
di oliva vergini ed extravergini - Articolazione re-
gionale toscana. Pubblicazione elenco aggiornato al 
31/12/2018.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 3 agosto 1998, n. 313 con la quale è 
stato istituito l’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini di seguito indicato 
“elenco”, articolato su base regionale e tenuto presso 
il Ministero per le Politiche Agricole, in sostituzione 
dell’albo nazionale degli assaggiatori degli oli di oliva 
vergini ed extravergini a denominazione di origine 
controllata; 

Visto il DM 18 giugno 2014, che detta nuovi “ 
Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 
assaggiatori ai fini della valutazione e del controllo delle 
caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini 
di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per 
l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti 
degli oli di oliva vergini ed extravergini” in vigore dal 
29/08/2014; 

Richiamata la propria deliberazione n. 680 del 4 
agosto 2014 con la quale sono state approvate le procedure 
per l’autorizzazione dei corsi per assaggiatori di olio 
di oliva e per la gestione dell’articolazione regionale 
dell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini, stabilendo che le Camere 
di commercio provvedano, oltre che all’istruttoria delle 
domande di iscrizione nell’elenco, anche all’iscrizione e 
alla cancellazione dall’elenco stesso; 
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 911 
del 27 ottobre 2014, ed in particolare l’allegato B alla 
medesima, con la quale sono state recepite le novità 
introdotte dal DM 18 giugno 2014 e pertanto ridefinite 
le procedure amministrative da seguire per la gestione 
dell’articolazione regionale dell’elenco nazionale 
dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini; 

Considerato che le procedure relative all’elenco, 
stabilite dal DM 18 giugno 2014 e dalla deliberazione 
Giunta Regionale n. 911 del 27/10/2014 prevedono, 
tra l’altro, che la Regione provveda a pubblicare 
l’articolazione regionale dell’elenco nazionale di 
tecnici ed esperti degli oli di oliva nel BURT, nonché a 
trasmettere, entro il 28 febbraio di ogni anno, l’elenco 
aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno precedente 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
che curerà la successiva pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana dell’elenco nazionale 
aggiornato, entro il 31 marzo di ogni anno; 

Considerato che le procedure di cui sopra prevedono 
inoltre che i tecnici e gli esperti degli oli di oliva vergini ed 
extravergini, in possesso dell’attestato di idoneità di capo 
panel sono iscritti nell’elenco con apposita annotazione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2178 del 19/02/2018, 
con il quale è stata disposta la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana dell’articolazione 
regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini comprensivo di n. 780 
soggetti iscritti alla data del 31/12/2017; 

Considerato che nell’anno 2018 sono stati iscritti 
nell’articolazione regionale dell’elenco, da parte delle 

Camere di Commercio della Toscana, ulteriori n. 20 
soggetti; 

Ritenuto di procedere alla pubblicazione, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana, dell’articolazione 
regionale dell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini aggiornato alla data 
del 31/12/2018; 

DECRETA

1. di provvedere, così come previsto dalle procedure 
approvate con deliberazione Giunta Regionale n. 
911 del 27/10/2014 e dal DM 18 giugno 2014, alla 
pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, dell’articolazione regionale dell’elenco, come 
da allegato A al presente decreto, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, comprensivo di n. 800 soggetti 
iscritti alla data del 31/12/2018, distinti per provincia di 
interesse operativo ed in ordine alfabetico, con apposita 
annotazione a fianco dei nominativi dei soggetti in 
possesso di un attestato di idoneità di capo panel; 

2. di trasmettere il presente decreto al Ministero delle 
politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, ad 
Unioncamere Toscana ed alle Camere di Commercio 
della Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 31 gennaio 2019, n. 1181
certificato il 01-02-2019

Delibera di Giunta regionale n. 71 del 21/01/2019; 
proroga delle autorizzazioni dei NUI approvati con 
propri precedenti decreti in essere al 31.12.2018.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” ed in particolare l’ art. 19 “Controllo 
della fauna selvatica”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157   
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 37 
“Controllo della fauna selvatica”, comma 3, che prevede 
che la Regione, in caso di ravvisata inefficacia degli 
interventi ecologici, autorizzi piani di abbattimento e li 
attui con il coinvolgimento gestionale degli ATC e sotto 
il coordinamento del corpo di polizia provinciale; 

Vista la legge regionale 9 febbraio 2016 n. 10 
“Legge obiettivo per la gestione degli ungulati in 
Toscana. Modifiche alla l.r. 3/94” ed in particolare l’art. 
5 “Interventi di controllo faunistico” che prevede che 
la Regione, nel caso di inefficacia dei metodi ecologici, 
approva, previo parere dell’ISPRA, piani di controllo, ai 
sensi dell’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994 n. 3, di validità non superiore ai tre anni; 

Visto il parere dell’ISPRA sul piano di controllo 
delle popolazioni di cinghiale nella regione Toscana per 
il periodo 2019-2021, espresso con nota prot.861/T-A23 
del 9 gennaio 2019; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 71 del 
21/01/2019 con la quale è stato disposto: 

- di approvare il Piano di controllo delle popolazioni 
di cinghiale in Toscana per il periodo 2019-2021; 

- di dare mandato al Dirigente della competente 
struttura della Giunta regionale, affinché con propri atti 
permetta la continuità delle azioni di prevenzione e di 
prelievo in controllo per le autorizzazioni in essere alla 
data del 31.12.2018; 

Visto l’allegato A) della delibera della Giunta 
regionale n. 807 del 1° agosto 2016 “Procedura per il 
controllo della fauna selvatica in Regione Toscana ai 

sensi dell’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3” ed in particolare: 

- il punto 2.3) “Procedura di autorizzazione degli 
interventi di controllo”, lettera c) “L’Ufficio regionale 
adotta un provvedimento amministrativo di autorizzazione 
e attribuisce ad ogni richiesta accolta il Numero Unico 
di Intervento (NUI), che identifica la località, il Comune 
ed eventualmente il nome e la tipologia della struttura 
faunistica ed inserisce i dati contenuti nella richiesta 
nell’apposito database oppure, se esistente, nel sistema 
di teleprenotazione”; 

- il punto 5) “Tempi e orari degli interventi di controllo” 
laddove è specificato che “Per le aree agricole, l’apertura 
di intervento per una specie comporta la possibilità di 
ripetizione nelle stesse per l’intera validità del Piano di 
Controllo, senza la ripetizione periodica della procedura 
di apertura dell’intervento. Per interventi finalizzati 
alla tutela delle colture agricole … omissis… le attività 
terminano quando cessa il periodo di vulnerabilità della 
coltura o comunque quando sia risolta la situazione di 
problematicità connessa con la presenza della specie 
selvatica in aree non ad essa vocate. Per danni alla 
fauna, il periodo di intervento cessa al raggiungimento 
dell’eventuale contingente prelevabile e/o alla cessazione 
della presenza del predatore nell’area interessata, se non 
è prevista la contingentazione dei capi in prelievo.”; 

Richiamati i propri precedenti decreti con i quali 
sono stati autorizzati interventi di controllo sulla specie 
cinghiale, contraddistinti ciascuno dal Numero Unico di 
Intervento (NUI); 

Dato atto che alla data del 31.12.2018, ai sensi 
dell’Allegato A) alla delibera 807/2016, punti 2.2 e 5, 
sono da ritenersi in essere le autorizzazioni dei NUI 
relative alle richieste per le quali non siano ancora risolte 
le situazioni di problematicità che hanno dato l’avvio agli 
interventi presentate: 

a) da proprietari e conduttori di aree soggette a danno 
interessate da colture agricole a carattere permanente 
quali: vigneti, oliveti, frutteti, colture vivaistiche, altre 
colture a carattere poliennale; 

b) dagli ATC, relative alle Zone di Ripopolamento 
e Cattura ed alle Zone di Rispetto Venatorio di loro 
competenza motivate dalla presenza di danni anche 
potenziali alla fauna di indirizzo; 

c) dai titolari di Istituti Faunistici Privati per le aree 
ricadenti all’interno degli stessi e motivate dalla presenza 
di danni anche potenziali alla fauna di indirizzo; 

d) dai responsabili o gestori di istituti Faunistici 
pubblici o i proprietari di terreni inclusi in fondi chiusi o 
sottratti alla gestione programmata della caccia di cui all’ 
art. 25 della l.r. 3/1994; 

DECRETA
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1) di prorogare, in attuazione del disposto della 
delibera di Giunta regionale n. 71 del 21/01/2019, fino 
alla risoluzione delle situazioni di problematicità che 
hanno dato l’avvio agli interventi e per la durata massima 
del Piano di Controllo delle popolazioni di cinghiale in 
Toscana approvato con tale delibera, le autorizzazioni dei 
NUI approvate con propri precedenti decreti in essere al 
31.12.2018 e specificatamente:

a) richieste di proprietari e conduttori di aree soggette 
a danno interessate da colture agricole a carattere perma-
nente quali: vigneti, oliveti, frutteti, colture vivaistiche, 
altre colture a carattere poliennale; 

b) richieste degli ATC relative alle Zone di Ripopola-
mento e Cattura ed alle Zone di Rispetto Venatorio di 
loro competenza motivate dalla presenza di danni anche 
potenziali alla fauna di indirizzo; 

c) richieste dei titolari di autorizzazioni di Istituti 
Faunistici Privati per le aree ricadenti all’interno degli 
stessi motivate dalla presenza di danni anche potenziali 
alla fauna di indirizzo; 

d) richieste dei responsabili o gestori di istituti 
Faunistici pubblici o i proprietari di terreni inclusi in 
fondi chiusi o sottratti alla gestione programmata della 
caccia di cui all’ art. 25 della l.r. 3/1994; 

2) di dare atto che le attività di controllo sulla specie 
cinghiale, saranno attuate con le modalità previste 
nell’allegato A) alla suddetta delibera di Giunta regionale 
n. 71 del 21/01/2019, ed in particolare, ai sensi del 
paragrafo 9 di tale allegato, ricordando che spetta al 
soggetto che coordina gli interventi, in relazione alle 
circostanze di tempo e di luogo, scegliere il metodo più 
idoneo tra quelli consentiti dal Piano di Controllo. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legitti mità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comun que acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Paolo Banti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 4 febbraio 2019, n. 1219
certificato il 04-02-2019

D.Lgs. nr. 152/2006 artt. 23 e ss., L.R. nr. 10/2010 
artt. 52 e seguenti. Procedimento di valutazione di 
impatto ambientale (VIA), relativo al progetto defini-
tivo: S.R. 74 Maremmana - Progetto di ampliamento 
ammodernamento dall’Innesto S.S. 1 al confine regio-
nale IV LOTTO in Comune di Pitigliano (GR). Pro-
ponente: Settore Progettazione e Realizzazione Viabi-
lità Regionale Pisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara 
della Regione Toscana. Archiviazione.

Il DIRIGENTE

Vista la L.R. 1/2009 - “Testo unico in materia di orga-
niz zazione e ordinamento del personale”; 

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente 
la valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
pro getti pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 
2014/52/UE; 

Visto il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 104 - “Attuazione 
della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai 
sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 
114.”; 

Visto il D.Lgs. 152/2006 -“Norme in materia 
ambientale”, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 104/2017; 

Vista la L.R. 10/2010 -“Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 
di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale 
(AUA)”; 

Vista la L. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

Vista la L.R. 40/2009 “Norme sul procedimento 
amministrativo, per la semplificazione e la trasparen za 
dell’attività amministrativa”;

Viste altresì le seguenti delibere: 
- G.R. n. 283 del 16/03/2015 come modificata con 

deliberazione G.R. n. 1175 del 09/12/2015: “Indirizzi 
operativi inerenti l’effettuazione dei controlli. Procedura 
di VIA di competenza regionale e partecipazione 
regionale ai procedimenti di VIA di competenza statale. 
Nucleo regionale di valutazione. Schema tipo per la 
formulazione dei pareri e dei contributi tecnici istruttori, 
nell’ambito delle procedure di cui alla L.R. 10/2010. 
Sintesi delle componenti ambientali, riferite ai fattori di 
cui all’art.40, interessate dal progetto”; 
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- G.R. n. 410 del 10/05/2016: “D.Lgs. 152/2006, 
parte seconda; L.R. 10/2010, titolo III: modalità di 
determinazione dell’ammontare degli oneri istruttori 
nonché modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale. Modifiche alla 
deliberazione n. 283 del 16/03/2015”;

Vista l’istanza depositata dal Settore Progettazione e 
Realizzazione Viabilità Regionale Pisa, Livorno, Lucca, 
Massa Carrara della Regione Toscana in data 01/03/2018 
presso il Settore Valutazione Impatto Ambientale, 
Valutazione Ambientale Strategica, Opere Pubbliche di 
interesse strategico regionale (di seguito Settore VIA) 
della Regione Toscana concernente la richiesta di avvio 
del procedimento di valutazione di impatto ambientale 
ai sensi degli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 
e degli artt. 52 e seguenti della L.R. 10/2010, per il 
progetto definitivo della S.R. 74 Maremmana - “Progetto 
di ampliamento e ammodernamento dall’Innesto S.S. 
1 al confine regionale IV LOTTO. Il progetto risponde 
all’esigenza di migliorare il tratto tra la progressiva 
km 40+500 e km 43+200 che presenta alcuni punti di 
debolezza come: tracciato sinuoso, carreggiata di ridotte 
dimensioni, divieto di transito ai mezzi superiori a 20”, 
con contestuale deposito della documentazione prevista;

Rilevato che: 
- trattasi di progetto riguardante strada extraurbana 

secondaria ricompreso nella tipologia progettuale di cui 
alla lett. h) del punto 7 dell’All. IV alla parte seconda del 
D.Lgs. 152/2006 ma sottoposto alla presente procedura di 
VIA regionale ex art. 6, comma 7, lett. b) del medesimo 
decreto legislativo ricadendo - nella specie - all’interno 
di siti della rete Natura 2000; 

- il procedimento di VIA comprende anche la 
Valutazione di Incidenza relativamente al SIR 119, Sito di 
Importanza Regionale (codice Natura 2000: IT51A0019) 
denominato “Alto Corso del Fiume Fio ra”, classificato 
anche SIC e ZPS, ai sensi rispettivamente della LRT 
56/2000, DPR 120/2003 di rece pimento delle Direttive 
92/43/CE - denominata comunemente “Habitat” - e 
79/409/CE - denominata comunemente “Uccelli”; 

- il progetto in questione interessa sia territorialmente 
che a livello di impatti il Comune di Pitigliano (GR); 

Dato atto che: 
- in data 07/03/2018 ha provveduto a pubblicare sul 

proprio sito web della Regione Toscana, fatte sal ve le 
esigenze di riservatezza, la documentazione ricevuta con 
l’istanza di VIA di cui trattasi; 

- il procedimento in oggetto ha avuto avvio nella data 
del 07/03/2018; 

- con nota AOOGRT/130736/P.140.020 del 
07/03/2018, il Settore VIA procedente ha ritenuto di 
acqui sire sul progetto proposto, pareri e contributi 

istruttori dalle Amministrazioni, dagli Uffici e dai Sog-
getti interessati; 

- conseguentemente sono stati acquisiti i pareri dei 
seguenti Enti:

- Provincia di Grosseto AOOGRT.prot.2018/251527-A 
del 11-05-2018 P.140.010;

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale AOOGRT.prot.2018/180791-A del 03-04-
2018 P.140.020; 

- nonché i contributi tecnici di:
- ARPAT Area Vasta Sud - Dipartimento di Gros-

seto AOOGRT.prot.2018/248723-A del 10-05 2018 
P.140.020; 

- Azienda USL Toscana Sud-Est AOOGRT.
prot.2018/223619-A del 24-04-2018 P.140.010; 

- IRPET AOOGRT/340901/P.050 del 28/06/2018; 
- Acquedotto del Fiora AOOGRT.prot. 2018/228553-A 

del 27-04-2018 P.140.010
 - sono stati altresì acquisiti i contributi tecnici dei 

seguenti Settori regionali:
- Genio Civile Toscana Sud AOOGRT/237251/P.080 

del 04/05/2018;
- Settore Autorità di gestione FEASR. Sostegno 

allo sviluppo delle attività agricole AOOGRT/243120/
G.010.020 del 08/05/2018; 

- Forestazione. Usi civici. Agroambiente 
AOOGRT/247369/P.140.020 del 09/05/2018; 

- Tutela della Natura e del Mare AOOGRT/275076/
P.130.040 del 23/05/2018; 

- nell’ambito del presente procedimento non sono 
perve nute alcune osservazioni da parte del pubblico; 

- con nota AOOGRT/315370/P.140.020 del 
14/06/2018, il Settore VIA, a seguito di istruttoria 
interdi sciplinare e tenuto conto dei pareri e contributi 
pervenuti, ha richiesto integrazioni alla documentazio ne 
consegnata; 

- con nota AOOGRT/382262/O.050 del 31/07/2018, 
il proponente ha richiesto una proroga di 180gg per la 
consegna delle integrazioni ai sensi dell’art. 27, comma 
5 del Dlgs. 152/06; 

- con nota AOOGRT/395078/P.140.020 del 
13/08/2018, il Settore VIA ha concesso la proroga per 
de positare la documentazione integrativa richiesta fino al 
10/01/2019; 

Vista la richiesta trasmessa con nota AOOGRT/9324/
O.050 del 09/01/2019, con la quale il Settore proponente 
ha provveduto al ritiro dell’istanza presentata il 
01/03/2018;

Considerato che il ritiro dell’istanza comporta l’estin-
zione del procedimento in oggetto, che pertanto deve 
essere archiviato;

Per quanto sopra

DECRETA
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1) l’archiviazione, per le ragioni espresse in premessa, 
dell’istanza depositata in data 01/03/2018 dal Settore 
Progettazione e Realizzazione Viabilità Regionale 
Pisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara della Regione 
Toscana, relativa al procedimento di VIA ai sensi degli 
artt. 23 e segg. del D.Lgs. 152/2006 e artt. 52 e segg. 
della L.R. 10/2010, relativamente al progetto definitivo 
della S.R. 74 Maremmana “Progetto di ampliamento 
e ammodernamento dall’Innesto S.S. 1 al confine 
regionale IV LOTTO. Il progetto risponde all’esigenza 
di migliorare il tratto tra la progressiva km 40+500 e km 
43+200 che presenta alcuni punti di debolezza come: 
tracciato sinuoso, carreggiata di ridotte dimensioni, 
divieto di transito ai mezzi superiori a 20”; 

2) di notificare il presente decreto al Settore Pro-
gettazione e Realizzazione Viabilità Regionale Pisa, 
Livorno, Lucca, Massa Carrara della Regione Toscana; 

3) di comunicare il presente decreto alle Ammi-
nistrazioni ed ai Soggetti interessati e già coinvolti nel 
procedimento. 

Si dà atto che, presso la sede del Settore VIA in Piazza 
dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren dere 
visione della documentazione relativa al procedimento 
in oggetto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR competente nei termini di legge o 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni dalla notificazione, co municazione o piena 
conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 4 febbraio 2019, n. 1220
certificato il 04-02-2019

Dlgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010 art. 48. Pro-
cedimento di verifica di assoggettabilità, relativo alla 
realizzazione di un nuovo capannone e di impianti 
tecnologici avanzati ai fini dell’efficientamento pro-
duttivo energetico, previsti nello stabilimento per la 

produzione di allumina ceramica sinterizzata delle 
Industrie Bitossi, posto in loc. Le Pratella, Via del La-
voro, 65, Comune di Montelupo F.no (FI), proposto da 
Industrie Bitossi S.p.A. Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE come modificata 
dalla Direttiva 2014/54/UE; 

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006; 

Visto il D.M. 30.3.2015; 

Vista la L.R. 10/2010; 

Vista la D.G.R. n. 283 del 16/03/2015 ed in particolare 
l’allegato A, relativo all’effettuazione dei controlli in 
materia di verifica di assoggettabilità e di valutazione di 
impatto ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016, relativa alle 
modalità di determinazione degli oneri istruttori ed 
alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 1261 del 05.12.2016, relativa alle 
modalità organizzative nonché indirizzi operativi volti ad 
individuare forme di snellimento e raccordo procedurale 
per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui 
all’art. 43 comma 6 della l.r. 10/2010 e visto altresì il 
regolamento di cui al d.p.g.r. 19/R/2017; 

Vista la decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 
della Commissione del 10.8.2018, che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per 
il trattamento dei rifiuti; 

Visto il Piano regionale rifiuti e bonifiche (PRB), 
di cui alla Deliberazione Consiglio Regionale n. 94 del 
18.11.2014; 

Ricordato che l’impianto per la produzione di allumina 
ceramica sinterizzata destinata all’applicazione in diversi 
settori industriali, della società Industrie Bitossi S.p.a, 
è autorizzata all’esercizio dell’attività IPPC (di cui al 
punto 3.5) dell’allegato VIII alla parte seconda del D.lgs. 
152/2006) con Atto Unico SUAP n. 10 del 20/04/2015, 
a seguito di D.D. della Città Metropolitana di Firenze di 
Firenze n. 318 del 09/04/2015 (come aggiornato con Decreti 
della Regione Toscana n. 13484 del 15/09/2017 e n. 17169 
del 22/11/2017); l’installazione è ubicata nel Comune di 
Montelupo Fiorentino, in in Via del Lavoro n. 65; 

il sito produttivo in esame non è mai stato sottoposto 
ad un procedimento in materia di VIA; 
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l’attività in questione rientra nel campo di applicazione 
dell’AIA (autorizzazione integrata ambientale): attività 
di cui al punto 3.5) “Fabbricazione di prodotti ceramici 
mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni 
refrattari, piastrelle, gres o porcellane con una capacità di 
produzione di oltre 75 Mg al giorno;” dell’Allegato VIII, 
alla parte seconda del D.lgs. 152/2006; 

Premesso che: 
il proponente Industrie Bitossi S.p.a. (sede legale 

a Sovigliana, Comune di Vinci -FI, Via Pietramarina 
n.53; Partita Iva: 03700310489), con istanza depositata 
in data 29/10/2018 e perfezionata in data 6/11/2018 e 
12/11/2018, ha richiesto alla Regione Toscana -Settore 
Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale 
Strategica, Opere pubbliche di interesse strategico 
regionale (Settore VIA), l’avvio del procedimento di 
verifica di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 
10/2010 e dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, relativamente 
al progetto di realizzazione di un nuovo capannone e di 
impianti tecnologici avanzati ai fini dell’efficientamento 
produttivo ed energetico previsti nello stabilimento per 
la produzione di allumina ceramica sinterizzata, posto in 
località Le Pratelle, nel Comune di Montelupo F.no (FI); 

il progetto in esame rientra tra quelli di cui al 
punto 8 lettera t) modifiche o estensioni di progetti di 
cui all’Allegato III o all’Allegato IV già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 
notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell’Allegato III).”, dell’allegato 
IV, alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 ed è pertanto 
da sottoporre alla procedura di verifica di assoggettabilità 
di competenza della Regione Toscana, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 10/2010; 

pertanto il progetto in esame riguarda una modifica 
sostanziale di una installazione esistente che ricade 
tra quelle di cui alla lettera 3m) “ fabbricazione di 
prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, 
mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres o porcellane, 
con capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al 
giorno[...]”dell’allegato III, alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006; 

il presente procedimento ha preso quindi in esame 
gli impatti sull’ambiente dovuti alla modifica proposta, 
unitamente agli impatti determinati dall’assetto produttivo 
in esercizio allo stato attuale; 

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
14.11.2018 è stato pubblicato un avviso sul sito web 
della Regione Toscana ed è stata effettuata la prevista 
comunicazione ai soggetti competenti in materia 
ambientale. Il procedimento di verifica di assoggettabilità 
è stato pertanto avviato in data 14.11.2018 ; 

la documentazione depositata dal Proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve 
le esigenze di riservatezza; 

non sono pervenute osservazioni da parte del 
pubblico; 

il Proponente, in data 27/09/2018, ha provveduto al 
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47ter della 
L.R. 10/2010, per un importo di € 2.545,00 come da nota 
di accertamento n. 15476 del 22/11/2018; 

il Settore VIA ha richiesto, con nota del 14/11/2018, 
i contributi tecnici istruttori degli Uffici Regionali, di 
ARPAT, della competente Azienda USL, di IRPET e 
degli altri Soggetti interessati; 

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
(prot. n. 10158 del 09/01/2019), Acque Spa (prot. 539852 
del 27/11/2018), Settore regionale Tutela della Natura e 
del Mare (prot. 580094 del 21/12/2018), Settore regionale 
Autorizzazioni Ambientali (prot. 539504 del 27/11/2018); 
Settore regionale Tutela Riqualificazione e Valorizzazione 
del Paesaggio (prot.11694 del 10/01/2019); Comune di 
Montelupo F.no (prot. 587 del 02/01/2019) ARPAT (prot. 
n. 27858 del 21/01/2019); 

Dato atto che 
la documentazione depositata dal proponente è 

composta dagli elaborati progettuali ed ambientali 
allegati alla istanza di avvio del procedimento pervenuta 
in data 29/10/2018 e perfezionata in data 6/11/2018 e 
12/11/2018, ed è così articolata: 

- Studio Preliminare Ambientale - SEZIONE I - 
Introduzione: 

- Allegato I.1-Referenze; 
- Allegato I.2-Curricula vitae; 
- Studio Preliminare Ambientale - SEZIONE II - 

Quadro di riferimento programmatico; 
- Studio Preliminare Ambientale - SEZIONE III - 

Quadro di riferimento progettuale: 
- Allegato III.1 - Planimetria di stabilimento con 

ubicazione degli interventi in progetto; 
- Allegato III.2- Scheda tecnica nuovo forno B107; 
- Allegato III.3 - Scheda tecnica nuove presse; 
- Allegato III.4 - Scheda tecnica sistema di 

abbattimento emissioni da EP63; 
- Allegato III.5 - Scheda tecnica impianto oleodinamico 

centralizzato; 
- Allegato III.6 - Piano di Monitoraggio e Controllo; 
- Allegato III.7 - Planimetria emissioni in atmosfera; 
- Allegato III.8 -Planimetria rete fognaria; 
- Allegato III.9 - Valutazione impatto acustico; 
- Allegato III.1O - Elaborati progettuali nuovo edificio 

industriale ed area di cantiere; 
- Studio Preliminare Ambientale - SEZIONE IV - 

Quadro di riferimento progettuale: 
- Allegato IV.1-Studio delle ricadute al suolo delle 

emissioni degli inquinanti gassosi; 
- Allegato IV.2-Valutazione previsionale impatto 

acustico; 
- Allegato IV.3-impatto visivo; 
- Allegato IV.4-Analisi ricadute socio-economiche; 
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Preso atto che, in base alla documentazione presentata 
dal proponente emerge, tra l’altro, quanto segue: 

l’installazione in esame è ubicato all’interno dell’area 
industriale posto in località Pratella nel Comune di 
Montelupo Fiorentino (FI); al suo interno viene svolta 
l’attività per la produzione di allumina ceramica 
sinterizzata destinata all’applicazione in diversi settori 
industriali. 

All’interno della stessa area industriale sono presenti 
inoltre altri impianti produttivi di società appartenenti al 
Gruppo Colorobbia; 

nella installazione vengono prodotti mezzi macinanti 
(sfere) di allumina ceramica refrattaria sinterizzata ad alta 
densità destinate all’utilizzo in diversi settori industriali. 
Le fasi lavorative svolte in questo reparto si possono così 
riassumere: 

Stoccaggio materie prime; 
Preparazione composizione materie prime; 
Macinazione continua ad umido; 
Essiccamento; 
Pressatura; 
Sinterizzazione; 
Confezionamento e vendita; 
stoccaggio materie prime: il maggior numero delle 

materie prime in arrivo dai fornitori, vengono stoccate, 
tramite autocisterne, in una batteria di silos esterni 
(numero tot.18) dai quali vengono successivamente 
prelevate per la preparazione della composizione in 
maniera automatica. Tutti i silos di stoccaggio sono 
asserviti da idonei sistemi di contenimento (filtri a 
tessuto) posizionati in testa agli stessi, che garantiscono 
la depolverizzazione dell’eventuale sfiato di aria che può 
generarsi durante la fase di carico pneumatico del silo 
(emissioni EP1 e da EP5 a EP14); 

preparazione composizione materie prime: il 
componente principale della composizione (Al2O3) 
viene trasferito in maniera automatica dai rispettivi silos 
di stoccaggio esterni in serbatoi di stoccaggio intermedio 
dai quale viene successivamente prelevato e dosato a 
mezzo di una cella di carico direttamente all’interno dei 
mulini di macinazione continui ad umido. Il trasferimento 
della materia prima dai silos di stoccaggio ai mulini 
continui avviene tramite un sistema di trasporto a coclee 
chiuse ed elevatori a tazze. Tutta la fase di trasporto e 
dosaggio dell’allumina è asservita da un idoneo sistema 
di abbattimento (filtro a tessuto) dedicato specificamente 
a questa fase operativa (emissione EP3). Le altre materie 
prime in polvere che costituiscono la composizione di 
partenza (talco, caolino, dolomite, carbonati etc.) vengono 
prelevate dai rispettivi silos di stoccaggio, pesate in una 
tramoggia di carico e quindi trasferite in uno scioglitore 
nel quale sono portate in sospensione acquosa. Dallo 
scioglitore la sospensione viene trasferita a mezzo di 
una pompa in serbatoi di stoccaggio intermedio dai quali 
viene prelevata e dosata direttamente all’interno dei 
mulini di macinazione continui ad umido. Anche la fase 

di trasporto e dosaggio della miscela delle materie prime 
in polvere dai silos di stoccaggio esterni agli scioglitori 
è asservita da un idoneo sistema di aspirazione ed 
abbattimento polveri (filtro a tessuto) dedicato a questa 
fase lavorativa (emissione EP27); 

macinazione ad umido: la macinazione ad umido di 
tipo continuo viene effettuata in quattro mulini, a tamburo 
rotante alimentati con energia elettrica; all’interno dei 
quali viene dosata in maniera continua la composizione 
delle materie prime unitamente all’acqua necessaria alla 
macinazione. Il prodotto in uscita dai mulini continui è 
una barbottina. Durante lo svolgimento dell’operazione 
di macinazione ad umido di tipo continuo vengono 
generate emissioni di vapore acqueo originate dalle bocca 
di scarico dei mulini di macinazione continui. E’ inoltre 
asservito a questa fase un filtro a tessuto che depolverizza 
la fase di carico delle materie prime in polvere di entrambi 
i (emissione EP3); 

essiccamento: la fase di essiccamento della barbottina 
proveniente dalla macinazione ad umido può avvenire in 
n.2 impianti di tipo spray drier (atomizzatori) alimentati 
a gas metano aventi diversa potenzialità nominale. 
La barbottina macinata mantenuta in agitazione nelle 
tine di correzione viene trasferita in tine di stoccaggio 
intermedio dislocate nei pressi degli essiccatori. Da qui 
viene prelevata ed immessa nel relativo impianto di 
essiccazione tramite pompe di alimentazione dotate di 
raffreddamento ad acqua. Il prodotto così essiccato cade 
nella camera di essiccazione, dove viene raccolto e quindi 
estratto per essere raffreddato in elevatori a coclea oppure 
direttamente trasferito in silos di stoccaggio predisposti 
allo scopo; 

pressatura: la fase di pressatura del prodotto viene 
effettuata mediante presse idrauliche, dotate di sistema 
di raffreddamento ad acqua a circuito semi aperto, per 
l’ottenimento di sfere di dimensioni differenti. Le sfere 
prodotte sono trasferite in tramogge di raccolta, dove 
vengono prelevate e disposte da robot meccanici in 
idonee caselle di materiale refrattario e sistemate su nastri 
trasportatori del sistema di alimentazione automatica dei 
forni di sinterizzazione presenti; 

sinterizzazione: i robot, prelevano automaticamente le 
sfere “crude” prodotte dalle presse raccolte in tramogge, 
quindi le dispongono all’interno delle caselle refrattarie 
che scorrono su di un sistema programmato di nastri 
trasportatori. Le caselle refrattarie caricate dai bracci 
meccanici automatizzati scorrono su nastri fino alla bocche 
di alimentazione dei rispettivi forni di sinterizzazione 
a rulli. I forni di sinterizzazione presenti all’interno del 
reparto produttivo in oggetto sono di un’unica tipologia: 
forni continui a rulli. Terminata la sinterizzazione il 
materiale continua ad avanzare all’interno del forno fino 
ad arrivare nella zona di raffreddamento; 

confezionamento e vendita: il prodotto sinterizzato 
in uscita dai forni viene destinato alla successiva fase 
di confezionamento ed imballaggio. Questa operazione 
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avviene in maniera continua e completamente auto-
matica; 

la modifica sostanziale oggetto del presente 
procedimento è così articolata: l’attivazione di un 
nuovo forno di sinterizzazione continuo a rulli (B107), 
alimentato a gas metano. La potenzialità teorica del nuovo 
forno è quantificabile in ca. 2.000 Kg/h. Il nuovo forno 
originerà due punti emissivi (EP48 ed EP46), costituiti 
rispettivamente dall’espulsione dell’aria necessaria per 
il raffreddamento del materiale nella parte terminale del 
forno e dai fumi di combustione e processo che saranno 
convogliati direttamente in atmosfera; l’incremento 
della potenzialità produttiva dell’installazione, a seguito 
dell’attivazione del nuovo forno continuo a rulli; 
l’attivazione di n. 6 nuove presse, di tipologia analoga 
alle presse già esistenti, che produrranno il materiale da 
sinterizzare all’interno del nuovo forno continuo a rulli 
(B107); l’attivazione di un nuovo impianto oleodinamico 
che gestirà tutte le presse idrauliche presenti all’interno 
dell’installazione. L’impianto sarà composto da due 
centraline di 5.000 litri, ciascuna con relativa vasca di 
contenimento sottostante, sarà equipaggiato con pompe 
a cilindrata fissa sotto inverter ed altre a cilindrata 
variabile. Il tutto sarà contenuto in due container. La 
centra raccoglierà tutti i ritorni di olio dagli impianti 
di pressatura e provvederà alla loro pulizia; inoltre sarà 
presente un sistema off-line di ulteriore filtrazione e 
controllo particellare dell’olio; l’attivazione della nuova 
centrale di trattamento olio determinerà la conseguente 
dismissione dei seguenti impianti ad oggi operativi 
all’interno del reparto:

- n. 4 centraline a piano primo dotate di n. 8 pompe 
con 800 litri ciascuna di olio a 50°C (3200 litri totali);

- n. 2 centraline a piano terra dotate di n. 4 pompe con 
600 litri ciascuna di olio a 50°C (1200 litri totali): 

n .5 centraline a piano terra presse rotative, dotate di 
n. 5 pompe con 500 litri ciascuna di olio a 50°C (2500 
litri totali); 

- n. 1 centralina a piano terra dotata di n.1 pompa 
con 300 litri di olio a 50°C - n. 1 centralina a piano terra 
esterna dotata di n.2 pompe con 1000 litri di olio a 50°C 
(centralina comunicante con il capannone); l’attivazione 
di una nuova confezionatrice/pallettizzatrice; l’attiva-
zione nuovo gruppo elettrogeno di emergenza per 
forni di sinterizzazione, unitamente ad un altro gruppo 
elettrogeno già esistente (emissioni GE.1/A - GE.1/B); la 
modifica del sistema di combustione ed estrazione fumi 
del forno continuo a rulli Wistra B102, con l’installazione 
di nuovi bruciatori e nuovo ventilatore. Le aspirazioni in 
oggetto saranno convogliate al punto emissivo EP31, 
andando a disattivare l’emissione derivante dal forno 
B102 (punto emissivo EP32); l’ampliamento superficie 
coperta dell’installazione, con la realizzazione all’interno 
del perimetro industriale dell’installazione, di un nuovo 
capannone industriale per una superficie lorda di 6.100 
mq ed altezza sotto trave di 12 mt ca; 

il proponente oltre gli aspetti progettuali ha preso 
in esame le norme, i piani e i programmi pertinenti con 
l’intervento in esame; 

dagli elaborati del Piano di indirizzo territoriale 
(PIT) con valenza di Piano Paesaggistico, approvato 
con D.C.R. n. 37 del 27/3/2015, la zona di intervento 
interessa la Scheda d’ambito n. 5 “Val di Nievole e Val 
d’Arno inferiore”; 

l’impianto, secondo il Piano Strutturale (P.S.) del 
Comune di Montelupo F.no, risulta ubicato all’interno 
del polo produttivo delle Pratelle; nel Regolamento 
Urbanistico vigente l’impianto ricade in zona classificata 
D, produttiva, all’interno del comparto D2.1; 

l’area non è sottoposta a vincolo idrogeologico ai 
sensi del R.D. 3267/23, e non risulta interessata da Beni 
paesaggistici ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs 
42/2004; né interessa siti della rete Natura 2000, pSIC, 
sir o Aree naturali protette; 

dal punto di vista idraulico, l’area interessata dall’im-
pianto, secondo il Piano di Gestione Rischio Alluvioni 
(PGRA) del Distretto Idrografico dell’Appennino 
Settentrionale (Del. Comitato Istituzionale n. 231 e 232 
del 17/12/2015), risulta perimetrata all’interno delle aree 
a Pericolosità Idraulica media (P.2), aree in cui sono 
consentiti gli interventi previsti dagli strumenti urbanistici 
garantendo il rispetto delle condizioni di mitigazioni e 
gestione del rischio idraulico; 

secondo il Piano di zonizzazione acustica del comune 
di Montelupo F.no l’area dello stabilimento ricade in 
Classe VI, Aree esclusivamente industriali, confinante 
con zone di Classe V, Aree prevalentemente industriali; 

il Proponente ha considerato e confrontato, per le 
varie componenti ambientali, l’assetto ante operam e 
l’assetto post operam. I dati considerati per caratterizzare 
la situazione ante operam sono stati in particolare i dati 
storici in termini di emissioni e consumi relativi all’ultimo 
triennio (2015-2017) ed i limiti di emissione relativi 
all’assetto attuale di stabilimento (AIA in vigore). 

il Proponente ha poi esaminato gli impatti determinati 
dal progetto in esame sulle componenti ambientali ed 
ha individuato specifiche misure di mitigazione e di 
monitoraggio affrontando anche l’analisi delle alternative 
(compresa l’alternativa “zero”); 

Dato atto che: 
il Settore Tutela della Natura e del Mare, nel contri-

buto pervenuto in data 21/12/2018, esprime una posizione 
favorevole condizionata al recepimento di alcune 
indicazioni; 

il Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del 
Paesaggio nel contributo pervenuto in data 10/01/2019 
non ravvisa profili di contrasto tra il progetto e i contenuti 
del PIT suggerendo alcune indicazioni ai fini di garantire 
la migliore integrazione paesaggistica; 

il Settore Autorizzazioni Ambientali nel contributo 



10713.2.2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 7

pervenuto in data 27/11/2018 ricorda gli adempimenti 
relativi alla modifica dell’AIA; 

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo tecnico istruttorio 
del 09/01/2019, ricorda che, ai sensi della disciplina 
del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, le opere in 
questione non rientrano nella casistica per cui l’Autorità 
rilascia parere;

la Società Acque Spa, nel contributo tecnico istrut-
torio del 27/11/2018, esprime posizione favorevole circa 
l’impianto, specificando che “ [...] la variazione degli 
scarichi possono essere accettati qualora non vadano 
a modificare l’assetto quali-quantitativo per il quale 
la ditta risulta essere già autorizzata per lo scarico in 
fognatura”; 

il Comune di Montelupo F,no nel contributo tecnico 
istruttorio del 02/01/2019 ritiene “….che non sussistono 
i presupposti per richiedere, per quanto di competenza, 
l’assoggettabilità del progetto alla procedura di VIA.”; 

ARPAT, nel proprio contributo istruttorio del 
21/01/2019, esprime una posizione favorevole all’esclu-
sione del procedimento dalla procedura di Valuta zione 
di Impatto Ambientale, individuando come principale 
impatto indotto dalle modifiche in progetto quello sulla 
componente atmosfera, e pertanto individua alcune 
prescrizioni da recepire nel futuro procedimento di 
modifica dell’AIA; 

Dato atto che il Proponente, ai sensi dell’art. 19 comma 
8 del D.Lgs. 152/2006, ha chiesto che il provvedimento di 
verifica - ove necessario - contenga specifiche condizioni 
ambientali; 

Visto che le prescrizioni e le raccomandazioni emerse 
nel corso dell’istruttoria vengono recepite nel quadro 
prescrittivo del presente provvedimento; 

Considerato quanto segue, in merito alla docu menta-
zione complessivamente depositata dal proponente, 
nonché in merito ai contributi tecnici istruttori acquisiti 
dai Soggetti interessati: 

per quanto riguarda la componente atmosfera, al fine 
di valutarne gli impatti determinati dalle opere in progetto, 
il proponente ha redatto uno specifico studio delle 
ricadute delle emissioni degli inquinanti gassosi, oltre ad 
un confronto tra la situazione ante operam e post operam. 
Per quanto riguarda le emissioni di polveri derivanti 
dalle attività di cantiere, verranno adottate specifiche 
misure di mitigazione che potranno significativamente 
ridurre tale stima (es. copertura cumuli di terreno). Le 
emissioni connesse al traffico veicolare sono trattate nel 
paragrafo IV.5.1 del documento “Quadro di riferimento 
ambientale; 

a all’interno del documento “Studio ricadute” sono 
presentate le stime modellistiche delle concentrazioni 
di inquinanti in aria ambiente associabili alle sorgenti 

dell’impianto, costituiti nello specifico da ossidi di azoto, 
PTS, COT, alluminio e formaldeide. Vengono posti a 
confronto due scenari emissivi: quello relativo all’assetto 
“Ante Operam” (quadro emissivo autorizzato) con quello 
relativo all’assetto “Post Operam” in cui sono assunte 
come realizzate le modifiche previste dal progetto. Lo 
studio conclude come segue: “dal complesso di indagini 
disponibili e dalle simulazioni condotte per le emissioni 
in atmosfera dello stabilimento, nelle due condizioni 
ante operam e post operam, non risultano indicatori di 
qualità ambientale (SQA) che siano significativamente 
influenzati dalle variazioni alle emissioni di stabilimento 
apportate a seguito delle modifiche previste.”; 

in merito alle emissioni puntuali in atmosfera 
nell’assetto post operam saranno modificati i punti 
emissivi esistenti EP31 (relativo alle modifiche del 
forno B102) ed EP32 (disattivato), ed inseriti i nuovi 
punti di emissione EP46, EP48, EP63, GE 3/A e GE 
3/B. Il camino EP63 sarà dotato di filtro a maniche per 
abbattimento delle polveri mentre il nuovo forno, in virtù 
della nuova tecnologia utilizzata, non avrà necessità di 
post-combustore. Per tutti i camini esistenti e per i nuovi, 
attraverso i quali vi sono emissioni di NOx, l’azienda 
si è autoimposta nuovi limiti emissivi, al fine di non 
incrementare l’impatto in termini di flusso di massa nel 
passaggio dall’assetto ante-operam a quello post-operam. 
Tale valutazione deriva dall’analisi delle ricadute al 
suolo delle emissioni di stabilimento. Dal confronto 
ante operam -post operam, in termini di flusso di massa 
degli inquinanti, si evince che non sono attesi incrementi 
per il principale inquinante emesso in termini di flusso 
di massa (NOx), a seguito della misura volontaria di 
autolimitazione, 

prevista dal proponente, relativamente ai limiti di 
emissione nell’assetto futuro. Per quanto riguarda le 
emissioni convogliate, il proponente ha mantenuto e 
riproposto gli stessi valori limite presenti nell’attuale 
AIA, salvo una riduzione delle concentrazioni di NOx per 
tutte le emissioni che lo contengono come inquinante; 

per quanto riguarda la componente ambiente idrico, 
nella fase di cantiere sono previsti i normali usi di acqua 
per la realizzazione delle opere; per quanto riguarda 
gli scarichi idrici, sono previsti solo quelli dei servizi 
igienici per le maestranze di cantiere. Poiché le opere 
verranno realizzate all’interno di un sito industriale 
esistente, verranno messi a disposizione i servizi igienici 
già presenti . Nel caso in cui ciò non fosse possibile, 
verranno utilizzate strutture mobili dotate di trattamento 
chimico, con reflui da smaltire successivamente come 
rifiuti; 

per la fase di esercizio, allo stato modificato, non vi 
saranno differenze significative nei consumi di acque. 

Non vi saranno variazioni nelle infrastrutture esistenti 
per l’approvvigionamento idrico dello stabilimento, 
resteranno invariati anche i sistemi di depurazione degli 
scarichi idrici poiché il nuovo progetto comporterà una 
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variazione non significativa dei flussi già esistenti presso 
lo stabilimento. 

Nel “Quadro di riferimento progettuale”, capitolo 
III.6.2 Ambiente idrico, viene esplicitato quanto segue, 
a seguito della realizzazione del progetto di modifica in 
esame: 

- attesa riduzione dei consumi di acqua a seguito della 
disattivazione della torre evaporativa esistente; 

- le reti di fornitura dell’acqua permettono di coprire i 
fabbisogni del nuovo assetto con aumenti non significativi 
rispetto ai consumi attuali; 

in relazione ai maggiori prelievi di acqua potabile dal 
pubblico acquedotto dovuti all’incremento di personale, 
Acque Spa (gestore del servizio idrico integrato), nel 
proprio contributo tecnico istruttorio, non rileva proble-
matiche; 

per quanto riguarda la componente rumore, nella 
valutazione previsionale di impatto acustico, a firma 
dei tecnici competenti in acustica e facente parte della 
documentazione presentata, si specifica che l’azienda, 
inserita nell’area industriale Le Pratelle, è collocata, 
in base al PCCA di MontelupoF.no, in VI classe 
acustica, così come gli altri insediamenti confinanti, 
potenzialmente esposti alle emissioni acustiche del 
sito produttivo in esame; i potenziali ricettori sono 
quindi le altre realtà produttive inserite in capannoni di 
materiale prefabbricato e le relative pertinenze esterne; 
non si segnalano insediamenti abitativi che potrebbero 
essere esposti alle emissioni di rumore della ditta. Per 
la valutazione dell’attuale clima acustico (ante-operam) 
viene fatto riferimento al precedente studio di impatto 
acustico eseguito nel mese di giugno 2018, nel quale 
sono riportate misurazioni fonometriche eseguite sia nel 
periodo diurno che notturno in specifici punti significativi 
posti lungo il confine perimetrale dello stabilimento. 
I ricettori sono rappresentati da altri insediamenti 
produttivi che caratterizzano l’area; in particolare per 
valutare gli impatti sugli stessi sono stati individuati 
due punti R1 e R2 posti a nord est e nord ovest dallo 
stabilimento e utilizzati come riferimento per valutare la 
condizione acustica futura una volta realizzato il progetto. 
L’installazione in esame effettua lavorazioni in continuo 
sulle 24 ore. Per la stima dei livelli sonori attesi presso i 
ricettori è stato utilizzato un modello previsionale tramite 
il software SoundPLAN Braunstein + Berndt GmbH;

- I valori di immissione sonora saranno nei limiti 
di legge e le modifiche apportate producono variazioni 
di rumorosità irrilevanti nel periodo diurno dell’ordine 
di 0,1 dB(A) presso il punto di ricezione R2 e pari a 0 
dB(A) presso R1 e un aumento della rumorosità notturna 
dell’ordine d 1 dB(A) presso R2 e di 0,2 dB(A) presso 
R1. La fase di cantiere produrrà un impatto limitato sulla 
rumorosità delle aree interessate dal cantiere e le attività 
relative saranno limitate alle ore diurne; 

per quanto riguarda la componente suolo e sottosuolo, 
i processi produttivi avvengono per la maggior parte in 

aree interne chiuse e coperte, e, ove svolte all’esterno, le 
attività insistono su aree pavimentate (es. movimentazione 
materie prime e rifiuti). Il rischio di contaminazione del 
suolo nelle normali condizioni di esercizio è limitato, 
anche in considerazione del fatto che presso lo stabilimento 
sono in atto misure specifiche di contenimento per evitare 
la dispersione nel suolo e sottosuolo di sostanze in caso 
di perdite accidentali. In particolare tutte le aree su cui 
insistono gli impianti produttivi e le pensiline di carico/
scarico delle sostanze pericolose sono pavimentate 
e dotate di sistemi di collettamento degli eventuali 
rilasci. Per eventuali sversamenti accidentali, Industrie 
Bitossi ha in essere procedure che prevedono sistemi di 
contenimento e materiale assorbente. La realizzazione 
degli interventi in progetto avverrà in aree comprese 
all’interno dei limiti del sito. L’unica occupazione di 
suolo aggiuntivo prevista è legata alla realizzazione del 
nuovo edificio industriale per un’area complessiva pari 
a 6.161 m2 . In fase di esercizio non sono attesi impatti 
significativi delle attività svolte sul suolo e sottosuolo in 
quanto le nuove apparecchiature alloggeranno all’interno 
di edifici chiusi e le aree esterne, come già ora, saranno 
pavimentate e dotate di sistemi di collettamento degli 
eventuali rilasci; 

per quanto riguarda la componente flora, vegetazione, 
fauna ed ecosistemi, lo stabilimento è ubicato all’interno 
di un’area industriale; 

per quanto riguarda la componente paesaggio, l’area 
non risulta interessata da Beni paesaggistici ai sensi degli 
artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004. Dagli elaborati del 
PIT con valenza di Piano Paesaggistico approvato con 
D.C.R. n.37 del 27/3/2015, la zona di intervento interessa 
la Scheda d’ambito n. 5 “Val di Nievole e Val d’Arno 
inferiore”. Rispetto alla seconda invariante strutturale del 
PIT “I caratteri ecosistemici del paesaggio” l’area su cui 
verrà edificato il nuovo capannone, non ricade in alcuna 
area delimitata, mentre il resto dell’impianto, verso sud, 
viene classificato come “agroecosistema frammentato 
in abbandono con ricolonizzazione arborea arbustiva”; 
all’interno di quest’ultima si trova un “agrosistema 
frammentato attivo”, ovvero un risparmio agricolo 
all’interno dell’area industriale, in margine alla ferrovia, 
di altra proprietà. Questa zona è individuata inoltre come” 
area critica per processi di artificializzazione”. Si tratta in 
sintesi di un’area fragile dal punto di vista paesaggistico, 
sebbene già caratterizzata dalla presenza industriale, in 
cui è auspicabile un miglioramento qualitativo; 

non è prevista una variazione significativa dei rifiuti 
prodotti, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, 
poiché la maggior parte dei rifiuti generati direttamente 
dalla produzione continuerà ad essere recuperato nel 
ciclo produttivo, con tassi di recupero dell’ordine della 
situazione attuale (90% circa). Non variando la tipologia 
produttiva dello stabilimento, la ripartizione delle varie 
tipologie di rifiuto prodotto risulterà analoga all’assetto 
attuale, sia per i rifiuti pericolosi che non pericolosi, 
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sia per le modalità di smaltimento o recupero. Non vi 
saranno inoltre variazioni in merito alle operazioni di 
deposito temporaneo: i rifiuti, pericolosi e non pericolosi, 
continueranno ad essere raccolti in aree appositamente 
dedicate ed avviati alle operazioni di recupero/
smaltimento nei tempi previsti dalla normativa vigente. 
Il proponente stima solo un incremento dei quantitativi 
prodotti in relazione alle attività di manutenzione 
ordinaria e straordinaria; per la realizzazione del nuovo 
fabbricato in progetto è prevista l’esecuzione di scavi 
pari a circa 5900 m3. Il materiale proveniente dagli 
scavi sarà opportunamente stoccato in area dedicata 
interna al perimetro dello stabilimento. Tali stoccaggi 
saranno coperti con teli impermeabili opportunamente 
immobilizzati. L’azienda precisa che l’eventuale riutilizzo 
dei terreni avverrà nel pieno rispetto della normativa 
vigente (D.P.R. 120/2017); 

il proponente stima un incremento dei consumi 
energetici di circa il 3,5% per i consumi elettrici e del 
20% per il consumo termico, ascrivibili all’installazione 
dei nuovi impianti afferenti il nuovo forno B107. Tale 
incremento di consumo sarà in parte compensato dalle 
modifiche progettuali al forno B102; 

la realizzazione degli interventi di modifica in 
progetto comporterà un aumento della produzione di 
stabilimento; pertanto proporzionalmente è atteso un 
incremento dei consumi di materie prime ed ausiliarie. A 
regime è ipotizzato un incremento pari a circa il 40% dei 
consumi medi attuali; 

per quanto riguarda gli aspetti socio-economici, il 
proponente prevede, per l’esercizio dello stabilimento 
nell’assetto futuro, la creazione di n.5 nuovi posti di lavoro 
qualificato e del conseguente potenziale incremento 
dell’in dotto (manutenzione, approvvigionamento e spe-
di zioni, etc.); 

Esaminati i criteri per la verifica di assoggettabilità, di 
cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 
con riferimento alle caratteristiche progettuali, alla 
localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato che, 
anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono 
stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di pre-
cauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul progetto, 
sulla base della documentazione presentata, e dei con-
tributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa la 
presenza di effetti negativi significativi sull’ambiente, 
ed è emersa l’indicazione di misure finalizzate alla 
mitigazione degli impatti nonché ad incrementare la 
sostenibilità dell’intervento; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla 
procedura di valutazione dell’impatto ambientale e 

ritenuto tuttavia necessario, al fine di mitigare gli impatti 
ed incrementare la sostenibilità dell’intervento, formulare 
le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 

1. ai fini della modifica all’autorizzazione integrata 
ambientale (AIA):

a) in merito alla componente atmosfera, relativamente 
alla fase di costruzione, il proponente deve predisporre 
un piano di bagnatura delle piste di cantiere, prevedendo 
altresì la conservazione di idonea registrazione dell’acqua 
o di altra sostanza impiegata per l’abbattimento delle 
polveri. Si ricorda inoltre che il proponente è tenuto 
alla adozione delle misure di mitigazione dal medesimo 
individuate nella documentazione agli atti;

b) per quanto riguarda il quadro emissivo, il proponente 
deve proporre un valore limite per le aldeidi anche con 
riferimento alle emissioni derivanti dagli spray-drier e 
non solo dai forni di sinterizzazione; 

c) la variazione degli scarichi provenienti dalle 
lavorazioni, allo stato modificato della installazione in 
esame, non deve modificare l’assetto quali-quantitativo 
per il quale la ditta risulta essere già autorizzata allo stato 
attuale per lo scarico in fognatura; 

(la presente prescrizione 1., lettere a) e b), è soggetta 
a verifica di ottemperanza a cura del settore regionale 
autorizzante con il supporto di ARPAT; la presente 
prescrizione 1., lettera c), è soggetta a verifica di ottem-
peranza a cura del settore regionale autorizzante con il 
supporto di Acque Spa) 

2. ai fini della tutela della natura, con particolare 
riferimento alle aree di collegamento ecologico funzio-
nale, si raccomanda al proponente di adottare le seguenti 
buone pratiche: 

a) si raccomanda di mettere a dimora, laddove non 
ancora presente, lungo il perimetro dell’area di pertinenza 
dell’impianto e dove tecnicamente fattibile, di una fitta 
siepe continua (con esclusione dei varchi pedonali e dei 
cancelli carrabili), ove si alternino arbusti sempreverdi di 
origine autoctona (ad es. alloro, agazzino, viburno tino 
e corbezzolo) ad alberi anche fruttiferi (ad es. cipresso, 
leccio, melograno, kaki, giuggiolo, ciliegio, mirabolano 
e sorbo domestico); 

b) si raccomanda l’eliminazione di eventuali specie 
alloctone invasive, presenti nell’ambito dello stabili-
mento, previa consulenza o sotto la supervisione di 
perso nale specializzato; 

3. si raccomanda, al fine di garantire la migliore inte-
grazione paesaggistica delle opere previste dal progetto 
in esame, che nelle fasi di progettazione definitiva e 
realizzazione dell’opera venga garantita un’elevata quali-
tà progettuale, l’uso di materiali nelle finiture esterne non 
riflettenti e cromie che si armonizzino con il resi duale 
contesto naturale ancora presente. Per gli spazi esterni si 
suggerisce: 

- di optare per soluzioni progettuali di ricucitura ed 
integrazione dei vari elementi, ad esempio mediante 
l’uso di pavimentazioni drenanti, al fine di riqualificare 
l’area produttiva;
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- di mitigare l’impatto del nuovo volume tramite 
l’in serimento di macchie verdi, con specie arboree e 
arbustive autoctone, aventi la funzione di schermatura, in 
particolare del lato sud, maggiormente esposto; 

Ritenuto infine opportuno ricordare al proponente 
quanto segue: 

in merito alla componente rumore, si ricorda che la 
ditta esecutrice dei lavori deve presentare al Comune 
di Montelupo Fiorentino la valutazione previsionale di 
impatto acustico del cantiere, con l’indicazione dei mezzi 
e le attrezzature che utilizzerà, ai fini dell’eventuale 
necessità di deroga acustica; 

per quanto riguarda gli aspetti idraulici, dato atto 
che il sito di progetto ricade in area P2 di cui al vigente 
Piano di gestione del rischio alluvioni della competente 
Autorità di bacino e che il sito produttivo in esame ricade 
tra quelli di cui all’allegato VIII della parte seconda del 
d.lgs. 152/2006, ai fini del rilascio del titolo edilizio per le 
nuove opere di progetto il proponente deve dare evidenza 
di quanto previsto dall’art. 10 comma 3 della l.r. 41/2018, 
tenuto conto altresì - in particolare - degli articoli 8 ed 11 
della medesima legge regionale; 

con riferimento al nuovo assetto produttivo previsto 
alla stato modificato, il proponente deve aggiornare i 
documenti di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008, il cui 
controllo è di competenza dell’azienda sanitaria; si ricorda 
altresì che, tra i rischi da prendere in esame, vi sono anche 
le lavorazioni da svolgersi in aree a pericolosità idraulica, 
in relazione alle quali devono essere individuare misure 
di prevenzione e di precauzione; 

Dato atto che: 
il proponente nelle successive fasi progettuali e 

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa; 

la realizzazione delle opere previste e la gestione 
dell’impianto si devono conformare alle norme tecniche 
di settore nonché alla pertinente disciplina normativa 
degli atti di pianificazione territoriale e settoriale; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune 
determinazioni; 

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale il progetto di realizzazione di un 
nuovo capannone e di impianti tecnologici avanzati ai fini 
dell’efficientamento produttivo ed energetico, prevista 
nello stabilimento per la produzione di allumina ceramica 
sinterizzata, posto in località Le Pratelle del Comune di 

Montelupo Fiorentino (FI), proposto da Industrie Bitossi 
S.p.a. (sede legale: loc. Sovigliana, Comune di Vinci - 
FI, Via Pietramarina n. 53; Partita IVA: 03700310489), 
per le motivazioni e le considerazioni riportate in 
premessa, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni 
e con l’indicazione delle raccomandazioni appositamente 
formulate in narrativa; 

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 283/2015 allegato A quale 
soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo, 
quelli indicati nell’ambito delle singole prescrizioni. 
Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla 
normativa vigente; 

3) di stabilire che le nuove opere previste dal progetto 
in esame devono essere realizzate entro cinque anni a 
far data dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente 
provvedimento, fatta salva la possibilità di motivata 
richiesta di proroga da parte del proponente; 

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA 
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al 
presente procedimento; 

5) di notificare il presente decreto al Proponente 
Industrie Bitossi S.p.a.; 

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti 
interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale 
Acque Pubbliche nei casi previsti) nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 30 gennaio 2019, n. 1247
certificato il 04-02-2019
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Aggiornamento del Repertorio regionale delle fi-
gure professionali in attuazione della DGR n. 1430/18 
- modifica e sostituzione della scheda descrittiva della 
figura professionale di “Addetto alle operazioni di re-
alizzazione di prototipi di pelletteria”.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale del 26 luglio 2002 n. 32 
(Testo Unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro) e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il Regolamento di esecuzione della citata legge 
regionale 32/2002, emanato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale dell’8 agosto 2003, n. 47/R e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la Delibera della Giunta regionale del 22 giugno 
2009, n. 532 con la quale si approva il “Disciplinare per 
l’attuazione del sistema regionale delle competenze 
previsto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002”e s.m.i; 

Visto l’Accordo approvato dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 
2010 riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 
dei percorsi di istruzione e formazione professionale a 
norma dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226; 

Visti gli allegati 1,2,3,4 e 5, parti integranti del suddetto 
accordo, relativi alle figure e gli standard minimi delle 
competenze professionali relativi ai percorsi di durata 
triennale e quadriennale finalizzati al conseguimento 
dei titoli di ‘qualifica’ e di ‘diploma’ professionale di 
cui all’art. 17, comma 1, lettera a) e b) del citato decreto 
legislativo n. 226\05; 

Considerato che le figure e gli standard minimi delle 
competenze tecnico professionali contenute nei citati 
allegati 1, 2, 3, 4, e 5 costituiscono il quadro unitario di 
figure di riferimento a livello nazionale articolabili in 
specifici profili professionali sulla base dei fabbisogni del 
territorio, per il rilascio di qualifiche in esito ai percorsi 
triennali e quadriennali di Istruzione e formazione 
professionale; 

Vista la Delibera della giunta regionale del 17.12.2018 
n. 1430 con la quale si approvano gli “Elementi essenziali 
dell’avviso pubblico per la realizzazione di percorsi 
formativi biennali rivolti a soggetti che hanno assolto 
l’obbligo di istruzione e sono fuoriusciti dal sistema 
scolastico” ed in particolare l’allegato A che al punto 
“Indicazioni della tipologia degli interventi finanziabili e 

delle spese ammissibili nonché degli eventuali massimali 
di spesa dei beneficiari” prevede “in aggiunta alla corre-
lazione figure nazionali/figure regionali già definite dalla 
DGR n. 539/2018 la correlazione tra la figura nazionale 
di “Operatore delle lavorazioni artistiche” e la figura 
regionale di “Addetto alle operazioni di realiz zazione di 
prototipi di pelletteria”; 

Considerato che si è proceduto ad una analisi 
comparativa della figura nazionale triennale di “Operatore 
delle lavorazioni artistiche” con la figura di “Addetto 
alle operazioni di realizzazione di prototipi di pelletteria 
(281)” presente nel “Repertorio regionale delle figure 
professionali”; 

Ritenuto, opportuno, integrare e modificare la scheda 
descrittiva della figura di “Addetto alle operazioni di 
realiz zazione di prototipi di pelletteria” presente nel 
“Repertorio regionale delle figure professionali”, in 
coerenza con gli standard minimi professionali previsti 
per le sopracitata figura nazionale di “Operatore delle 
lavo razioni artistiche”; 

Ritenuto, pertanto, necessario sostituire la corri spon-
dente scheda descrittiva della figura professionali di 
“Addetto alle operazioni di realizzazione di prototipi di 
pelletteria” attualmente presente nel “Repertorio regionale 
delle figure professionali”, con quella indicata nel l’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Preso atto dell’informativa data nell’ambito della 
Com missione Regionale Permanente Tripartita, nella 
seduta del 24 gennaio 2019; 

DECRETA

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrativa, la 
scheda descrittiva modificata della figura professionale 
di “Addetto alle operazioni di realizzazione di prototipi 
di pelletteria” allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di sostituire la scheda descrittiva della figura 
professionali di “Addetto alle operazioni di realizzazione 
di prototipi di pelletteria” attualmente presente nel 
“Repertorio regionale delle figure professionali”, 
con quella indicata nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA SETTORE FSE E SISTEMA DELLA FORMAZIONE E DELL'ORIENTAMENTO

REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI (RRFP)

DETTAGLIO SCHEDA FIGURA PROFESSIONALE

Denominazione Figura Addetto alla realizzazione di prototipi e alla lavorazione di prodotti di pelletteria (281)

Settori di riferimento tessile abbigliamento calzature e pelli (21)

Ambito di attività produzione di beni e servizi

Livello di complessità gruppo-livello A

Descrizione

Assicura la realizzazione di prototipi e campioni in pelletteria di prodotti nuovi o modificati, in linea
con le caratteristiche estetiche e di funzionalità definite. Taglia, prepara e assembla i componenti di
un prodotto di pelletteria nell'ambito della lavorazione e fabbricazione di articoli in pelle. Applica e
utilizza metodologie di base, strumenti e informazioni che gli consentono di svolgere le attività con
autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le prescrizioni in termini di procedure e
metodiche riguardo alla sua operatività

Contesto di esercizio

Tipologia Rapporti di lavoro Contratto di lavoro a tempo indeterminato/determinato

Collocazione contrattuale Inquadramento nei livelli 3°- 4° dei CCNL di riferimento

Collocazione organizzativa
Opera nell'ambito di aziende di pelletteria di tutte le dimensioni, che gestiscono al loro interno la fase
della prototipazione. Lavora a stretto contatto con la modelleria e con le aree del taglio,
preparazione e montaggio

Opportunità sul mercato del lavoro

Insieme con lo stile e la modelleria, è all'origine del processo di creazione del valore del settore; in
quanto tale costituisce un fattore 'competitivo', una risorsa strategica che le aziende cercano di
trattenere al loro interno. In periodi di congiuntura favorevole, questa figura può essere oggetto di un
livello di domanda anche decisamente elevato. Una significativa esperienza professionale in
quest'ambito può trovare sbocco verso la funzione di modellista (anche mediante una formazione ad
hoc sulle tecnologie CAD) oppure di collaudatore di prodotto finito

Percorsi formativi
Titolo di istruzione secondaria inferiore, completato da una formazione specialistica in pelletteria-
moda e associata ad una idonea esperienza presso una o più aziende svolta nell'area della
prototipia o della produzione

Indici di conversione

Sistemi di classificazione a fini statistici

ISCO 1988 744 - PELT, LEATHER AND SHOEMAKING TRADES WORKERS - 7442 - Shoe-makers and related
workers rs and related workers

ISTAT Professioni (CP2011)

7.2.6.6.2 - Addetti a macchinari per la produzione in serie di articoli in pelle e pelliccia
6.5.3.3.3 - Confezionatori di capi di abbigliamento
6.5.4.3.3 - Confezionatori di pelletteria
6.5.4.3 - Valigiai, borsettieri e professioni assimilate (anche su articoli di similpelle e stoffa)

ATECO 2007
14.11.00 - Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle
74.10.10 - Attività  di design di moda e design industriale

Sistemi di classificazione e repertori di descrizione

Unioncamere EXCELSIOR

Repertorio Professioni ISFOL
Tessile Abbigliamento Cuoio ; L'operaio qualificato;
Tessile Abbigliamento Cuoio ; il campionarista;

Repertorio EBNA

Repertorio ENFEA

Repertorio OBNF

Repertorio nazionale delle figure per
i percorsi I.F.T.S

Repertori regionali per la
Formazione professionale

Fonti documentarie
ISFOL, Repertorio delle professioni, area occupazionale "Tessile, abbigliamento, cuoio". REGIONE
EMILIA-ROMAGNA, Approvazione qualifiche professionali, deliberazione Giunta regionale 10.11.02
n. 2212. EBNA, Indagine nazionale sui fabbisogni formativi dell'artigianato, settore Abbigliamento,
2000
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ELENCO AREE DI ATTIVITA'

DENOMINAZIONE ADA Definizione delle specifiche tecniche nel corso del processo di realizzazione di prototipi e campioni

Descrizione della performance Partecipare al processo di definizione di cicli e modalità di lavorazione di prototipi e campioni in
sviluppo, trasferendo il know-how acquisito nel corso delle attività di realizzazione

UC 1200

Capacità Applicare criteri di organizzazione del proprio lavoro relativi alle peculiarità delle lavorazioni da
eseguire, dell'ambiente organizzativo e della gestione dei tempi di lavoro

Capacità Compilare la scheda relativa a tempi di lavorazione e consumi di prototipi successivi al primo e
campioni

Capacità Condividere col responsabile le specifiche tecniche relative al ciclo di produzione e alle modalità di
esecuzione seguite nella esecuzione di primi prototipi

Capacità Individuare eventuali innovazioni introdotte nelle modalità di lavorazione di prototipi successivi e
campioni, rispetto a quanto inizialmente indicato dalla modelleria e registrare la scheda-modello

Capacità Leggere il disegno e la documentazione tecnica di appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte
materiali, ecc.) a supporto del progetto

Capacità Riconoscere gli strumenti più idonei da utilizzare nel rispetto delle istruzioni ricevute

Conoscenza Caratteristiche funzionali dei materiali per la lavorazione (fili, colle, ecc.), per poter redigere
specifiche tecniche

Conoscenza Caratteristiche morfologiche, merceologiche e fisiche di pellami e altre materie prime, per poter
redigere specifiche tecniche

Conoscenza
Ciclo di produzione, caratteristiche e funzioni di macchine da cucire e altre macchine e strumenti per
la confezione di articoli di pelletteria e metodi operativi connessi, per poter redigere specifiche
tecniche

Conoscenza Documentazione tecnica di appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte materiali, ecc.)

Conoscenza Principali terminologie tecniche di settore, anche in lingua comunitaria

Conoscenza Processi, cicli di lavoro e ruoli nella lavorazione/realizzazione di manufatti/beni in pelle

Conoscenza Tecniche di disegno grafico libero e computerizzato

Conoscenza Tecniche di pianificazione e comunicazione organizzativa

DENOMINAZIONE ADA Individuazione del ciclo e delle modalità di produzione di prototipi da realizzare

Descrizione della performance
Supportare il responsabile della prototipia nella definizione del ciclo produttivo e delle modalità
costruttive e di lavorazione del prototipo al fine di ottimizzare i costi nel rispetto dei parametri di
qualità attesi

UC 1029

Capacità Applicare criteri di organizzazione del proprio lavoro relativi alle peculiarità delle lavorazioni da
eseguire, dell'ambiente organizzativo e della gestione dei tempi di lavoro

Capacità Leggere il disegno e la documentazione tecnica di appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte
materiali, ecc.) a supporto del progetto

Capacità Rappresentarsi mentalmente le caratteristiche costruttive, funzionali e di qualità attese per l'articolo
da sviluppare, sulla base delle informazioni trasmesse dal modellista

Capacità Rappresentarsi mentalmente sequenza, natura e modalità delle operazioni da compiere

Capacità Suggerire alternative di processo e lavorazione, orientate alla ottimizzazione di costi di materie
prime e di tempi di lavorazione

Conoscenza Caratteristiche funzionali dei materiali per la lavorazione (fili, colle, ecc.), atte a valutarne possibilità
e vincoli di impiego

Conoscenza Caratteristiche morfologiche, merceologiche e fisiche di pellami e altre materie prime, atte a
valutarne possibilità, vincoli di impiego e lavorazione

Conoscenza
Ciclo di produzione, caratteristiche e funzioni di macchine da cucire e altre macchine e strumenti per
la confezione di articoli di pelletteria e metodi operativi connessi, per individuare e valutare ciclo di
confezionamento e metodologie di lavorazione

Conoscenza Documentazione tecnica di appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte materiali, ecc.)

Conoscenza Elementi di tecniche di costruzione e sviluppo dei cartamodelli, per la comprensione dei cartamodelli
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Conoscenza Tecniche di disegno grafico libero e computerizzato

DENOMINAZIONE ADA Manutenzione ordinaria di strumenti, utensili, attrezzature e macchinari per la lavorazione di prodotti
in pelle

Descrizione della performance
Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili, attrezzature e
macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione di prodotti di pelletteria, nel rispetto della
normativa sulla sicurezza

UC 2156

Capacità
Adottare i comportamenti previsti in caso di emergenza (anche interventi di primo soccorso) e
coerenti con le norme di igiene, sicurezza sul lavoro e salvaguardia/sostenibilità ambientale di
settore

Capacità Adottare modalità e comportamenti per la manutenzione ordinaria di macchinari, strumenti, utensili e
attrezzature

Capacità Applicare criteri di organizzazione del proprio lavoro relativi alle peculiarità delle lavorazioni da
eseguire, dell'ambiente organizzativo e della gestione dei tempi di lavoro

Capacità Applicare le tecniche di monitoraggio e verificare l'impostazione e il funzionamento di strumenti,
macchinari, utensili e attrezzature

Capacità Applicare tecniche di approntamento di macchinari, strumenti, utensili e attrezzature e procedure di
impostazione dei parametri di funzionamento

Capacità Individuare  le situazioni di rischio e i principali segnali di pericolo relative al proprio lavoro

Capacità Individuare materiali, attrezzature, strumenti e macchine per le diverse fasi di lavorazione sulla base
del progetto e della distinta di materiali

Capacità Utilizzare i dispositivi di protezione individuale e collettiva di settore

Capacità Utilizzare metodiche per individuare eventuali anomalie di funzionamento

Conoscenza Dispositivi di protezione individuale e collettiva di settore

Conoscenza Metodi e tecniche di approntamento/avvio di macchinari e strumenti

Conoscenza Metodi per l'individuazione delle situazioni di rischio e il riconoscimento di segnali di divieto correlati
al settore

Conoscenza Normative di sicurezza, igiene, salvaguardia ambientale di settore

Conoscenza Nozioni di primo soccorso  per la gestione delle situazioni di emergenza

Conoscenza Procedure e tecniche di monitoraggio e di individuazione e valutazione del malfunzionamento di
strumenti, macchine e attrezzature

Conoscenza Tecniche e metodi di mantenimento e manutenzione ordinaria di strumenti, attrezzature, materiali e
utensili

Conoscenza Tipologie di strumenti, attrezzature, materiali e utensili per le lavorazioni delle pelli e loro
funzionamento

DENOMINAZIONE ADA Realizzazione di prototipi e campioni

Descrizione della performance
Realizzare correttamente e in sicurezza le operazioni previste, dalla preparazione dei materiali fino
al completamento del manufatto, in coerenza con il cartamodello e i parametri qualitativi ed
economici concordati, contribuendo alla definizione delle modalità realizzative del modello

UC 1031

Capacità Applicare  finiture e tecniche decorative e di marchiatura sui prodotti di pelletteria

Capacità
Applicare  le principali tecniche di taglio e lavorazione (anche preliminare) della pelletteria,
utilizzando gli strumenti più idonei, nel rispetto delle istruzioni ricevute e della documentazione di
appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte materiali)

Capacità Applicare tecniche di assemblaggio (a mano e a macchina) di un prodotto di pelletteria

Capacità Applicare tecniche per la modellatura dei prodotti in pelletteria

Capacità
Comprendere le caratteristiche costruttive, funzionali ed estetiche del modello sulla base dei
documenti tecnici allegati (cartamodello a livelli progressivi di definizione e indicazioni tecniche sul
modello, dalle  istruzioni preliminari fino alla scheda-modello vera e propria) e dei materiali forniti

Capacità
Contribuire alla messa a punto e definizione delle caratteristiche realizzative dei modelli,
individuando criticità e aree di miglioramento, sperimentando soluzioni, confrontandosi
principalmente con responsabile - modelleria e taglio - registrando quanto necessario sui documenti
tecnici relativi al modello
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Capacità Individuare eventuali difetti/difformità del prodotto

Capacità
Svolgere nella sequenza opportuna tutte le operazioni previste di lavorazione al banco, regolazione
macchine, cucitura e altre operazioni alle macchine, affrontando e risolvendo i problemi di
esecuzione insorgenti, consultandosi col responsabile sulle problematiche più complesse

Capacità Verificare preliminarmente gli input fisici ricevuti, analizzandoli e valutandone qualità, completezza,
congruenza e confrontandosi eventualmente su questo con modelleria, taglio, magazzino accessori

Conoscenza Caratteristiche costitutive di trasformazione e conservazione del pellame

Conoscenza Caratteristiche funzionali dei materiali per la lavorazione (fili, colle, ecc.), atte a valutarne possibilità
e vincoli di impiego

Conoscenza Caratteristiche morfologiche, merceologiche e fisiche di pellami e altre materie prime, atte a
valutarne possibilità e vincoli di impiego e lavorazione

Conoscenza
Ciclo di produzione, caratteristiche e funzioni di macchine da cucire e altre macchine e strumenti per
la confezione di articoli di pelletteria e metodi operativi connessi, per realizzare le attività di
manifattura

Conoscenza Elementi di tecniche di costruzione e sviluppo dei cartamodelli, per la comprensione dei cartamodelli
relativi a prototipi e campioni da realizzare

Conoscenza Normative di sicurezza, igiene, salvaguardia ambientale di settore

Conoscenza Principali metodi e tecniche di assemblaggio dei prodotti di pelletteria

Conoscenza Tecniche di preparazione/lavorazione prodotti di pelletteria

Conoscenza Tipologie di strumenti, attrezzature, materiali e utensili per le lavorazioni delle pelli e loro
funzionamento

DENOMINAZIONE ADA Supporto tecnico nella fase di produzione industriale

Descrizione della performance Fornire supporto nel processo di lancio della produzione di modelli nuovi o modificati, allo scopo di
contribuire alla ottimizzazione di processi produttivi e costi

UC 1034

Capacità Applicare criteri di organizzazione del proprio lavoro relativi alle peculiarità delle lavorazioni da
eseguire, dell'ambiente organizzativo e della gestione dei tempi di lavoro

Capacità Fornire assistenza tecnica ai reparti produttivi a fronte di difficoltà di produzione

Capacità Istruire i reparti produttivi relativamente a modalità di lavorazione da adottare e a risultati da
raggiungere

Capacità Valutare le tipologie di lavorazione più opportune, tenendo conto di macchine e vincoli produttivi,
anche per le produzioni esterne

Conoscenza Caratteristiche funzionali dei materiali per la lavorazione (fili, colle, ecc.), per poter formulare
istruzioni tecniche

Conoscenza Caratteristiche morfologiche, merceologiche e fisiche di pellami e altre materie prime, per poter
formulare istruzioni tecniche

Conoscenza
Ciclo di produzione, caratteristiche e funzioni di macchine da cucire e altre macchine e strumenti per
la confezione di articoli di pelletteria e metodi operativi connessi per poter formulare note e istruzioni
tecniche

Conoscenza Tipologie di strumenti, attrezzature, materiali e utensili per le lavorazioni delle pelli e loro
funzionamento
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Direzione Urbanistica e Politiche Abitative

DECRETO 4 febbraio 2019, n. 1275
certificato il 04-02-2019

Modifica della struttura dirigenziale “Tutela, ri-
qualificazione e valorizzazione del paesaggio” della 
Direzione Urbanistica e Politiche abitative.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”; 

Dato atto che l’art. 7 della suddetta norma dispone 
che “il direttore costituisce, modifica e sopprime i settori, 
previo parere del Direttore Generale, reso sulla base di 
un’istruttoria della direzione competente in materia di 
organizzazione”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 706 del 1° luglio 2015, e successive modifiche ed 
integrazioni, con la quale si individuano le strutture di 
vertice dell’amministrazione ai sensi della legge regionale 
n. 1/2009 e si definiscono le relative competenze; 

Richiamata la legge regionale 10 novembre 2014, n. 
65 “Norme per il governo del territorio”; 

Richiamato il Piano di indirizzo territoriale (PIT) con 
valenza di piano paesaggistico di cui alla Deliberazione 
del Consiglio regionale 27 marzo 2015, n. 37; 

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 4309 del 
29/09/2015 avente ad oggetto il riassetto delle strutture 
della Direzione Urbanistica e Politiche abitative e l’attri-
bu zione dei relativi incarichi ai Dirigenti; 

Considerato che le esigenze organizzative e di 
funzionamento della Direzione Urbanistica e Politiche 
abitative, finalizzate a garantire la piena attuazione e 
gestione del Piano di indirizzo territoriale con valenza di 
Piano Paesaggistico, rendono necessario un adeguamento 

della struttura del Settore “Tutela, riqualificazione e 
valorizzazione del paesaggio”; 

Ritenuto, pertanto, di rivedere, conseguentemente, la 
declaratoria di competenze del Settore “Tutela, riqualifi-
cazione e valorizzazione del paesaggio”; 

Visto l’allegato al decreto, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, riportante la revisione della 
declaratoria delle funzioni della struttura interessata; 

Dato atto del parere favorevole del Direttore della 
Direzione Generale della Giunta, espresso, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 7, comma 1, lettera f) della legge 
regionale n. 1/2009, in data 1 febbraio 2019; 

Ritenuto di far decorrere gli effetti del presente 
decreto in data 4 febbraio 2019; 

Dato atto della partecipazione a fini conoscitivi alle 
rappresentanze sindacali dei lavoratori;

 
DECRETA

1. di approvare, per quanto esposto in narrativa, 
l’allegato al decreto, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contenente la revisione della declaratoria 
del Settore “Tutela, riqualificazione e valorizzazione 
del paesaggio” della Direzione Urbanistica e Politiche 
abitative; 

2. di far decorrere la revisione organizzativa di cui al 
presente atto dalla data del 4 febbraio 2019. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE URBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE
04-02-2019

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (04412) TUTELA, RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO

Tipologia: SETTORE COMPLESSO

Padre: (50122) URBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE

Attuale declaratoria: Redazione, verifica di attuazione e aggiornamento della disciplina paesaggistica
regionale; monitoraggio del recepimento della medesima e suo raccordo con il pit. Definizione, coordinamento
e attuazione di progetti di paesaggio. Attivazione e coordinamento dell'osservatorio regionale per la qualità
del paesaggio. Collaborazione con le strutture decentrate del ministero dei beni e delle attività' culturali.
Collaborazione ai progetti europei in materia di paesaggio.

Nuova declaratoria: Redazione e gestione del PIT con valenza di PPR; coordinamento dei soggetti
competenti ai fini dell'attuazione del PIT PPR; presidenza della conferenza paesaggistica per la
conformazione dei piani al PIT PPR; coordinamento con le strutture del Ministero dei beni e delle
attività culturali. Definizione e coordinamento dei progetti di paesaggio. Attivazione e coordinamento
dell'osservatorio regionale del paesaggio

Missione: (08) ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Programma: (01) URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

Responsabile: (0018525) IANNIELLO ALDO

Data fine incarico: 31-07-2020

Incarico: RESPONSABILE DI SETTORE - INCARICO A SCAVALCO/INTERIM
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 4 febbraio 2019, n. 1284
certificato il 04-02-2019

Art. 19 del d.lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 
10/2010. Procedura di verifica di assoggettabilità di 
competenza regionale, relativa alla fornace di laterizi, 
ubicata in Loc. Guazzino, nel Comune di Sinalunga 
(SI). Proponente: Fornaci Tempora Srl. Provvedi-
mento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE; 

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006; 

Vista la L.R. 10/2010; 

Visto il D.M. 30.3.2015; 

Vista la D.G.R. n. 283 del 16.3.2015 ed in particolare 
l’allegato A, relativo all’effettuazione dei controlli in 
materia di verifica di assoggettabilità e di valutazione di 
impatto ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016, relativa alle 
modalità di determinazione degli oneri istruttori ed 
alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

Premesso che 
il proponente Fornaci Tempora Srl (sede legale in 

Via Duca d’Aosta n. 20, Firenze; P.I. 03169920489), con 
istanza depositata in data 06.11.2018 e perfezionata in 
data 16.11.2018, ha richiesto alla Regione Toscana  Settore 
Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale 
Strategica, Opere pubbliche di interesse strategico 
regionale (Settore VIA), l’avvio del procedimento di 
verifica di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 
10/2010 e dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, relativamente 
all’impianto esistente destinato alla produzione di 
prodotti ceramici ubicato loc. Guazzino, nel Comune di 
Sinalunga (SI); 

l’istanza è stata presentata in applicazione del comma 
6 dell’art.43 della L.R. 10/2010, relativamente ad un 
impianto esistente per il quale è prevista una modifica 
al sistema di gestione delle AMD (acque meteoriche 
dilavanti); 

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 

19.11.2018 è stato pubblicato un avviso sul sito web 
della Regione Toscana. Il procedimento di verifica di 
assoggettabilità è stato avviato in data 19.11.2018; 

la documentazione depositata è stata pubblicata sul 
sito web della Regione Toscana, fatte salve le esigenze 
di riservatezza; 

il proponente ha provveduto al versamento degli 
oneri istruttori di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, 
nella misura di € 848,81 come da nota di accertamento n. 
15541 del 04.12.2018; 

il proponente ha richiesto, ai sensi dell’art. 19 comma 
8 del D.Lgs. 152/2006, che il provvedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA, ove necessario, specifichi le 
condizioni ambientali (prescrizioni) necessarie per evitare 
o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare 
impatti ambientali significativi e negativi; 

il progetto in esame rientra tra quelli di cui al punto 
3. lettera m) dell’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs 
152/2006 ed è quindi da sottoporre alla procedura di 
verifica di assoggettabilità di competenza della Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 45 della L.R. 10/2010; 

il Settore VIA ha richiesto, con nota del 19.11.2018, i 
contributi tecnici istruttori dei Soggetti interessati; 

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: 
ARPAT, Azienda USL Toscana sud est, Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, 
Settore Tutela della Natura e del Mare, Settore Genio 
Civile Valdarno Superiore; 

ai sensi dell’art. 19, comma 13 del D.Lgs. 152/2006, 
la documentazione afferente al procedimento è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve 
le esigenze di riservatezza;

Dato atto che la documentazione depositata dal 
pro ponente è composta dagli elaborati progettuali ed 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento, 
depositata in data 06.11.2018 e dalla documentazione di 
completamento formale depositata in data 16.11.2018; 

Preso atto che, in base alla documentazione presentata 
dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue: 

il procedimento è relativo ad un impianto esistente e 
viene svolto in occasione del rinnovo della A.I.A., come 
previsto dal comma 6 dell’art.43 della L.R. 10/2010; 

l’installazione è in possesso di AIA rilasciata dalla 
Provincia di Siena con Atto n. 1773 del 24.12.2008 
(attivi tà IPPC 3.5); 

l’impianto, è ubicato nel Comune di Sinalunga, 
in loc. Guazzino, a circa 1,5 Km dal centro abitato di 
Sinalunga; 

l’area circostante il sito produttivo si configura 
morfologicamente come un’area collinare a media 
pendenza e pianeggiante, circoscritta da infrastrutture 
e da territorio agrario. L’impianto è delimitato a nord 
dall’abitato di Guazzino e dalla strada provinciale n° 63 
che lo attraversa; a ovest dalla vecchia area estrattiva 
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riconverti ta ad uso agricolo e da un ampio invaso idrico 
che costituisce una riserva d’acqua sia per le colture che 
per l’attività industriale della Fornace Tempora. Il lato est 
è occupato dall’area estrattiva mentre a sud, oltre ad un 
altro invaso a forma rettangolare, sono presenti terreni a 
prevalente uso agricolo e nella zona più a sud il Torrente 
Foenna e il Fosso Baregno; 

l’area di pertinenza dell’impianto ha una superficie di 
circa 2.5 ha ed è adiacente alla cava da dove si estrae argilla 
per la produzione dei laterizi. L’impianto è costituito da 
due stabilimenti, uno storico più volte ampliato ed ancora 
utilizzato in parte, ed uno con impiantistica moderna 
costruito negli anni settanta. I tetti sono realizzati con 
tegole in laterizio provenienti dalla fornace stessa, mentre 
le coperture dei capanni e delle baracche sono costituite 
da lamiere ondulate e da eternit, il cui smantellamento è 
previsto entro breve termine; 

le aree di parcheggio, così come una parte dei piazzali, 
risultano pavimentate a “macadam” con materiale 
proveniente dalle vicine cave di “Calcare cavernoso” e 
“Calcare massiccio”; 

la strada di accesso alla fornace risulta coperta da 
un manto a conglomerato bituminoso, mentre sulla 
rimanente parte dei piazzali è presente, in superficie, un 
massetto formato da conglomerato cementizio; 

l’attività della ditta Fornaci Tempora Srl prevede 
il ciclo completo di coltivazione, trasformazione del 
materiale originario costituito dalle argille di cava e 
commercializzazione del prodotto finale costituito da 
laterizi; 

l’attività dell’impianto è volta alla produzione di 
tavelloni, tavelle e tegole portoghesi/marsigliesi mediante 
due distinte linee di produzione la cui potenzialità annua 
è pari a 80.000 t/anno di tegole e 300.000 t/anno di 
tavelloni; 

esistono due linee distinte per la preparazione degli 
impasti destinati alla produzione di tavelloni e tegole; 

l’assetto impiantistico è così costituito: 
Reparto lavorazione argille composto da due 

frangizolle, due impastatrici, due selezionatori. 
Reparto lavorazione tavellame composto da Lami-

natoio (mm1), due mattoniere impastatrici idrauliche e 
filiere tavelloni , due essiccatoi a rulli doppio piano, un 
forno a metano; 

Reparto lavorazione tegole composto da Laminatoio, 
mattoniera, quattro presse idrauliche, due essiccatoi, 
forno cottura; 

le materie prime utilizzate sono rappresentate 
essenzialmente da argilla e da un ridotto quantitativo di 
acqua; 

l’argilla viene estratta dall’adiacente cava di proprietà 
della medesima società e stoccata all’aperto in cumuli 
posti in prossimità del cassone di caricamento in fornace. 
Gli scarti di lavorazione in cava, (argille non idonee alla 
produzione) e la scoperchiatura (cappellaccio, terreno 
vegetale e orizzonti sabbiosi), vengono accantonati e 

conservati per la successiva loro ricollocazione nella fase 
di recupero ambientale della cava; 

l’acqua necessaria viene prelevata dall’invaso 
artificiale di forma rettangolare sito nell’area adiacente 
alla fornace (invaso B). L’acqua contenuta nell’invaso, 
proviene, attraverso un sistema di elevazione, da un 
altro invaso presente sul fondo cava, necessario alla 
raccolta e decantazione delle acque meteoriche dilavanti 
(AMD), ricadenti nell’area estrattiva. Dallo stesso 
invaso viene prelevato il quantitativo d’acqua necessario 
all’umidificazione dei brevi tratti di strade interne in terra 
battuta interessate dal transito dei mezzi per il trasporto 
del materiale. L’acqua è altresì utilizzata nelle fasi di 
risistemazione ambientale, in particolare per lo sviluppo 
del rinverdimento; 

in aggiunta alle materie prime vengono utilizzati in 
piccole quantità i seguenti prodotti correttori: carbonato 
di bario e engobbio; 

i prodotti finiti dopo essere stati imballati su pallet 
vengono stoccati nel piazzale esterno di stoccaggio; 

la modifica prevista è relativa alla realizzazione 
dell’impianto di raccolta e trattamento delle acque 
meteoriche dilavanti ed il collettamento delle acque nel 
bacino aziendale a scopo di reimpiego nel ciclo produttivo. 
Questo nuovo sistema di gestione delle AMD comporta 
il distacco della installazione dalla rete di deflusso della 
regimazione delle acque reflue provenienti dall’abitato di 
Guazzino; 

il proponente prende in esame i piani ed i programmi, 
nonché il regime vincolistico, pertinenti con il progetto 
in esame; 

il PIT (piano di indirizzo territoriale della toscana) 
individua l’area all’interno dell’Ambito 15 Piana di Arezzo 
e Val di Chiana; nella Carta dei Sistemi Morfogenetici 
l’area ricade all’interno del margine inferiore (MARi), 
mentre nella Carta della Rete Ecologica è individuata 
quale “area urbanizzata” in adiacenza alla Matrice 
agroecosistemica di pianura e all’agrosistema intensivo; 

con riferimento ai Beni Paesaggistici, il PIT - 
PPR (piano di indirizzo territoriale con valenza di 
piano paesaggistico) indica, con riferimento all’area 
dell’impianto in oggetto, la presenza di aree tutelate per 
legge ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004, di cui alle 
lettere b) e g) (corrispondenti rispettivamente ai territori 
contermini ai laghi ed ai territori coperti da foreste e da 
boschi). In merito al vincolo di cui alla lett b) dell’art. 142 
del D.Lgs. 42/2004, il Settore Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio con propria nota n. 29512 
del 01.06.2018 ha riconosciuto la non sussistenza del 
vincolo paesaggistico per erronea rappresentazione 
del vincolo nell’Elaborato A2 del PIT con valenza di 
Piano Paesaggistico: […] Si ritiene che l’Elaborato A2 
del PIT con valenza di Piano Paesaggistico rappresenti 
erroneamente oggetto di vincolo i due invasi artificiali 
posti in area estrattiva Fornaci Tempora (933vi4-tempora) 
nel Comune di Sinalunga, in quanto per detti invasi tale 
vincolo non sussiste. [...]; 
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il R.U. (regolamento urbanistico) inserisce urbani-
sticamente l’area all’interno delle aree a prevalente fun-
zione agricola -Parco delle Fornaci; 

nel Piano di classificazione acustica (PCCA) del 
Comune di Sinalunga l’impianto risulta inserito in classe 
V; 

l’area interessata dall’impianto non ricade all’interno 
né di aree naturali protette, né di Siti della Rete Natura 
2000, pSIC o siti di interesse regionale e non risulta 
essere classificata nel PGRA (piano di gestione rischio 
alluvioni del distretto appennino centrale) a pericolosità 
da alluvione; 

il proponente prende in esame, a livello preliminare, 
le caratteristiche dimensionali del progetto, la descrizione 
dei processi produttivi, l’organizzazione delle aree in 
relazione alla struttura esistente, ed il traffico indotto; 

il medesimo descrive le caratteristiche delle 
componenti ambientali relative all’area vasta, individua 
gli impatti dovuti all’attività in esame e ne esamina le 
ricadute socio-economiche; 

per quanto attiene al sistema della mobilità per 
l’accesso alla ditta Fornaci Tempora Srl viene utilizzato 
l’asse viario principale di collegamento tra Sinalunga e 
Bettolle che attraversa l’abitato di Guazzino; 

componente emissioni in atmosfera -il rischio d’im-
missione di sostanze inquinanti nell’atmosfera è associa-
to, per l’impianto in esame, principalmente alle emissioni 
convogliate, presenti in tutte le opera zioni produttive. 
Esistono emissioni diffuse di natura polverulenta, 
associate principalmente alla movimentazione esterna 
delle materie prime. Non esistono emissioni fuggitive. Il 
proponente ritiene che la loro intensità, anche in relazione 
ai sistemi preventivi adottati, sia contenuta e non comporti 
impatti e rischi significativi per l’ambiente; 

componente suolo e sottosuolo - attualmente le acque 
provenienti dai tetti, dai piazzali, dai parcheggi e dalla 
strada di accesso principale sono raccolte tramite fossetti 
di scolo che defluiscono verso i due canali princi pali 
(fosso A e B) che, una volta riunitisi, formano il Fosso di 
conferimento delle AMD al corpo ricettore rap presentato 
dal Fosso Baregno. I fossi A e B trasportano anche le 
acque “bianche” provenienti dall’abitato di Guazzino 
che risultano inquinate da reflui di fognatura nera che 
non ne permettono l’inserimento nel ciclo produttivo. 
Il progetto di modifica del piano di gestione delle acque 
meteoriche dilavanti (AMD) comprese le AMPP (acque 
di prima pioggia) prevede la costruzione di una vasca 
di decantazione necessaria per la raccolta delle AMPP 
e per il loro trattamento. E’ inoltre previsto un sistema 
di recupero delle acque depurate e loro immis sione nel 
sistema idraulico dell’area per il riutilizzo delle stesse 
nelle operazioni legate alla produzione dei la terizi, alla 
bagnatura dei piazzali per il contenimento delle polveri, 
e nelle gestione dell’attività estrattiva (umidificazione 
argilla scavata ed irrigazione aree rinverdite). Ipotizzando 
40 eventi di pioggia, i prevedibili 10.000 mc circa di acqua 

AMPP raccolti, se regolarmente distribuiti, risulteranno 
sufficienti al funzionamento dello stabilimento per 200 
giorni coprendo circa il 80% del fabbisogno annuo di 
acqua; il fabbisogno dell’intero anno è comunque garantito 
dalla disponibilità di acqua negli invasi presenti. Il nuovo 
sistema di gestione delle AMD comporta il distacco dalla 
rete di deflusso della regimazione delle acque reflue 
prove nienti dall’abitato di Guazzino. Lo scarico idrico è 
rappresentato esclusivamente da acque reflue domestiche 
provenienti dagli impianti sanitari, dagli spogliatoi e 
dalla mensa. Il sistema depurativo adottato è attualmen te 
costituito da una vasca di sedimentazione, un degrassatore 
e una fossa tipo Imhoff ed un depuratore a fan ghi attivi 
istallato a valle della fossa Imhoff. Per il tipo di attività 
che svolge la Fornaci Tempora s.r.l., non sono presenti 
scarichi idrici industriali; 

componente rumore e vibrazione - il proponente 
evidenzia che dalle rilevazioni fonometriche effettuate 
nei ricettori più esposti rappresentati dall’abitato di 
Guazzino, emerge che l’attività svolta dalla ditta Fornaci 
Tempora produce livelli di rumorosità conformi ai limiti 
massimi consentiti dalla vigente normativa in materia di 
impatto acustico ambientale; 

componente produzione e smaltimento rifiuti - 
l’azienda produce rifiuti derivanti dalla manutenzione 
dei macchinari e degli impianti costituiti essenzialmente 
da oli minerali e da filtri. Sia gli oli che i filtri sono rac-
colti e stoccati al coperto presso il reparto dell’officina, 
in appositi fusti di circa 200 l posti sopra un vassoio per 
evitare che anche piccoli sversamenti vengano dispersi. 
Vengono altresì smaltiti gli imballaggi di plastica e gli 
imballaggi del bario carbonato (BaCO3) e di engobbio, 
depositati all’interno di contenitori chiusi. I rifiuti sopra 
indicati vengono gestiti come tali e successivamente 
conferiti a soggetti autorizzati al trattamento/recupero, 
con compilazione dei formulari identificativi di accom-
pagnamento. Relativamente ai cocciami che si ori ginano 
per frantumazione dai laterizi spezzati e/o difettosi, gli 
stessi vengono venduti sen za subire nessun trattamento 
preventivo, come sottoprodotto alle industrie ceramiche 
che li reimpiegano nel proprio ciclo produttivo; 

il proponente evidenzia che l’impianto in esame non 
è soggetto agli adempimenti di cui alla normativa relativa 
al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti; 

Dato atto che presso il Settore VIA non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico; 

Dato inoltre atto che 
ARPAT, nel contributo pervenuto il 04.01.2019, ritiene 

che il progetto possa essere escluso dalla procedura di 
VIA; tuttavia, evidenzia che alcuni aspetti dovranno essere 
oggetto di specifiche prescrizioni, da ottemperarsi in sede 
di successiva richiesta di rinnovo di AIA; il tutto recepito 
nel quadro prescrittivo del presente provve dimento; la 
Azienda USL Toscana sud est, nel contributo pervenuto 
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il 02.01.2019, esprime una posizione favorevole alla non 
assoggettabilità a VIA del progetto. 

l’Autorità di Bacino del distretto appennino 
setentrionale nel proprio contributo del 08.01.2019, in 
relazione agli strumenti di pianificazione di settore rileva 
quanto segue. Assetto idrogeologico-PAI ad oggi vigente 
per la parte geomorfologica (DPCM 6 maggio 2005): 
-l’area ricade in Pericolosità geomorfologica media 
(P.F.2). […] nelle aree classificate come PF2 è consenti-
ta ogni tipologia di intervento prevista dagli strumenti 
di governo del territorio purché l’intervento garanti sca 
la sicurezza, non determini condizioni di instabilità e 
non modifichi negativamente le condizioni ed i processi 
geomorfologici nell’area e nella zona potenzialmente 
interessata dall’opera e dalle sue pertinenze. 

Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto 
idrografico dell’Appennino Settentrionale (DPCM 27 
ottobre 2016): […] l’impianto in oggetto risulta ricadere 
esternamente alla perimetrazione delle aree a peri colosità 
da alluvione, pertanto non è prevista espressione di parere 
da parte di questa Autorità. 

Piano di gestione delle acque del distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale (DPCM 27 ottobre 2016): 
Considerati gli obiettivi di qualità previsti dal suddetto 
Piano e quanto riportato nella documentazio ne trasmessa, 
si chiede, oltre alla coerenza con la vigente normativa di 
settore, di prevedere tutti gli accorgimenti necessari al 
fine di evitare impatti negativi sulla qualità chimica ed 
ecologica dei corsi d’acqua limitrofi all’impianto. Anche 
in relazione a questo Piano non è prevista espressione di 
parere da parte di questa Autorità; 

Dato infine atto di quanto evidenziato nei contributi 
tecnici istruttori pervenuti dagli Uffici regionali inte-
ressati: 

- il Settore Tutela della Natura e del Mare, nel proprio 
contributo del 29.11.2018, ritiene che non sono prevedibili 
effetti significativi sulla Rete Natura 2000. Suggerisce 2 
prescrizioni nei confronti del proponente;

- il Genio Civile Valdarno Superiore comunica, nel 
proprio contributo del 29.11.2018 che al momento non 
sussistono aspetti di competenza del Settore;

- il settore autorizzazioni ambientali si esprime favore-
volmente alla esclusione dell’impianto dalla procedura di 
VIA; 

Visto che le prescrizioni e le raccomandazioni emerse 
nel corso dell’istruttoria vengono recepite nel quadro 
prescrittivo del presente provvedimento; 

Considerato quanto segue, in merito alla documen-
tazione depositata dal proponente nonché in merito ai 
contributi acquisiti il presente procedimento non ha ad 
oggetto un nuovo impianto, ma il proseguimento delle 
attività di un impianto esistente ed in esercizio, per il 
quale è prevista una modifica al piano di gestione delle 
AMD; 

il nuovo sistema di gestione delle AMD della instal-
lazione è migliorativo dal punto di vista ambientale; 

per l’impianto in esame è in corso un procedimento di 
rinnovo della autorizzazione integrata ambientale (AIA), 
da parte del competente settore regionale; 

dall’istruttoria svolta è emersa la necessità di intro-
durre alcune prescrizioni rivolte al proponente, da ottem-
perasi ai fini del rilascio del provvedimento di rinnovo 
AIA; 

è emersa altresì una raccomandazione rivolta al Co-
mune di Sinalunga ed al Soggetto gestore del servizio 
idrico integrato, in merito agli scarichi in acque superficiali 
provenienti dal centro abitato di Guazzino; 

Esaminati i criteri per la verifica di assoggettabilità, di 
cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 
con riferimento alle caratteristiche progettuali, alla 
localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato che, 
anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono 
stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precau-
zione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006; Rilevato 
che dall’esame istruttorio svolto sul progetto, sulla base 
della documentazione presentata e dei contributi tecnici 
istruttori pervenuti, può essere esclusa la presenza di 
effetti negativi significativi sull’ambiente, ed è emersa 
l’indicazione di misure finalizzate alla mitigazione ed 
al monitoraggio degli impatti nonché ad incrementare la 
sostenibilità dell’intervento; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla 
procedura di valutazione dell’impatto ambientale e rite-
nuto tuttavia necessario, al fine di mitigare e di moni-
torare gli impatti e di incrementare la sostenibilità del-
l’intervento, formulare le seguenti prescrizioni e rac co-
mandazioni: 

1. ai fini del rilascio del provvedimento di riesame 
della vigente autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) la società proponente deve: a) definire i dettagli, 
anche temporali, con cui procederà alla messa in opera 
del progetto di raccolta e di trattamento delle acque 
meteoriche dilavanti secondo quanto previsto nel 
disciplinare del Piano di prevenzione e gestione delle 
AMD, agli atti del presente procedimento; b) predisporre 
il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) in relazione 
alle emissioni in atmosfera ed alle valutazioni sullo stato 
di conservazione dei manufatti in cemento amianto, 
che tenga anche conto della ridotta produttività dello 
stabilimento; (la presente prescrizione n. 1, lettere a) e 
b) è soggetta a verifica di ottemperanza a cura del settore 
autoriz zante con il supporto di ARPAT) 

2. come richiesto dal settore regionale competente 
in materia di tutela della natura, prima del rilascio del 
provvedimento di riesame dell’AIA, sulla base del 
livello definitivo della progettazione, il proponente deve 
approfondire quanto segue:



122 13.2.2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 7

- anche tramite la previsione di uno specifico 
monitoraggio, deve dare evidenza che lo scarico delle 
AMD e dei reflui nel fosso Baregno (tributario del torrente 
Foenna) non comprometterà il mantenimento dello stato 
“buono” del torrente Foenna, condizione minima per 
garantire il recupero della funzionalità ecologica del 
corridoio fluviale qui individuato e la tutela delle specie 
tutelate ivi segnalate; 

- deve dare evidenza che la deviazione dei deflussi 
provenienti da Guazzino e il conseguente scarico dei 
reflui delle abitazioni nell’invaso “A”, rispetti i parametri 
di legge e non comprometta l’attuale qualità ecologica 
dell’invaso, in considerazione della rinaturalizzazione in 
corso e della presenza di specie faunistiche di interesse 
conservazionistico; (la presente prescrizione n. 2 è 
sog getta a verifica di ottemperanza a cura del settore 
regionale tutela della natura e del mare);

Ritenuto opportuno ricordare quanto segue: 
per quanto attiene agli strumenti di pianificazione 

della Autorità di Bacino del distretto Appennino setten-
trionale, si ricordano le specifiche indicazioni nel 
contributo tecnico istruttorio dell’Autorità di bacino, 
come riportate in premessa al presente atto; 

lo scarico delle acque reflue di natura civile della 
installazione, dopo trattamento, deve rispettare i parametri 
di cui alla parte terza del d.lgs. 152/2006; 

Ritenuto infine necessario raccomandare al Comune 
di Sinalunga ed al Soggetto gestore del servizio idrico 
integrato, Nuove Acque S.p.a., di prevedere un adeguato 
trattamento alle acque reflue civili provenienti dal centro 
abitato di Guazzino, prima del loro conferimento in acque 
superficiali; 

Dato atto che 
il proponente nelle successive fasi progettuali e 

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa; 

la realizzazione degli interventi previsti e la gestione 
della installazione si devono conformare alle norme 
tecniche di settore nonché alla pertinente disciplina 
normativa degli atti di pianificazione territoriale e 
settoriale; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune 
determinazioni; 

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale l’impianto esistente, destinato alla 
produzione di prodotti ceramici ubicato loc. Guazzino, 

nel Comune di Sinalunga (SI), gestito da Fornaci Tempora 
S.r.l. (sede legale in Via Duca d’Aosta n° 20, Firenze; 
P.I. 03169920489), per le motivazioni e le considerazioni 
riportate in premessa, subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni e con l’indicazione delle raccomandazioni 
appositamente formulate in narrativa; 

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 283/2015 allegato A, quali Sog-
getti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo, 
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve 
le com petenze di controllo stabilite dalla normativa 
vigente; 

3) le nuove opere previste dal progetto in esame 
devono essere realizzate entro 5 anni a far data dalla 
pubblicazione sul BURT del presente provvedimento, 
fatta salva la possibilità della richiesta di proroga; 

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente 
procedimento; 

5) di notificare il presente decreto al proponente 
Fornaci Tempora S.r.l., nonché al Comune di Sinalunga 
ed al Soggetto gestore del servizio idrico integrato Nuove 
Acque S.p.a.; 

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti 
interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale 
Acque Pubbliche nei casi previsti) nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 5 febbraio 2019, n. 1367
certificato il 05-02-2019
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Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010. Procedimento coordinato di verifica di as-
soggettabilità postuma e riesame dell’AIA di compe-
tenza regionale, relativo al progetto dell’esistente in-
stallazione di produzione di carta, ubicata in Strada 
Provinciale Val di Forfora, Loc. Pietrabuona, nel Co-
mune di Pescia (PT). Proponente: Cartiere Carrara 
S.p.a. Istanza presentata in applicazione dell’art. 14 
del Regolamento di cui al D.P.G.R. 11/04/17, n. 19/R. 
Determinazioni in merito alla esclusione della instal-
lazione dalla procedura di VIA.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE; 

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006; 

Vista la L.R. 10/2010; 

Vista la L.R. 10/2010 ed in particolare l‘art. 33; 

Vista la D.G.R. n. 283 del 16.3.2015 ed in particolare 
l‘allegato A, relativo all‘effettuazione dei controlli in 
materia di verifica di assoggettabilità e di valutazione di 
impatto ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016, relativa alle 
modalità di determinazione degli oneri istruttori ed 
alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

Visto il regolamento regionale di cui al D.P.G.R. 19/
R/2017 e la D.G.R. n. 1261 del 05.12.2016; 

Ricordato che: 
l’impianto produce carta tissue per uso igienico 

sanitario e industriale utilizzando esclusivamente cellulosa 
vergine; è ubicato in via Val di Forfora n. 27, in Loc. 
Pietrabuona, nel Comune di Pescia (PT) ed è autorizzato 
con Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla 
Provincia di Pistoia con Ordinanza dirigenziale n. 1996 
del 18/10/2007, rinnovata con Ordinanza n. 880 del 
07/07/2014, a favore della società Cartiera Carma S.r.l. e 
successivamente volturata con Decreto dirigenziale della 
regione Toscana n. 13267 del 12/12/2016, a favore di 
Cartiere Carrara S.r.l.; 

la esistente installazione non è mai stata soggetta ad 
un procedimento in materia di VIA; 

Premesso che: 
la società proponente Cartiere Carara S.p.a. (sede 

legale: Via S. Lavagnini n. 40, Firenze; partita IVA: 
00385850474) con documentazione pervenuta al 

protocollo regionale in data 04/04/2018, nn. 185075, 
185086, 185428, 185187, trasmessa dal SUAP del 
Comune di Pescia, ha richiesto l‘avvio del procedimento 
coordinato di verifica di assoggettabilità a VIA e di 
riesame dell‘Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), 
relativamente all‘esistente installazione ubicata in via 
Val di Forfora n. 27, in Loc. Pietrabuona, nel Comune di 
Pescia (PT), depositando la prevista documentazione; 

per quanto riguarda la normativa in materia di VIA, 
l‘istanza è stata presentata in applicazione dell‘art. 43 
comma 6 della l.r. 10/2010, in occasione del riesame 
dell‘AIA, con riferimento alla installazione esistente ed 
in esercizio; 

con nota prot. n. 216855 del 19/04/2018, in esito alla 
verifica di completezza formale della documentazione 
presentata, effettuata dagli Uffici Regionali competenti in 
materia di VIA e di AIA, sono stati richiesti al proponente 
alcuni chiarimenti ed alcune integrazioni formali; detta 
richiesta ha interrotto i termini del procedimento fino alla 
presentazione della documentazione, avvenuta in data 
17/05/2018 ed acquisita al protocollo regionale in data 
21/05/2018, con n. 268648; 

con nota prot. n. 305228, del 07/06/2018, il Settore 
Autorizzazioni Ambientali, in qualità di settore 
procedente, ha trasmesso la nota di comunicazione 
dell‘avvio del procedimento coordinato di verifica 
di assoggettabilità a VIA e di riesame dell‘AIA di 
competenza regionale, in applicazione dell‘art. 14 del 
Regolamento di cui al D.P.G.R. 11/04/2017, n. 19/R e 
della D.G.R. 1261/2016, allegato A, paragrafo 4; con la 
medesima nota veniva indetta la seduta della Conferenza 
di Servizi ai sensi dell’art. 14 legge n. 241/1990, da 
effettuarsi in forma simultanea e in modalità sincrona, 
per il giorno 09/07/2018; 

sul sito web della Regione Toscana, all‘indirizzo 
www.regione.toscana.it/via, sono stati pubblicati, la 
documentazione presentata dal proponente (fatte salve 
le esigenze di riservatezza), l‘avviso al pubblico ed una 
scheda illustrativa del procedimento; analogo avviso è 
stato pubblicato nello spazio del sito istituzionale dedicato 
ai procedimenti AIA, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’art. 29 quater comma 3 del D.Lgs. 152/2006; 

a seguito della convocazione della prima riunione 
della conferenza di servizi, sono pervenuti i seguenti 
pareri e contributi: 

- ARPAT, acquisito al prot. reg. 351402 del 
06/07/2018; 

- Settore Tutela della Natura e del Mare della Regione 
Toscana, prot. reg. 348407 del 04/07/2018; 

- Settore Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela 
dell‘Acqua, prot. reg. 351843 del 06/07/2018; 

- Autorità di Bacino dell‘Appennino Settentrionale, 
acquisito al prot. reg. 358231 del 11/07/2018; 

in data 9.7.2018 si è svolta la suddetta riunione di 
conferenza di servizi, al termine della quale è stato 
deciso che “Cartiere Carrara S.p.a. dovrà rispondere 
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alle richieste di chiarimento/integrazioni formulate dai 
soggetti che hanno preso parte alla conferenza di servizi, 
ovvero dai pareri/contributi pervenuti (laddove sono state 
formulate)”; copia del verbale della conferenza di servizi 
è stata trasmessa al proponente ed ai soggetti coinvolti nel 
procedimento con nota del 18/07/2018, prot. n. 367593; 

la documentazione di integrazione e chiarimento, è 
stata depositata dal proponente in data 30/08/2018, con 
nota prot. n. 411967; 

con nota prot. n. 507320, del 06/11/2018, il Settore 
Autorizzazioni Ambientali ha convocato la seconda seduta 
della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 legge n. 
241/1990, da effettuarsi in forma simultanea e in modalità 
sincrona, per il giorno 14/11/2018; successivamente, con 
comunicazione del 12/11/2018, prot. n. 517614, la seduta 
della conferenza di servizi prevista per il 14/11/2018 è 
stata rinviata al giorno 09/01/2019; 

il proponente in data 03/12/2018, con nota prot. n. 
543814, ha perfezionato la documentazione depositata il 
30.8.2018; 

a seguito della trasmissione della documentazione 
integrativa e di chiarimento e della convocazione della 
seconda riunione della conferenza di servizi, sono 
pervenuti i seguenti pareri e contributi: 

- Azienda USL Toscana centro, acquisito al prot. reg. 
n. 10734 del 09/01/2019; 

- ARPAT, acquisito al prot. reg. n. 516388 del 
12/11/2018 e n. 8440 del 08/01/2019; 

- Settore Tutela della Natura e del Mare della Regione 
Toscana, prot. reg. n. 3615 del 04/01/2019; 

la documentazione presentata dal proponente nel corso 
del procedimento è stata pubblicata sul sito web della 
Regione Toscana, fatte salve le esigenze di riservatezza; 

non sono pervenute osservazioni da parte del 
pubblico; 

il proponente, in data 26/02/2018, ha provveduto al 
versamento degli oneri istruttori ai fini VIA, di cui all‘art. 
47 ter della L.R. 10/2010, per un importo di € 220,00, 
come da nota di accertamento n.14415 del 21/05/2018; 

l’installazione in esame rientra tra quelle di cui 
al punto 5. lettera b) “impianti per la produzione e la 
lavorazione di cellulosa, fabbricazione di carta e cartoni 
di capacità superiore a 50 t/giorno” dell‘allegato IV 
della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 ed è quindi da 
sottoporre alla procedura di verifica di assoggettabilità di 
competenza della Regione Toscana ai sensi dell‘art. 45 
della L.R. 10/2010; 

Dato atto che la documentazione agli atti del presente 
procedimento è composta dagli elaborati progettuali e 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento, 
depositata dal proponente in data 04.04.2018, perfezionata 
in data 21.05.2018 e dalla documentazione integrativa e 
di chiarimento depositata dal proponente il 30.08.2018 
ed il 03.12.2018; 

Preso atto che, in base alla documentazione acquisita 
agli atti, emerge, tra l‘altro, quanto segue: 

l’installazione gestita dalla Società Cartiere Carrara 
S.p.a. è ubicata in via Val di Forfora n. 27, in località 
Pietrabuona, nel Comune di Pescia (PT). La cartiera è 
posta in area prettamente boschiva, ai margini del corso 
d‘acqua Pescia di Pescia ed occupa una superficie pari a 
oltre 6.000 m2; 

la cartiera produce carta del tipo tissue per uso 
igienico sanitario ed industriale. Il prodotto finito consiste 
in bobine di semilavorato. La materia prima utilizzata è 
esclusivamente cellulosa vergine; sono presenti due linee 
di lavorazione parallele, PM1 e PM2, la cui capacità 
produttiva complessiva è pari a circa 137 tonn/giorno, 
ovvero circa 50.000 tonn/anno; 

il ciclo produttivo può essere così descritto: 
- stoccaggio materie prime e prodotti; 
- preparazione impasto utilizzando n. 2 “pulper”; 
- distribuzione dell‘impasto avente la giusta densità 

sulla tela della macchina continua (PM1 o PM2) 
- essiccamento e produzione dei fogli; crespatura e 

formazione delle bobine; 
per quanto riguarda la componente ambientale 

“ambiente idrico”, la medesima è interessata dall‘attività 
dell‘impianto soprattutto per quanto riguarda il prelievo 
idrico, che si è attestato negli ultimi anni tra i 100.000 e i 
120.000 circa m3/anno di acqua prelevata sia dal Torrente 
Pescia (40-50%) che da pozzo (50 60%). Il prelievo è 
determinato dal “rabbocco” delle acque di processo 
che vengono riutilizzate nel ciclo di lavorazione previa 
depurazione. Non è previsto alcuno scarico idrico di 
reflui industriali, se non in situazioni di emergenza (S1), 
secondo le modalità operative descritte nella procedura 
“PO/A 08 - rev.2” del 10.01.2018. Gli scarichi previsti 
(in corpo idrico superficiale) sono soltanto quelli dei 
reflui domestici (S2), trattati con opportuno impianto 
di ossidazione e quelli delle acque meteoriche di prima 
pioggia (S3), per le quali è stato redatto il relativo Piano 
di Gestione. Le attività dell‘impianto vengono esercite 
tutte su superficie pavimentata e/o cementata; le acque 
di processo sono trattate da un impianto di depurazione e 
vengono re-immesse nel ciclo di lavorazione; la frazione 
chiarificata delle acque viene reimpiegata nelle fasi 
di messa a punto della densità dell‘impasto, mentre la 
frazione contenente le fibre di cellulosa viene reimmessa 
nel pulper; il prelievo dalle acque del torrente Pescia 
avviene attraverso una presa costruita in modo tale da 
garantire il deflusso minimo vitale, in quanto il punto di 
captazione è ad un livello tale da essere attivo soltanto 
quando la portata del torrente è superiore al DMV; le acque 
meteoriche di prima pioggia provenienti dal piazzale 
vengono trattate prima dello scarico nel torrente Pescia; 
non è, tuttavia, previsto il loro utilizzo né all‘interno del 
ciclo di lavorazione, perchè trattandosi di un ciclo chiuso 
occorrerebbero rilevanti volumi di raccolta, per i quali non 
c‘è spazio disponibile, ne‘ al di fuori del ciclo produttivo, 
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per esempio nella vasca antincendio, in quanto la raccolta 
delle acque meteoriche è nella parte più bassa dello 
stabilimento, mentre la vasca antincendio è dalla parte 
opposta nella parte più alta e quindi sarebbe necessario 
realizzare un impianto di sollevamento ed una tubazione 
dedicati, non giustificabili dai ridotti quantitativi di acqua 
meteorica raccolta; 

l‘energia termica necessaria per il ciclo di lavorazione 
è prodotta da una caldaia avente una produzione di vapore 
pari a circa 8 t/h (6,28 MW) e da due bruciatori posti in 
uscita delle macchine PM1 e PM2, necessari per le cappe 
di asciugatura ad alto rendimento; 

le emissioni in atmosfera sono state autorizzate 
tramite la vigente Autorizzazione Integrata Ambientale e 
sono regolarmente monitorate in base a quanto previsto 
nel Piano di Monitoraggio e Controllo; il proponente ha 
elaborato uno studio meteo diffusionale per la valutazione 
delle ricaduta degli inquinanti emessi in atmosfera (NOx 
e CO) dal quale si evince il rispetto dei valori limite 
previsti dal D.Lgs. 155/2010 per la qualità dell‘aria; 

relativamente all‘impatto acustico, l‘impianto ricade 
in area classificata dal Piano Comunale di Classificazione 
Acustica vigente in Classe V “Aree prevalentemente 
industriali”; il proponente ha presentato una Valutazione 
di Impatto Acustico con misurazioni effettuate nel mese 
di ottobre 2017, dalla quale si evince il rispetto dei valori 
limite previsti dalla pianificazione comunale. 

il proponente prende in esame i piani ed i programmi, 
nonché il regime vincolistico, pertinenti con l‘impianto 
in esame; 

relativamente all‘inquadramento territoriale, sulla 
base del PIT (piano di indirizzo territoriale) della Regione 
Toscana, avente valenza di Piano paesaggistico, approvato 
con D.C.R. Del 24 luglio 2007, n. 72, l‘area ove sorge lo 
stabilimento è compresa nell‘ambito n. 5, Val di Nievole 
e Val d‘Arno inferiore; dall‘esame delle carte allegate 
al PIT, il proponente rileva che l‘impianto non ricade 
in aree di notevole interesse pubblico o caratterizzate 
dalla presenza di beni di interesse archeologico o beni 
architettonici; 

l‘area in oggetto è inserita nelle zone gravate da usi 
civici per i quali il Comune di Pescia; lo stabilimento 
ricade nella fascia di rispetto di 150 metri dal torrente 
Pescia e quindi in un‘area di interesse paesaggistico, 
ai sensi dell‘art. 142, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 
42/2004; tuttavia, non essendo previste alcune opere di 
trasformazione, di adeguamento o di nuova realizzazione, 
non si rende necessaria l‘autorizzazione paesaggistica e 
la relativa relazione tecnica illustrativa di cui all‘art. 16, 
dell‘elaborato 8B “Disciplina dei beni paesaggistici”, 
allegato al PIT sopra citato; 

l‘impianto non è collocato in prossimità di alcuna 
area naturale protetta; 

in base al Piano Strutturale del Comune di Pescia, 
approvato con D.C.C. Del 31/01/2012, n. 4, l‘area 

interessata dall‘impianto è inserita nel sistema funzionale 
delle aree produttive; 

relativamente alla pericolosità idraulica dalla carto-
grafia dell‘Autorità di Bacino si evince che l‘area non è 
classificata ed è contigua a due aree (a monte e a valle 
dello stabilimento), classificate come P1, ovvero peri-
colosità bassa; 

il proponente descrive le caratteristiche delle 
componenti ambientali relative all‘area vasta, individua 
gli impatti dovuti all‘esercizio dell‘installazione e ne 
esamina le ricadute socio-economiche; 

Dato atto che, in relazione ai contributi acquisiti dai 
Soggetti interessati, emerge quanto segue: 

l‘Autorità di Bacino Distrettuale dell‘Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo, evidenzia che 
zone marginali dell‘impianto ricadono in aree classificate 
a pericolosità da alluvione bassa (P1); relativamente al 
Piano di Gestione delle Acque che classifica il Torrente 
Pescia con stato ecologico “cattivo” (con obiettivo di 
raggiungimento dello stato “buono” al 2027) e stato 
chimico “buono”, l‘Autorità raccomanda che le lavo-
razioni dell‘impianto, con particolare riferimento alla 
gestione delle acque dilavanti e di prima pioggia, nonché 
degli scarichi civili ed industriali (questi ultimi in caso di 
emergenza), non causino deterioramento dei corpi idrici, 
ne‘ ostacolino il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
previsti dal piano; 

il Settore Tutela della Natura e del Mare della 
Regione nel proprio contributo, reputa, per gli aspetti di 
competenza, che il progetto non abbia incidenza diretta 
sulla Rete Natura 2000 e sul sistema regionale della 
biodiversità, a condizione che l‘emungimento di acqua 
dal Torrente Pescia di Pescia non dia luogo a fenomeni di 
alterazione dell‘ecosistema fluviale, nel punto di presa e a 
valle di esso, in seguito alla sottrazione di risorsa idrica; 

il Settore Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela 
dell‘Acqua, nel proprio contributo, rileva l‘assenza di 
criticità meritevoli di approfondimenti con procedura 
di VIA in relazione alla compatibilità con il quadro 
programmatico di riferimento comunale, provinciale, 
regionale e dell‘Autorità di Bacino; il Settore ricorda 
la necessità che i manufatti di scarico insistenti sul 
Torrente Pescia, contrassegnati dalle sigle S1, S2 e S3 
e gli attraversamenti esistenti sul corso d‘acqua siano 
provvisti delle necessarie autorizzazioni e concessioni ai 
sensi del Regolamento D.P.G.R. 60/R/2016; 

l‘Azienda USL Toscana Centro, nel proprio contributo, 
ha espresso parere favorevole; 

Visti i verbali delle riunioni di conferenza di servizi 
del 09.07.2018 e del 09.01.2019; 

Rilevato che in sede di riunione di conferenza del 
09.01.2019 relativamente agli aspetti legati alla verifica 
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di assoggettabilità a VIA, è emerso, tra l‘altro, quanto 
segue: 

- in relazione al riutilizzo delle acque meteoriche, 
il proponente ha segnalato che il volume raccolto è di 
modesta entità e quindi non giustifica l’investimento 
necessario ad effettuarne il riutilizzo anche al di fuori 
del ciclo produttivo, per esempio come antincendio, 
in quanto sarebbe necessario realizzare un impianto 
di sollevamento ed una tubazione per inviare le acque 
meteoriche raccolte alla vasca preposta per le attività 
antincendio; all‘interno del ciclo produttivo il riutilizzo 
sarebbe complicato, in quanto trattandosi di un ciclo 
chiuso sarebbe necessario realizzare delle vasche per il 
deposito delle acque meteoriche di dimensioni elevate, 
condizione non realizzabile a causa della mancanza degli 
spazi necessari; 

- in relazione agli effetti causati del prelievo di 
acqua dal torrente Pescia, il proponente ha dichiarato 
che il punto di presa è realizzato in modo tale che il 
prelievo può avvenire soltanto se la portata presente 
nel torrente è superiore a quella prevista per il deflusso 
minimo vitale; il proponente ha precisato inoltre che in 
relazione ad eventuali dispositivi per facilitare la risalita 
dei pesci, la L.R. 7/2005 ne prevede l‘obbligatorietà 
soltanto per le nuove installazioni; ARPAT ha affermato 
che indipendentemente dalle previsioni normative, non 
ritiene che vi siano delle condizioni di criticità tali da 
giustificare la realizzazione di una scala di risalita per i 
pesci in corrispondenza dello stabilimento in esame; 

Considerato quanto segue, in merito alla documen-
tazione complessivamente depositata dal proponente, 
nonché in merito ai contributi tecnici istruttori pervenuti 
ed alle risultanze emerse dalle due riunioni di conferenza 
svolte: 

il presente procedimento ha per oggetto una attività 
produttiva esistente per la quale non sono previste 
modifiche e viene svolto in occasione del riesame della 
vigente AIA; 

l‘area di intervento è ubicata esternamente ad aree 
naturali protette ed ai siti della Rete Natura 2000, pSIC 
e SIR; 

non sono presenti scarichi in acque superficiali con 
l’eccezione delle acque meteoriche e dei reflui civili, 
trattati prima di essere scaricati nel torrente Pescia; 

Dato atto che il proponente, con l’istanza di richiesta 
di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità 
del 04.04.2018 ha chiesto l‘apposizione di prescrizioni al 
provvedimento di verifica, ove necessario; 

Esaminati i criteri per la verifica di assoggettabilità, di 
cui all‘allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 
con riferimento alle caratteristiche progettuali, alla 
localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato che, 

anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono 
stati tenuti di conto nell‘ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di 
precauzione di cui all‘art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul progetto, 
sulla base della documentazione presentata e dei contributi 
tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa la presenza 
di effetti negativi significativi sull’ambiente, ed è emersa 
l’indicazione di misure finalizzate ad incrementare la 
sostenibilità dell’intervento; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla 
procedura di valutazione dell’impatto ambientale e 
ritenuto tuttavia necessario, al fine di incrementare la 
soste nibilità dell’intervento, formulare le seguenti racco-
mandazioni rivolte al proponente: 

1. ai fini del rinnovo della concessione di derivazione 
da acque superficiali, si raccomanda al proponente di 
dare evidenza che l‘emungimento di acqua dal Torrente 
Pescia di Pescia non causi fenomeni di alterazione 
dell‘ecosistema fluviale, nel punto di presa e a valle di 
esso, in seguito alla sottrazione di risorsa idrica; 

2. in occasione di future implementazioni del sistema 
idrico della installazione, si raccomanda di prevedere 
il recupero nel ciclo produttivo delle acque meteoriche 
dilavanti trattate, in attuazione della l.r. 20/2006 e del 
regolamento di cui al d.p.g.r. 46R/2008; 

Ritenuto inoltre opportuno ricordare al proponente 
quanto segue: 

i manufatti di scarico insistenti sul Torrente Pescia, 
contrassegnati dalle sigle S1, S2 e S3 e gli attraversamenti 
esistenti sul corso d‘acqua devono essere provvisti delle 
necessarie autorizzazioni e concessioni ai sensi del 
Regolamento D.P.G.R. 60/R/2016; (il soggetto conce-
dente è il Genio Civile Valdarno Centrale e tutela del-
l‘acqua); 

secondo gli strumenti di piano della Autorità di bacino, 
la gestione delle acque dilavanti e di prima pioggia, 
nonché degli scarichi civili ed industriali (questi ultimi in 
caso di emergenza), non devono causare il deterioramento 
dei corpi idrici, ne‘ ostacolare il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità previsti dal piano; 

Ritenuto infine di concordare con le indicazioni 
proposte, ai fini AIA, da ARPAT, come riportate nei con-
tributi istruttori agli atti; 

Dato atto che: il proponente nelle successive fasi 
progettuali e dell’iter amministrativo previsto è comunque 
tenuto all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti 
dalla vigente normativa; 

la gestione della installazione in esame si deve 
conformare alle norme tecniche di settore nonché alla 
pertinente disciplina normativa degli atti di pianificazione 
territoriale e di settore; 
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sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

Dato infine atto che il Settore scrivente, con nota 
n. 544503 del 29.11.2018, ha ritenuto non sostanziale 
la modifica proposta da Cartiere Carrara Spa, per la 
installazione in oggetto, relativa alla sostituzione dell’im-
pianto pulper - con uno di caratteristiche e potenzialità 
analoghe - ed al suo spostamento all’interno della zona 
di stoccaggio della cellulosa, posizionata sul lato opposto 
del Torrente Pescia rispetto alla ubicazione precedente; 

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune 
determinazioni; 

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale l’esistente installazione ubicata in Via 
Val di Forfora n. 27, in Loc. Pietrabuona, nel Comune di 
Pescia (PT), gestita dalla Società Cartiere Carara S.p.a. 
(sede legale: Via S. Lavagnini n. 40, Firenze; partita IVA: 
00385850474) per le motivazioni e le considerazioni 
espresse in premessa, subordinatamente alla prescrizione 
appositamente formulata in narrativa; 

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al pre sente 
procedimento; 

3) di dare atto che, con successivo provvedimento, il 
competente settore regionale disporrà in merito al riesame 
della vigente autorizzazione integrata ambientale; 

4) di notificare il presente decreto al proponente 
Cartiere Carara S.p.a.; 

5) di comunicare il presente decreto alle Ammini-
strazioni e ai Soggetti interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale 
Acque Pubbliche nei casi previsti) nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 5 febbraio 2019, n. 1368
certificato il 05-02-2019

D.Lgs. 152/2006 art. 19, L.R. 10/2010 art. 48. Pro-
cedimento di verifica di assoggettabilità. Progetto della 
campagna mobile di recupero rifiuti, ai sensi dell’art. 
208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006, da effettuarsi nell’area 
del cantiere Acquatesa, nel Comune di Barberino di 
Mugello (FI), loc. La Ruzza. Proponente: Autostrade 
per l’Italia Spa (ASPI). Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata 
dalla 2014/52/UE; 

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006; 

Vista la L.R. 10/2010; 

Visto il D.M. 30.3.2015; 

Vista la D.G.R. n. 283 del 16.3.2015 ed in particolare 
l’allegato A, relativo all’effettuazione dei controlli in 
materia di verifica di assoggettabilità e di valutazione di 
impatto ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016, relativa alle 
modalità di determinazione degli oneri istruttori ed 
alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

Visto l’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 ed in particolare 
il comma 15; 

Visto il Piano regionale rifiuti e bonifiche, approvato 
con d.c.r. 94/2014; 

Premesso che 
la Società Autostrade per l’Italia SpA (con sede 

legale in via A. Bergamini, 50 -00159 Roma e p. iva 
07516911000), con istanza del 07/11/2018 pervenuta 
al protocollo regionale n. 512437 in data 8/11/2018, 
ha richiesto alla Regione - Settore Valutazione Impatto 
Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica, Opere 
pubbliche di interesse strategico regionale (Settore VIA) 
- l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità, 
ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 19 del 
D.Lgs. 152/2006, relativo alla campagna di attività di 
recupero (R13 ed R5) di rifiuti non pericolosi e inerti 
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ai sensi dell’art. 208 comma 15 del D.lgs. 152/2006, 
mediante impianto mobile da realizzarsi nel Comune 
di Barberino di Mugello (FI) presso l’area di cantiere 
“Acquatesa”, loc. La Ruzza, attraverso operazioni di 
frantumazione e vagliatura, per l’ottenimento di materiali 
per l’edilizia, trasmettendo i relativi elaborati progettuali 
ed ambientali; 

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
12/11/2018 è stato pubblicato un avviso sul sito web della 
Regione Toscana ed è stata effettuata la comunicazione ai 
soggetti competenti in materia ambientale. Il procedimento 
di verifica di assoggettabilità è stato pertanto avviato in 
data 12/11/2018; 

la documentazione depositata dal Proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve 
le esigenze di riservatezza; 

non sono pervenute osservazioni da parte del 
pubblico; 

il Proponente, in data 7/11/2018, ha provveduto al 
versamento degli oneri istruttori di cui all’art. 47 ter della 
L.R. 10/2010, come da Nota accertamento n. 15423 del 
12/11/18; 

il progetto in esame rientra tra quelli di cui all’allegato 
IV alla parte seconda del D.Lgs.152/2006, punto 7. 
lettera z.b) “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere 
da R1 a R9” ed è quindi da sottoporre alla procedura di 
verifica di assoggettabilità di competenza della Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 45 della L.R.10/2010; 

per quanto riguarda gli aspetti autorizzativi, il progetto 
è riferito ad un impianto mobile di recupero di cui all’art. 
208, comma 15 del D.Lgs. 152/2006; 

il Settore VIA ha richiesto, con nota del 12/11/2018, 
i contributi tecnici istruttori degli Uffici Regionali, di 
ARPAT, della competente Azienda USL, di IRPET e 
degli altri Soggetti interessati; 

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: Comune 
di Barberino di Mugello (Prot. 553949 del 5/12/2018) 
Publiacqua SpA (Prot. 579667 del 21/12/2018), Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
(Prot. 9299 del 09/01/2019), ARPAT (Prot. 3398 del 
4/1/2019), e del Settore regionale Genio Civile Valdarno 
Superiorie (Prot. 582218 del 27/12/2018) 

Dato atto che la documentazione depositata dal 
Proponente è composta dagli elaborati progettuali ed 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento, 
depositata in data 7/11/2018; 

Preso atto che, in base alla documentazione presentata 
dal Proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue: 

il procedimento riguarda la realizzazione di una 
campagna mobile di recupero (R5) di rifiuti non pericolosi 
(codice CER 170904), da realizzarsi presso l’area di 
cantiere Acquatesa, in loc. La Ruzza, derivanti dai lavori 

di demolizione del piazzale del Cantiere Acquatesa. 
Il piazzale è stato utilizzato come area di rimessaggio 
di inerti per costruzioni, nell’ambito dei lavori di 
realizzazione della Variante di Valico (autostrada A1); 

la campagna di recupero verrà effettuata utilizzando 
un impianto mobile autorizzato ai sensi dell’art. 208 
comma 15 del D.Lgs. 152/2006 munito di frantoio e 
vaglio, con le seguenti caratteristiche: 

potenzialità frantoio: 250 Mg/h; 
potenzialità vaglio: 300 Mg/h; 
potenza sonora a pieno carico con entrambi gli 

impianti operanti a pieno carico – 124 dB(A); 
presenza di ugelli nebulizzatori sulla macchina o in 

alternativa presenza di sprinkler mobili esterni; 
l’area risulta pavimentata con materiale compatto 

tout-venant proveniente dalla cava Sasso di Castro, per 
uno 

spessore di 30 cm, steso su un telo di tessuto non 
tessuto. Per dar corso ai lavori di demolizione del 
piazzale 

il Proponente dovrà presentare le seguenti pratiche 
autorizzative: 

la campagna di recupero prevede che i rifiuti, non 
pericolosi, derivanti dai lavori di demolizione del Piazzale 
suddetto, recuperati quali materie prime seconde tramite 
le operazioni R13 ed R5, siano impiegati all’interno 
dell’area di cantiere denominata Molino di Setta, ubicata 
in adiacenza al nastro autostradale della Variante di 
Valico, nel territorio comunale di San Benedetto Val di 
Sambro in Provincia di Bologna. I volumi complessivi 
di rifiuti trattati sono stimabili in circa 7.800 mc, ma 
il progetto in esame è sviluppato per un quantitativo 
maggiore, pari circa 10000 mc (pari a 18.000 tonnellate), 
a livello cautelativo; 

la durata prevista della campagna di recupero rifiuti è 
pari a circa 30 giorni effettivi, distribuiti in un intervallo 
temporale di 2 mesi;

l’area in cui sarà svolta la campagna mobile ricade 
in un territorio a carattere rurale ed è individuata 
catastalmente al foglio n.65 del Comune di Barberino di 
Mugello nelle particelle n. 85; 86; 127 e 5, il progetto 
prevede il posizionamento dell’impianto mobile su un 
basamento della stessa pavimentazione ad oggi esistente 
e sarà localizzato nella parte nord dell’area di intervento; 
al fine di ottimizzare le attività lavorative in relazione 
alla localizzazione dei cumuli di rifiuti derivanti dalla 
demolizione del piazzale, l’area d’intervento è stata 
suddivisa in tre settori separati da trincee già realizzate; 

l’intervento di recupero dei rifiuti misti da demolizione 
e costruzione edili, cosi come riportato al punto 7.1 

del DM. Del 05/05/1998 viene effettuato secondo lo 
sviluppo delle seguenti attività: 

Fase 0. Controllo e accettazione del materiale ; 
Fase 1. Stoccaggio dei Cumuli; 
Fase 2. Frantumazione; 
Fase 3.Vagliatura; 
Fase 4. Materiale riciclato; 
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il Proponente ha preso in esame le norme, i piani ed i 
programmi pertinenti con l’intervento in esame; 

in relazione all’integrazione del Piano di Indirizzo 
Territoriale (PIT) con valenza di Piano Paesaggistico 
(approvato con D.C.R. n. 37 del 27/3/2015), l’area 
interessata risulta esterna alle aree agricole di particolare 
pregio, alle aree tutelate per legge, ai beni architettonici 
di cui alla parte seconda del D.lgs. 42/2004; 

il sito di intervento non è interessato dal vincolo 
paesaggistico né dal vincolo idrogeologico; 

per quanto riguarda il piano di gestione del rischio 
alluvioni, il sito non è interessato da perimetrazioni di 
pericolosità idraulica; 

in sito non è interessato da procedimenti in materia di 
bonifica, di cui alla parte quarta del d.lgs. 152/2006; 

il proponente ha preso in esame gli impatti delle 
attività previste sulle componenti ambientali interessate, 
con particolare riferimento alla produzione di polveri, al 
rumore ed alle acque meteoriche dilavanti (AMD); 

Dato atto che 
il Comune di Barberino di Mugello, nel proprio 

contributo istruttorio del 5/12/2018, esprime una 
posizione favorevole, evidenziando tra l’altro che l’area 
d’intervento è assoggettata alle disposizione dell’art. 
74 delle NTA del Regolamento Urbanistico Comunale. 
Il ripristino del sito di progetto è inserito negli atti di 
approvazione della Variante di Valico; 

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo istruttorio del 
15/10/2018, in merito al piano di gestione del rischio 
alluvioni del distretto dell’Appennino Settentrionale, 
evidenzia che l’impianto non ricade all’interno delle 
perimetrazioni delle aree a pericolosità da alluvione. 
In merito agli impatti sulla gestione della risorsa 
idrica l’Autorità ricorda inoltre l’approvazione del 
piano di gestione delle acque del distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale e, in riferimento al 
suddetto piano ricorda che devono essere presi tutti gli 
accorgimenti necessari al fine di evitare impatti sulla 
qualità chimica ed ecologica dei corsi d’acqua vicini 
all’area di intervento; 

Publiacqua S.p.A., nel proprio contributo istruttorio 
del 21/12/2018, non rileva il coinvolgimento delle 
infrastrutture in gestione; 

Dato inoltre atto di quanto evidenziato nei contributi 
tecnici pervenuti dal Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore e da ARPAT: 

il Genio Civile, nel proprio contributo del 27/12/2018 
rappresenta che non sussistono al momento aspetti di 
propria competenza ed evidenzia che una parte della zona 
ovest dell’area di cantiere è interessata da pericolosità 
idraulica e pertanto raccomanda che l’accumulo e lo 
stoccaggio dei materiali sia effettuato al di fuori di detta 
area, posizionando i materiali stessi con un idoneo franco 
idraulico rispetto alla quota massima di esondazione; 

ARPAT, nel proprio contributo istruttorio del 
4/01/2019, dichiara che l’attività che la Ditta intende 
attivare, per quanto risulta dalla documentazione 
presentata, non apporta, sulle varie matrici ambientali, 
impatti tali da rendere necessario sottoporre il progetto 
ad una Valutazione d’Impatto Ambientale. Ricorda la 
necessità di aggiornamento della valutazione di impatto 
acustico in occasione della richiesta di deroga; 

Visto che le raccomandazioni emerse nel corso 
dell’istruttoria vengono recepite nel quadro prescrittivo 
del presente provvedimento; 

Considerato quanto segue, in merito alla docu-
mentazione depositata dal Proponente, nonché in merito 
ai pareri ed ai contributi tecnici istruttori acquisiti: 

in relazione al Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) del Bacino del Fiume Arno, il sito 
in esame ricade in un’area a pericolosità geomorfologica 
medio-bassa; 

in relazione al Piano Comunale di Classificazione 
Acustica, l’area di intervento ed i recettori vicini, si 
collocano internamente alla classe III; 

l’area in cui sarà svolta la campagna mobile non 
risulta tutelata dal vincolo idrogeologico, né dal vincolo 
paesaggistico; 

il sito non interessa aree naturali protette, Siti della 
Rete Natura 2000, SIC e siti di interesse regionale 
(SIR); 

in relazione alla componente atmosfera, si rileva 
che non sono presenti recettori sensibili in un intorno 
dell’impianto di 150 metri. Durante l’espletamento 
della campagna mobile, secondo il Proponente potranno 
originarsi emissioni di materiale polverulento che saranno 
mitigate attraverso sia operazioni di umidificazione del 
materiale in ingresso all’impianto di frantumazione che 
operazioni di bagnatura delle piste. L’acqua necessaria 
sarà fornita da autobotte. Alla luce dell’applicazione 
delle misure di mitigazione previste e descritte, il 
Proponente conclude che dall’attività di cantiere non 
possa derivare propagazione di polveri in ambiente 
esterno, evidenziando di rispettare il limite di soglia 
assoluta di emissione di PM10 di 746 g/h (indicato nelle 
linee guida per la valutazione dell’emissione diffuse di 
polveri di cui al piano regionale della qualità dell’aria, 
approvato con D.C.R. n. 72 del 18/07/2018), al di 
sotto del quale, per attività ubicate tra 100 e 150 m dai 
ricettori e svolte per un periodo inferiore a 100 giorni 
l’anno, non sono previste azioni da svolgere. Dall’esame 
della documentazione, si ritiene che il Proponente abbia 
valutato l’impatto prodotto dalle emissioni in atmosfera 
generate dall’attività in esame, indicando le misure di 
mitigazione/contenimento delle medesime; 

in relazione alla componente rumore, nella 
documentazione presentata risulta che le sorgenti sonore 
impattanti saranno rappresentate dall’impianto mobile 
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di frantumazione e vagliatura caratterizzato da una 
potenza sonora di 124 dB(A) e dal traffico veicolare per 
lo spostamento dei rifiuti. L’attività sarà svolta nel solo 
tempo di riferimento diurno dalle ore 7:00 alle ore 12:00 
e dalle ore 13:00 alle ore 18:00. I recettori abitativi più 
prossimi sono ubicati ad una distanza di circa 150 metri 
(R1). L’area di intervento ed i ricettori limitrofi risultano 
ubicati in Classe III ai sensi del vigente PCCA del Comune 
di Barberino di Mugello. Per la determinazione del clima 
acustico dell’area di intervento in data 16/11/2018 in 
orario diurno è stata effettuata una rilevazione fonometrica 
del livello di rumore all’interno dell’abitato de La Ruzza. 
Simulando lo scenario di una “giornata tipo” in cui 
risultano in funzione per 4 ore giornaliere il frantoio, un 
escavatore e una pala, è stato calcolato il livello sonoro 
atteso in prossimità del recettore mediante la formula 
valida per la determinazione del suono prodotto da 
sorgenti puntiformi che emettono emisfericamente. Al 
fine di avere una caratterizzazione particolareggiata del 
rumore generato dal traffico viario interno all’area di 
cantiere è stato tenuto conto di misure rappresentative 
dell’emissione sonora prodotta da autocarri a pieno carico 
e vuoti, considerando un massimo di 13 viaggi all’ora su 
un tratto di 160 metri. In base agli esiti della rilevazione 
fonometrica e delle stime effettuate, il tecnico dichiara 
che risulteranno superati il valore limite di emissione, 
il valore limite assoluto di immissione e il valore limite 
differenziale di immissione presso il recettore considerato 
e che si renderà pertanto necessario richiedere al Comune 
apposita autorizzazione in deroga ai limiti di rumorosità. 
Il tecnico acustico incaricato dal proponente afferma 
che “stante l’estrema brevità delle attività legate alla 
campagna di recupero rifiuti nell’area in oggetto, non 
si ritiene necessario l’installazione di barriere acustiche 
bensì, la ditta che svolgerà le operazioni, metterà in atto 
specifici accorgimenti tecnici, al fine di minimizzare 
gli impatti legati all’emissione di rumore”. Il tecnico 
dichiara infine che, durante l’operatività del cantiere, 
sarà opportuno effettuare apposite indagini fonometriche 
volte a confermare quanto riportato nella relazione, oltre 
a suggerire un elenco di accorgimenti tecnici ed operativi 
atti a limitare e contenere i livelli di rumorosità. Si prende 
atto dell’atteso superamento dei valori limite normativi e 
della necessità di richiedere apposita deroga ai livelli di 
rumorosità. In tale sede si ricorda la necessità di presentare 
al Comune di Barberino del Mugello un aggiornamento 
della valutazione di impatto acustico nella quale venga 
specificato il livello di potenza sonora dei macchinari 
effettivamente impiegati (non viene specificata la fonte dei 
livelli riportati in tabella 3 della documentazione agli atti) 
e venga confermato (o modificato qualora intervenissero 
variazioni in sede esecutiva) lo scenario di cantiere 
simulato in termini di tipologia, numero, contemporaneità 
e tempo di funzionamento dei macchinari e dei mezzi 
impiegati. Ferma restando la breve durata dell’intervento, 
si ritiene opportuno che in sede di richiesta di deroga 

venga presa in esame anche la fattibilità di interventi di 
mitigazione del rumore (anche a mezzo di dispositivi 
mobili), essendo previsto un notevole superamento dei 
valori limite normativi (in particolare del valore limite 
differenziale di immissione); 

in merito alla componente ambiente idrico, suolo 
e sottosuolo, le attività svolte saranno dotate di un 
sistema di nebulizzazione d’acqua con ugelli, posti 
sia nella zona di frantumazione che sulle piste di 
cantiere. Le acque meteoriche ricadenti sul perimetro 
di ingombro dell’impianto mobile di frantumazione e di 
vagliatura verranno regimate attraverso la realizzazione 
di una canaletta perimetrale lungo l’impianto ed il 
successivo convogliamento all’interno di una vasca 
impermeabilizzata. Le acque eventualmente raccolte 
saranno gestire come rifiuto e conferite verso impianti 
esterni di smaltimento autorizzati. L’area di ingombro 
dell’impianto mobile sarà di circa 200 m2, la cui 
pavimentazione sarà formata dallo stesso piazzale che 
attualmente caratterizza l’area (30 cm di tout-venant 
proveniente di cava). Il volume previsto per la vasca di 
raccolta delle acque è di 10 metri cubi; 

in merito alla componente materiali di scavo, rifiuti 
e bonifiche, si rileva che i dati di progetto risultano i 
seguenti: 

- Capacità nominale massima di trattamento frantoio: 
250 t/h; 

- Capacità nominale massima di trattamento vaglio: 
300 t/h; 

- Quantitativo totale rifiuti da trattare: 7.800 t; 
- Durata massima delle operazioni di frantumazione: 

30 giorni da spalmarsi in 2 mesi; 

l’unico codice trattato sarà il Codice CER 170904 
“Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, 
diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03” in operazione R5; 

Esaminati i criteri per la verifica di assoggettabilità, di 
cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 
con riferimento alle caratteristiche progettuali, alla 
localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato che, 
anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono 
stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto; 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di 
precauzione di cui all’art. 3-ter del D.Lgs. 152/2006; 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul progetto, 
sulla base della documentazione presentata, dei contributi 
tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa la presenza 
di effetti negativi significativi sull’ambiente, ed è emersa 
l’indicazione di misure finalizzate ad incrementare la 
sostenibilità dell’intervento; 

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla 
procedura di Valutazione dell’Impatto Ambientale e 
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ritenuto tuttavia necessario, al fine di incrementare 
la sostenibilità dell’intervento, formulare le seguenti 
raccomandazioni: 

1. per quanto riguarda la presenza di aree a pericolosità 
idraulica, in parte del sito di progetto, si raccomanda 
al proponente di adeguarsi alle indicazioni fornite dal 
competente Genio Civile, come riportate in premessa al 
presente atto; 

Ritenuto infine opportuno ricordare al proponente 
le seguenti azioni ed indicazioni in materia ambientale, 
come emerse dall’istruttoria svolta: 

le azioni di tutela della qualità delle acque, come 
previste dal Piano di gestione delle acque del distretto 
dell’appennino settentrionale, come indicate dalla 
competente Autorità di bacino nel contributo riportato in 
premessa; 

la necessità della richiesta di deroga acustica al 
Comune di Barberino del Mugello, con le precisazioni 
e le specificazioni appositamente riportate nelle 
considerazioni svolte in premessa al presente atto; 

nell’ambito degli adempimenti di cui al d.lgs. 
81/2008, la necessità di prendere in esame i rischi per gli 
addetti derivanti, tra l’altro, dalla presenza di una linea 
elettrica aerea; 

le necessarie caratteristiche qualitative, affinché i 
materiali in uscita dall’impianto mobile di frantumazione 
e di vagliatura possano essere qualificate come materie 
prime seconde; 

l’impianto mobile di frantumazione e di vagliatura che 
verrà utilizzato deve essere in possesso di autorizzazione 
compatibile con le lavorazioni previste dal progetto in 
esame; 

Dato atto che 
il Proponente nelle successive fasi progettuali e 

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa; 

la realizzazione della campagna mobile prevista 
si deve conformare alle norme tecniche di settore, 
nonché alla pertinente disciplina normativa degli atti di 
pianificazione territoriale e di settore; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune 
determinazioni; 

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale la campagna di attività di recupero 
(operazioni R13 ed R5) di rifiuti non pericolosi mediante 
impianto mobile, da realizzarsi nel Comune di Barberino 

di Mugello (FI) presso il cantiere di Acquatesa loc. La 
Ruzza, proposta da Autostrade per l’Italia S.p.a. (con 
sede legale in via A. Bergamini, 50 -00159 Roma e p. 
iva 07516911000), per le motivazioni e le considerazioni 
riportate in premessa, con l’indicazione delle 
raccomandazioni appositamente formulate in narrativa; 

2) di stabilire che gli interventi previsti dal progetto 
in esame devono essere realizzati entro cinque anni a 
far data dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente 
provvedimento, fatta salva la possibilità di motivata 
richiesta di proroga da parte del Proponente; 

3) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA 
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al 
presente procedimento; 

4) di notificare il presente decreto al Proponente 
Società Autostrade per l’Italia S.p.a. 

5) di comunicare il presente decreto ai Soggetti 
interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale 
Acque Pubbliche nei casi previsti) nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative
Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del 
Paesaggio

DECRETO 4 febbraio 2019, n. 1417
certificato il 06-02-2019

Dichiarazione di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 140 del D.Lgs. n. 42/2004 dell’area de-
nominata “Località Fosso Bianco - Bagni San Filippo 
sita nel Comune di Castiglione d’Orcia (Siena)”.

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei 
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beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”, di seguito denominato 
“Codice”, ed in particolare gli articoli 136-140 del 
medesimo; 

Visto che ai sensi degli articoli 137 e 138 del 
sopracitato Codice un’apposita Commissione regionale 
valuta la sussistenza del notevole interesse pubblico 
degli immobili e delle aree per i quali è stata avviata 
un’iniziativa con riferimento “ai valori storici, culturali, 
naturali, morfologici, estetici espressi dagli aspetti e 
caratteri peculiari degli immobili o delle aree considerati 
ed alla loro valenza identitaria in rapporto al territorio in 
cui ricadono”; 

Considerato inoltre che, ai sensi dell’articolo 
143, comma 1, lett. b) del Codice gli immobili e le 
aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’articolo 136 sono compresi nel piano paesaggistico, 
e che ai sensi dell’articolo 140, comma 2 dello stesso 
Codice i provvedimenti regionali di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico fanno parte integrante dello 
stesso piano; 

Vista la L.r. 6 giugno 2012, n. 26 “Istituzione 
della commissione regionale per il paesaggio ai sensi 
dell’articolo 137 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, con 
la quale in attuazione dell’art. 137 del Codice è stata 
istituita la Commissione regionale per il paesaggio e 
in particolare l’articolo 6 della citata legge regionale 
che stabilisce che “all’esito del procedimento di cui 
agli articoli 139 e 140, comma 1, del d.lgs. 42/2004, il 
dirigente della competente struttura regionale emana il 
decreto di dichiarazione di notevole interesse pubblico 
degli immobili e delle aree di cui all’articolo 136 dello 
stesso d.lgs. 42/2004”; 

Tenuto conto che ai sensi dell’articolo 7 della citata 
L.r. 26/2012 fino alla nomina della Commissione sono 
prorogate le funzioni della Commissione nella com-
posizione precedente; 

Considerato che il procedimento di proposta di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico relativa 
all’area denominata “Località Fosso Bianco Frazione 
Bagni San Filippo, sita nel territorio del Comune di 
Castiglione d’Orcia (Siena)” è stato avviato con nota prot. 
n. 21264 del 4 ottobre 2002 dall’allora Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e del Paesaggio per le Province 
di Siena e Grosseto, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, 
del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490; 

Considerato inoltre che la Direzione Generale per 
i Beni Architettonici e Paesaggistici del Ministero per 

i Beni e le Attività Culturali - Servizio II - Paesaggio, 
in data 20 luglio 2007, con nota prot. n. DG BAP/
S02/34.07.13/14155, ha trasmesso alla Soprintendenza 
competente una bozza di Decreto riferito alla proposta 
di dichiarazione per una verifica della perimetrazione 
e della descrizione delle aree da sottoporre a regime di 
tutela; 

Considerato infine che la Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana, con nota prot. 
n. 17595 del 10 novembre 2011, ha inviato la proposta di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico, così come 
formulata dalla Soprintendenza e valutata positivamente 
dal Comitato di Coordinamento del Ministero nella 
seduta del 13 ottobre 2010, alla Commissione regionale 
del paesaggio, ritenendola la sede idonea per una 
valutazione congiunta della sussistenza dei requisiti di 
notevole interesse pubblico; 

Ricordato che, con Deliberazione n. 37 del 27 
marzo 2015, il Consiglio Regionale della Toscana ha 
approvato definitivamente l’Atto di Integrazione del 
Piano di Indirizzo Territoriale (PIT), con valenza di 
Piano Paesaggistico (PIT-PPR), e che l’Allegato 2B di 
tale Piano contiene l’“Elenco degli Immobili e delle 
Aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice, 
risulta avviato, ma non ancora concluso, il procedimento 
di dichiarazione di notevole interesse pubblico”, e che 
tale elenco riporta, tra gli altri, anche il procedimento 
contraddistinto con Codice Regionale 9052582, Codice 
Vincolo 20-07-2007 “Località Fosso Bianco Frazione 
Bagni San Filippo, sita nel territorio del Comune di 
Castiglione d’Orcia (Siena)”; 

Dato atto che la Commissione regionale del 
paesaggio, nominata con D.P.G.R. n. 200/2012, ha 
esaminato la proposta di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico, di cui al procedimento contraddistinto 
con Codice Regionale 9052582, Codice Vincolo 20-
07-2007 “Località Fosso Bianco Frazione Bagni San 
Filippo, sita nel territorio del Comune di Castiglione 
d’Orcia (Siena)”, nelle sedute del 26 maggio 2015, 15 
luglio 2015, 8 giugno 2016, 17 marzo 2017, 18 luglio 
2017, 6 ottobre 2017 e 6 marzo 2018, e che gli esiti 
dell’istruttoria condotta congiuntamente dai competenti 
Uffici Ministeriali e Regionali e dal Consorzio LaMMA 
risultano dai relativi verbali; 

Vista la proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico formulata dalla Commissione regionale del 
paesaggio, a seguito dell’istruttoria di cui sopra, ai sensi 
dell’art. 136, comma 1, lett. c) e d) del Codice, relativa 
all’area denominata “Località Fosso Bianco - Bagni San 
Filippo nel Comune di Castiglione d’Orcia (Siena)”; 
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Visti gli allegati, parte integrante della proposta di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico: 

1) Scheda riportante “Elementi identificativi, identi-
ficazione dei valori e valutazione della loro permanenza-
trasformazione, disciplina d’uso articolata in Indirizzi, 
Direttive e Prescrizioni d’uso”; 

2) Ortofotocarta, scala 1:10.000; 
3) Identificazione delle aree vincolate - Segmentazione 

del Perimetro; 
4) Relazione descrittiva dei valori storico-pae-

saggistici; 

Considerato che la suindicata proposta è stata 
pubblicata, ai sensi dell’articolo 139 del Codice, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 23.03.2018, 
n. 13 parte seconda e sui siti web della Regione Toscana, 
del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del 
turismo, del Comune di Castiglione d’Orcia e della 
Provincia di Siena; 

Preso atto che, alla scadenza dei termini per la 
presentazione di eventuali osservazioni, non è pervenuto 
alcun rilievo da parte di cittadini, associazioni, o di 
chiunque potesse avere un interesse diretto o indiretto; 

Ritenuto di condividere le motivazioni espresse 
nella suddetta proposta della Commissione regionale in 
quanto: “L’area è una conca naturale in cui le emergenze 
ambientali ed antropiche concorrono alla costituzione di 
un quadro paesaggistico e culturale unico all’interno del 
Sito UNESCO della Val d’Orcia. Qui le acque termali 
di origine vulcanica, con quelle di origine fluviale del 
Torrente Fosso Bianco, grazie ai depositi lasciati al loro 
passaggio, creano un contesto particolarissimo: varie 
piccole cascatelle e concrezioni calcaree scolpite nelle 
più diverse forme dal caratteristico colore bianco, che, in 
alcuni tratti e periodi dell’anno, assumono colorazioni che 
vanno dal verde al rosso e al marrone (la più suggestiva 
è conosciuta con il nome di Balena Bianca o Ghiacciaio), 
e vasche naturali di acqua bianca lattiginosa o azzurrina. 
Soprattutto d’inverno lo spettacolo è affascinante, 
col vapore acqueo che rende il paesaggio fiabesco. Le 
emergenze geologiche si accompagnano a quelle storico-
culturali come testimonia la suggestiva Grotta del Santo 
(o Buca del Romitorio di San Filippo Benizi), ricavata 
in un solo grande blocco di travertino, in cui San Filippo 
si rifugiò nel 1267 a vivere in eremitaggio. Secondo la 
tradizione, fu proprio il Santo che, percuotendo con il 
suo bastone la roccia, fece scaturire miracolosamente la 
fonte di acque termali. La grotta, divenuta poi oratorio, 
è ancora oggi ben conservata e meta di pellegrinaggio. 
La stazione termale che prese il nome di Bagni di San 
Filippo fu sviluppata in particolare dalla famiglia Medici: 
Lorenzo il Magnifico vi si recò nel 1485, Cosimo I nel 
1566 la fece restaurare ed il Granduca Ferdinando II vi 
soggiornò nel 1635”; 

Considerato che, ai fini dell’allineamento con le 
“Schede relative agli immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico” di cui all’Elaborato 3B del PIT-PPR, 
gli allegati parte integrante della proposta di dichiarazione 
di notevole interesse pubblico sopra richiamati sono 
confluiti nei seguenti documenti: 

- Sezione 1 - Identificazione del vincolo; 
- Sezione 2 - Analitico descrittiva del provvedimento 

di vincolo; 
- Sezione 3 - Cartografia identificativa del vincolo 

scala 1:10.000; 
- Sezione 4 - Elementi identificativi, identificazione 

dei valori e valutazione della loro permanenza-trasfor-
mazione, disciplina d’uso articolata in Indirizzi, Direttive 
e Prescrizioni d’uso; 

e allegati al presente decreto rispettivamente sub A), 
B), C) e D); 

Dato atto che dalla suddetta dichiarazione di notevole 
interesse pubblico non derivano oneri finanziari a carico 
della Regione Toscana; 

DECRETA

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 140, comma 1 del 
Codice, l’area denominata “Località Fosso Bianco -Bagni 
San Filippo nel Comune di Castiglione d’Orcia (Siena)” 
di notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 136, 
comma 1 lett. c) e d) dello stesso Codice, assoggettandola 
quindi a tutte le disposizioni di tutela contenute nella 
Parte Terza del Codice; 

- di approvare, come parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, i seguenti allegati: 

Allegato A) - Sezione 1 - Identificazione del vincolo; 
Allegato B) - Sezione 2 - Analitico descrittiva del 

provvedimento di vincolo; 
Allegato C) - Sezione 3 - Cartografia identificativa 

del vincolo scala 1:10.000; 
Allegato D) - Sezione 4 - Elementi identificativi, 

identi ficazione dei valori e valutazione della loro per-
manenza-trasformazione, disciplina d’uso articolata in 
Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d’uso. 

La presente dichiarazione comprensiva dei citati 
allegati costituisce parte integrante del PIT-PPR, ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 140, comma 2 e 
dell’articolo 143, comma 1, lett. b) del Codice. 

Il presente provvedimento è pubblicato ai sensi 
dell’articolo 140, comma 3 del Codice nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana e nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana, nonché sul sito istituzionale del 
Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività 
culturali per la Toscana e viene trasmesso al Comune di 
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Castiglione d’Orcia ai fini dell’adempimento, da parte 
del Comune interessato, di quanto previsto dall’articolo 
140, comma 4 del Codice. 

Il presente decreto è pubblicato altresì sul sito 
istituzionale degli Enti interessati, ai sensi di quanto 
disposto dagli articoli 9 e 39 del D.Lgs. 33/2013. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale innanzi al competente Tribunale 
Am ministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 

sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione o 
di piena conoscenza del presente provvedimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Aldo Ianniello

SEGUONO ALLEGATI
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica 
superficiale dal Canale Essiccatore principale dell’Al-
berese in loc. Alberese nel comune di Grosseto (GR) 
per uso agricolo. Pratica n. 1800/18 (fasc. 26896/18).

Il Sig. Cavallin Nedo residente in Grosseto (GR), 
strada del Barbicato n. 86, ha presentato in data 
25/10/2018, prot. Reg. n. 494209, richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica dal Canale 
Essiccatore principale dell’Alberese per un volume di 
acqua pari a 54.431 mc. annui, una portata media pari 
a 1,72 l/s (mod. 0,017) e massima pari a 10 l/s (mod. 
0,1), per uso agricolo, in località Alberese nel comune 
di Grosseto (GR), come indicato negli elaborati grafici 
allegati all’istanza. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito ufficiale 
della Regione Toscana ed all’albo pretorio del comune 
di Grosseto per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
13/02/2019 fino al 27/02/2019 compreso e sul BURT.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Grosseto, ufficio Acque in Corso 
Carducci n. 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’ufficio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono essere 
presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana entro 
45 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso 
sul BURT mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con 
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fissata per il giorno 
08/04/2019 con ritrovo alle ore 9:00 presso la Casa 
Comunale di Grosseto. 

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifico avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, sul sito ufficiale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione di avvio 
del procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea in loc. Fornacina nel Comune di Santa 
Fiora (GR), per uso potabile. Pratica n. 250/2019.

Il Sig. Andreetto Alessandro in qualità di legale 
rappresentante della Grandi Salumifici Italiani s.p.a., 
ha presentato in data 28/01/2019 (prot. reg. n. 39088), 
richiesta di concessione di derivazione ed utilizzo di 
acqua pubblica da un pozzo per una quantità di acqua 
media pari a 1,23 l/s (mod. 0,0123) e massima pari a 6 l/s 
(mod. 0,06), per un fabbisogno medio annuo di m3 39000 
e per uso potabile nel Comune di Santa Fiora (GR), su 
terreno contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 
67 del Foglio n. 31. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito ufficiale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
04.03.2019 al 19.03.2019. Lo stesso avviso sarà pubblicato 
anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
L’originale della domanda ed i documenti allegati sono 
depositati per la visione presso la sede del Genio Civile 
Toscana Sud di Grosseto, ufficio Acque in Corso Carducci, 
57, e potranno essere visionati nell’orario d’ufficio dalle 
ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. Le eventuali 
osservazioni ed opposizioni possono essere presentate, 
alla Regione Toscana mediante PEC indirizzata a 
regionetoscana@postacert.toscana.it, o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fissata per il giorno 
14.05.2019 con ritrovo alle ore 10.00 presso la Casa Co-
munale interessata.

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifico avviso pubblicato sul BURT, sul sito ufficiale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
in teressato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud
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R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea in loc. Albinia nel Comune di Orbetello 
(GR), per uso agricolo. Pratica n. 1911/2018.

Il Sig. Rossi Enzo legale rappresentante della 
Conserve Italia Soc. Coop. Agr., ha presentato in data 
13/11/2018 (prot. reg. n. 517846), richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da pozzo per 
una quantità di acqua media pari a 6,3 l/s (mod. 0,063) 
e massima pari a 35 l/s (mod. 0,35), per un fabbisogno 
medio annuo di m3 200000 e per uso agricolo nel Comune 
di Orbetello (GR), su terreno contraddistinto al Catasto 
Terreni con Mappale n. 18 del Foglio n. 31. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito ufficiale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi. 

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. L’originale della 
domanda ed i documenti allegati sono depositati per la 
visione presso la sede del Genio Civile Toscana Sud di 
Grosseto, ufficio Acque in Corso Carducci, 57, e potranno 
essere visionati nell’orario d’ufficio dalle ore 9:30 alle 
ore 12:30 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, alla Regione 
Toscana mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con 
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica. Do-
manda di concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea in loc. La Marta nel Comune di Orbetello 
(GR), per uso agricolo. Pratica n. 1931/2018.

 
Il Sig. Bruni Moreno legale rappresentante della 

Az. Agr. Bruni Paolo di Bruni Moreno e Marco s.s.a., 
ha presentato in data 15/11/2018 (prot. reg. n. 522422), 
richiesta di concessione di derivazione ed utilizzo di 
acqua pubblica da pozzo per una quantità di acqua media 
pari a 1,33 l/s (mod. 0,0133) e massima pari a 2 l/s (mod. 
0,02), per un fabbisogno medio annuo di m3 42000 e per 
uso agricolo nel Comune di Orbetello (GR), su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 235 del 
Foglio n. 9. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito ufficiale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi. 

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. L’originale della 
domanda ed i documenti allegati sono depositati per la 
visione presso la sede del Genio Civile Toscana Sud di 
Grosseto, ufficio Acque in Corso Carducci, 57, e potranno 
essere visionati nell’orario d’ufficio dalle ore 9:30 alle 
ore 12:30 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, alla Regione 
Toscana mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con 
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

 Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela 
dell’Acqua

R.D. n. 1775/1933. Domanda di Nuova Ricerca e 
Trasformazione di domanda preferenziale in conces-
sione per il prelievo di acque pubbliche nel Comune 
di Pistoia. Richiedente Azienda Agricola Reali Valen-
tina. Pratica n. 4679/1.

Azienda Agricola Reali Valentina con sede legale 
in Comune di Pistoia, ha presentato domanda di Nuova 
Ricerca e Trasformazione di domande preferenziale in 
Concessione, Prot. n. 4827 del 07/01/2019, per utilizzare 
un prelievo medio annuo pari a 0,28 litri al secondo, di 
acque sotterranee in località Masiano del Comune di 
Pistoia per uso Agricolo, destinato alla irrigazione di una 
superficie pari a 9855 mq./ha.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ufficio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
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giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del/i Comune/i 
di Pistoia.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela 
dell’Acqua

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione per il 
prelievo di acque pubbliche nel Comune di Pistoia. 
Richiedente Azienda Agricola Rose Barni. Pratica n. 
32680.

Azienda Agricola Rose Barni con sede legale in 
Comune di Pistoia, ha presentato domanda di Concessione, 
Prot. n. 41729 del 15/02/2016, per utilizzare un prelievo 
medio annuo pari a 0,8 litri al secondo, con un di acque 
superficiali (Torrente Brusigliano) in località Via del 
Casello del Comune di Pistoia per uso Agricolo, destinato 
alla irrigazione di una superficie pari a 14.400 mq.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo-
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Genio 
Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della Resistenza 
54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ufficio suddetto, osservazioni, reclami o oppo-
sizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
Pistoia.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessio-

ne di derivazione acque pubbliche nel territorio del 
Comune di Collesalvetti (Li). Pratica 17990 SALES 
S.p.A.

La SALES S.p.A. C.F. 01542280589 con sede legale 
in Roma (RM) Via Nizza 11 ha presentato domanda, per il 
rinnovo della concessione di derivazione acque pubbliche 
sotterranee, mediante n 1 pozzo ubicato nel territorio 
del Comune di Collesalvetti (Li), Loc. Biscottino su 
terreno contraddistinto al Nuovo Catasto Terreni di detto 
Comune al foglio di mappa n 1 particella. 23. l’acqua 
prelevata andrà ad alimentare l’impianto di betonaggio 
previo stoccaggio in vasca di accumulo e decantazione, il 
quantitativo richiesto è pari a 15000 m/cubi anno a fronte 
di una portata di esercizio pari a 0.476 l/sec. L’utilizzo 
dell’acqua prelevata, si configura come uso per Beni e 
Servizi.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffici del Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa, sede di Livorno via A. 
Nardini 31, 57125 Livorno (Li). Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni potranno essere presentate non oltre 30 gg 
(trenta) dalla data di pubblicazione del presente AVVISO 
inoltrandole nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci 
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta 
a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore e 
Costa, sede di Livorno via A. Nardini 31, 57125 Livorno 
(Li). 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fissata 
per il giorno 5 marzo p.v. con ritrovo ove è ubicato il 
pozzo, alle ore 10.30. In quella sede gli interessati possono 
presentare motivate osservazioni ed opposizioni. In caso 
di ammissione di domande concorrenti la visita locale 
potrà essere rinviata ad altra data con specifico avviso 
pubblicato sul BURT e sull’Albo pretorio comunale.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il 
presente avviso vale come avvio del procedimento ai 
sensi del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica 
che 

- L’Amministrazione competente per il procedimento 
in oggetto è la Regione Toscana - Direzione Difesa del 
Suolo e Protezione Civile - Ufficio Genio Civile Valdarno 
Inferiore e Costa.

- Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento finale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Ing. Francesco Pistone, Dirigente dell’ Ufficio 
Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini 
previsti dalla D.G.R.T. n 61/R 2016 a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, salvo sospensione 
del termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso 
e certificazioni previste dalla normativa vigente o per 
eventuale richiesta di documentazione integrativa. 
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- Decorsi i termini per la conclusione del procedimento 
avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Francesco Pistone

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa

PI-R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione 
di acque pubbliche sotterranee nel Comune di Santa 
Croce sull’Arno. Richiedente Conceria Bertini Fran-
co 1972 srl. Pratica n. 2945.

La Conceria Bertini Franco 1972 srl, con sede in 
Via A. Meucci, 4, cap 56029 Comune di Santa Croce 
sull’Arno (PI) - ha presentato domanda acquisita al prot. 
n. 24237 del 17/01/2019 per la ricerca e concessione di 
acque sotterranee e per utilizzarle ad uso produzione beni 
e servizi per un quantitativo di 20.000 m3/anno, mediante 
n. 1 pozzo, sito nel Comune di Santa Croce sull’Arno 
(PI) che si aggiunge ad un altro pozzo esistente, già in 
uso alla Conceria come produzione beni e servizi per un 
quantitativo di 26.026 m3/anno, ambedue siti su terreni di 
proprietà del Richiedente, individuati al C.T. dello stesso 
Comune al foglio di mappa n. 15 part. n. 214.

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Francesco 
Pistone Dirigente del Genio Civile Valdarno Inferiore e 
Costa. 

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 
15 giorni consecutivi a partire dal 13/02/2019 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Santa Croce sull’Arno 
(PI) contestualmente pubblicato sul BURT e sul sito 
Internet Ufficiale della Regione Toscana. Le eventuali 
osservazioni ed opposizioni potranno essere presentate 
non oltre 45 giorni dalla data del 13/02/2019 di 
pubblicazione del presente AVVISO, a Regione Toscana 
con PEC scrivendo a: regionetoscana@postacert.
toscana.it o tramite sistema web Apaci (http://www.
regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta scrivendo 
a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore e 
Costa, sede di Pisa via Emilia, 448/A 56121 Ospedaletto 
- Pisa. L’originale della domanda ed i documenti allegati 
saranno depositati, per la visione, presso la Sede del 
Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa in via Emilia, 
448/A Ospedaletto - Pisa.

La visita locale di istruttoria è fissata per il giorno 
05/03/2019 con ritrovo alle ore 11,00 presso la località 
in cui sono situati i pozzi, nel Comune di Santa Croce 
sull’Arno (PI).

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 

della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio 
della concessione per la derivazione di acque pubbliche, 
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta n. 61/R 
del 16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo 
l’interruzione dei termini necessaria per l’acquisizione 
di ulteriore documentazione eventualmente richiesta 
e pareri, per le valutazioni ambientali, per l’eventuale 
esame di opposizioni presentate da Enti o da privati di 
domande di concorrenza.

Il Dirigente
Francesco Pistone

ALTRI ENTI

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

ORDINANZA 30 gennaio 2019, rep. n. 17

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
espropriazione (art. 26 - DPR 327/2001).

IL DIRIGENTE

- Visto l’Atto di Concessione ministeriale di cui al 
DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato dal DM 
n. 60-T del 28.11.2002, con il quale sono stati delegati a 
RFI S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 
8 del DPR 327/2001 e s.m.i.;

- Vista la Delibera n. TC.FI-06/03-2016, con la quale 
il Referente di Progetto di R.F.I. S.p.A. della Direzione 
Investimenti - Direttrice Tirrenica Nord ha approvato il 
progetto per il “Raddoppio della Tratta Pistoia - Mon-
tecatini Terme - Seconda Fase;

- Vista la Delibera n. TC.FI-06/03-2016 del 27/01/2016 
con la quale il Referente di Progetto di RFI ha approvato 
il progetto definitivo e dichiarato la Pubblica Utilità delle 
opere di 2^ Fase, nonché la Delibera n. DI.NO/001-2016 
del 03/05/2016 con la quale il Referente di Progetto di 
RFI ha approvato il progetto definitivo e dichiarato la 
Pubblica Utilità delle opere di 3^ Fase;

- Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza Rep. n. 
200 del 04/07/2016;

- Visto il Verbale di Consistenza ed Immissione in 
Possesso del 06/08/2016 redatto in contraddittorio con la 
proprietà Caponi Fabio;
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- Visto il frazionamento protocollo 2018/46503 del 
30/10/2018;

- Visto il Verbale di Accordo Transattivo tra R.F.I. 
S.p.A. ed il Sig. Caponi Fabio del 27/12/2018;

- Vista la richiesta del Responsabile del Procedimento 
Espro priativo prot. n. RFI-DIN-DINO\A0011\
P\2019\00000611 del 28/01/2019 intesa ad ottenere l’or-
di nanza di deposito delle indennità di esproprio;

- Visto l’art. 26. Del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

ORDINA

Il pagamento delle indennità definitive di esproprio e 

di occupazione temporanea alle Ditte interessate aventi 
diritto indicate nell’ allegato “A” 

Dispone inoltre - ai sensi del Comma 7 dell’Art. 26 del 
DPR 327/2001 - che agli eventuali terzi titolari di diritti 
sia data comunicazione del presente provvedimento e che 
un estratto venga pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano 
prodotte opposizioni da terzi, la presente ordinanza 
diventerà esecutiva.

Il Dirigente dell’Ufficio per le espropriazioni
Efisio Murgia

SEGUE ALLEGATO
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SEZIONE II

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 28 gennaio 2019, n. 63

S.R. n. 2 Cassia. Lavori di realizzazione del tratto 
Siena (viadotto Monsindoli sulla Grosseto-Siena) - 
svincolo Monteroni d’Arbia nord. Impegno e succes-
siva liquidazione, a titolo di acconto, dell’indennità di 
occupazione temporanea di aree destinate a cantiere 
stradale e lavorazioni dalla data del 01.12.2012 alla 
data del 31.12.2018 alla ditta catastale proprietaria 
delle aree occupate: Immobiliare Marconi s.r.l. con 
sede in Monteroni d’Arbia C.F. 04302980489.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

- Ai sensi dell’art. 50 del DPR 327/01 e s.m.i. di 
impegnare e successivamente liquidare l’ammontare 
a titolo di acconto pari a €. 5.064,00, l’indennità di 
occupazione temporanea di aree non preordinate 
all’esproprio, destinate a cantiere stradale/lavorazioni, 
calcolata per il periodo intercorso tra la data del 
01.12.2012 e la data del 31.12.2018;

- Di dare altresì atto, che 
- le aree in premessa identificate, risultano ad oggi 

occupate, in conseguenza della risoluzione contrattuale 
con l’appaltatore, in attesa di essere liberate e riconsegnate 
al legittimo proprietario;

- l’ammontare delle indennità come sopra determinato, 
da liquidare all’avente diritto è da considerare a titolo di 
acconto;

1. Di impegnare a favore della Ditta Catastale n. 
63, IMMOBILIARE MARCONI S.R.L. con sede in 
Monteroni d’Arbia C.F. 04302980489 proprietà per 1/1 
con sede in Monteroni d’Arbia , Loc. More di Cuna,26 
CAP 53014 Monteroni d’Arbia (SI) l’importo di € 

5.064,00 quale indennità di occupazione temporanea a 
titolo di acconto, sul capitolo 96130.01 Bilancio dell’anno 
2018 Impegno n. 940, Cod. Siope 2102;

2. Di procedere con successivo apposito atto, al 
pagamento della spesa complessiva pari a €. 5.064,00 
alla Ditta Catastale n. 63, “IMMOBILIARE MARCONI 
S.R.L. con sede in Monteroni d’Arbia C.F. 04302980489 
sopra richiamata, mediante accredito sul C/C Bancario 
- Banca CRAS Agenzia di Monteroni Codice IBAN: 
IT40E0888571890000000014698 a questa intestato;

3. Di provvedere ai sensi dell’art. 26 DPR 327/01, alla 
pubblicazione per estratto della presente Determinazione 
sul B.U.R.T., specificando che la medesima diverrà 
esecutiva con il decorso di 30 giorni dal compimento 
delle relative formalità se non è proposta dai terzi 
l’opposizione per l’ammontare delle indennità o per la 
garanzia;

4. Di liquidare, previa apposita comunicazione 
scritta emessa da questo Settore all’Ufficio Finanziario 
dell’Ente, che attesti la non opposizione di terzi al 
pagamento dell’indennità in questione decorsi 30 giorni 
dalla pubblicazione della presente sul B.U.R.T.

Il presente provvedimento è esecutivo dalla data di 
apposizione del visto di regolarità contabile da parte del 
responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 
151, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Il medesimo, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento 
per la disciplina del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi e della deliberazione G.P. n. 13 del 
20.01.2004, è reso pubblico mediante inserimento sul 
sito Internet dell’Amministrazione Provinciale di Siena 
(www.provincia.siena.it), con procedura automatizzata.

Avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso al TAR della Toscana o, in alternativa, 
al Presidente della Repubblica entro i termini, 
rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla data di 
notificazione o della comunicazione in via amministrativa 
del presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuto 
piena conoscenza.

Di impegnare le somme come di seguito dettagliate:

Impegno n. dell’anno Capitolo Articolo Cod. Siope Imp. € 
940 2018 96130 01 2102  €  5.064,00 

Il Dirigente Funzione Tecnica
A. Ferrari
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COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

DETERMINAZIONE 4 febbraio 2019, n. 132

Restituzione terreni di cui al fg. 45 map. 532, 
538, 539, 540 di cui alla determinazione n. 1363 del 
18/12/18 relativa a decreto di occupazione d’urgenza 
preordinato all’occupazione temporanea art. 49 DPR 
327/2001 e s.m.i. degli immobili occorrenti ai lavori 
di realizzazione di viabilità provvisoria a seguito di 
voragine sulla strada di accesso al paese di Colonnata 
loc. denominata La Piana e per l’esecuzione di relati-
ve indagini geognostiche.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

Di prendere atto della nota Prot. n. 8116 del 
04/02/2019 dell’Ing. Giuseppe Marrani nella quale in 
qualità di RUP dichiara che i terreni contraddistinti al Fg. 
45 map. 532 occupato per mq. 200, map. 538 occupato 
per mq. 400 , map. 539 occupato per mq. 1280, map.540 
occupato per mq. 1662, essendo già state effettuate le 
indagini geognostiche per le aree a monte della strada, ed 
in corso di attuazione quelle relative alle aree a valle della 
strada comunale, saranno rese a far data dalla presente 
determinazione nelle piena disponibilità della proprietà: 
Ditta INGRA srl c.f. 01432780466 con sede legale in 
P.zza al Serchio (LU) Via Della Centrale n. 34;

Che sul periodo di effettivo possesso del Comune 
di Carrara decorrente dalla data dell’immissione in 
possessoavvenuta a norma di legge il 27/12/2018 , alla 
data della presente determinazione è riconosciuta la sotto 
indicata indennità di occupazione temporanea calcolata 
ai sensi dell’Art. 50 DPR 327/2001 e s.m.i:

Fg. 45 map. 532 qualità incolto sterile (27/12/2018-
31/01/2019) mq. 200 €. 52,77

Fg.45 map. 538 qualità pascolo arborato (27/12/2018-
31/01/2019) mq. 400 €. 105,55

Fg.45 map. 539 qualità pascolo (27/12/2018-
31/01/2019) mq. 1280 €. 378,00

Fg.45 map. 540 qualità pascolo arborato (27/12/2018- 
31/01/2019) mq. 1662 €. 438,58

per un indennità provvisoria di occupazione 
temporanea di complessivi €. 1360,71;

Di confermare in tutta la restante parte la 
Determinazione n°1363 del 18/12/18;

L’indennità provvisoria di occupazione temporanea 
non accettata entro 15 gg. dalla notifica del presente 
atto sarà depositata ai sensi di Legge presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze e Prato;

Il responsabile unico del procedimento ai sensi della L. 
109/94 è l’Ing. Giuseppe Marrani mentre il responsabile 
del sub procedimento espropriativo è la Dottoressa 
Cinzia Viola di dare atto che non risulta sussistere alcun 
conflitto di interesse in capo al responsabile unico del 
procedimento ne in capo al Dirigente come da Art. 6/
bis L. n. 241/90 successivamente introdotto dalla L. 
6/11/2012 n. 190;

di dare atto che con la firma della presente 
determinazione da parte del dirigente competente è 
rilasciato anche il parere di regolarità tecnica attestante 
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai 
sensi dell’art.147 D.Lgs n. 267 /2000 e s.m.i.

Il presente atto , sarà notificato con le forme previste 
dagli atti processuali civili a coloro che risultino 
proprietari secondo i registri catastali, cosi come previsto 
dall’art. 3 comma 2 D.P.R. 327/01 e s.m.i. Di disporre 
la pubblicazione della presente determinazione firmata 
digitalmente sul sito del Comune di Carrara

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso entro trenta giorni in opposizione, da presentare 
al dirigente che l’ha adottato. E’ fatta salva la facoltà 
di ricorso al TAR della Regione Toscana o per via 
straordinaria al Capo dello Stato, rispettivamente entro 
sessanta o centoventi giorni dalla data di notifica.

Il trattamento dei dati relativi al presente decreto,è 
effettuato esclusivamente con la finalità di dare corso alle 
procedure di occupazione temporanea ai sensi Art49 DPR 
327/2001 e s.m.i. i dati suddetti non saranno comunicati a 
terzi salvo per quanto obbligatorio per legge in esecuzione 
delle disposizioni di cui alla L. 241/90 e alle altre norme 
in materia di accesso agli atti.

Il Dirigente
Luca Amadei

COMUNE DI LIVORNO

DETERMINAZIONE 28 gennaio 2019, n. 568

Autorizzazione per trasporto sanitario L.R.T. 
25/2001.

IL RESPONSABILE 
UFFICIO POLIZIA AMMINISTRATIVA 

Vista l’istanza prot. n. 152348 del 04.12.2018 inoltrata 
dalla Misericordia di Antignano - Confraternita di Santa 
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Lucia V. M. e Misericordia di Antignano, con sede in via 
Duca Cosimo n. 5 - Antignano - Livorno, con la quale si 
chiede il rilascio dell’autorizzazione al trasporto sanitario 
per l’acquisto del nuovo mezzo FIAT DUCATO targato 
FS800MC, da adibire all’attività di pronto soccorso e, 
contemporaneamente, si comunica il cessato utilizzo 
dell’ambulanza di soccorso modello FIAT DUCATO 
targata DX608RK; 

Vista la comunicazione pervenuta in data 06.11.2018 
e registrata al protocollo dell’Ente con n. 137940, con 
la quale la Misericordia di Antignano - Confraternita di 
Santa Lucia V. M. e Misericordia di Antignano sopra iden-
ti ficata, comunicava il cambio della sede legale dall’in di-
rizzo di Via Duca Cosimo n. 5 a Via Duca Cosimo n. 6; 

Considerato che Misericordia di Antignano - 
Confraternita di Santa Lucia V. M. e Misericordia di 
Antignano, con sede in via Duca Cosimo n. 6 - Antignano 
- Livorno, è stata autorizzata all’esercizio dell’attività di 
trasporto sanitario di primo soccorso ed ordinario ai sensi 
della L.R.T. 11 agosto 1993, n. 60 con Decreto n. 4222 del 
09/07/1997 emesso dal Dipartimento Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà della Regione Toscana; 

Vista la nota prot. n. 3772 del 09.01.2019 con la quale 
la responsabile della U.O.S.D. Emergenza Territoriale e 
Rapporti con Associazioni dell’Azienda USL Toscana 
nord ovest, certifica di aver proceduto alla verifica 
tecnica, ex art. 3 comma VI del regolamento 1 ottobre 
2001, n. 46/R (Regolamento di attuazione della L.R. 
22.05.2001, n. 25 “Disciplina delle autorizzazioni e della 
vigilanza sull’attività di trasporto sanitario”) del veicolo 
di cui al paragrafo precedente, giudicandolo IDONEO 
al trasporto sanitario come mezzo di CATEGORIA A, 
dando l’autorizzazione per l’ immediato utilizzo; 

Vista la legge Regionale Toscana 22 maggio 2001, 
n. 25 “Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza 
sull’attività di trasporto sanitario”ed il relativo 
regolamento di attuazione d.p.g.r. n. 46/R del 1/10/2001; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 in merito 
alle funzioni ed alla responsabilità della Dirigenza; 

Vista la delibera della G.C. n. 426 del 28.10.2014 
e s.m.i. con la quale viene attribuita al Settore Polizia 
Municipale Sicurezza Urbana la competenza in merito a 
quanto disciplinato dalla L.R. 5/08/2009 n. 51 e s.m.i.; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs n. 18.08.2000 n. 267 in merito 
alle funzioni e alla responsabilità della Dirigenza; 

Visto il provvedimento del Segretario Generale n. 
1849 del 24/03/2016; 

Vista la determinazione n. 3690 del 16/05/2018 con 
la quale il dirigente del settore “Polizia Municipale, 
Protezione civile e sicurezza del Cittadino” ha 
conferito, sulle basi della procedura interna svolta, la 
titolarità degli incarichi di posizione organizzativa del 
settore individuando, per quanto concerne la Polizia 
amministrativa, il dott. Selli Nicola; 

Vista la determinazione n. 8631 del 18.10.2018, con 
la quale il dirigente del settore “Polizia Municipale, 
Protezione civile e sicurezza del Cittadino, Tutela 
animale, ha delegato il dott. Selli Nicola alla firma degli 
atti di competenza dell’Ufficio Polizia Amministrativa; 

Rilevato che l’istanza di cui trattasi è conforme ai 
disposti normativi in materia; 

AUTORIZZA

La Misericordia di Antignano - Confraternita di Santa 
Lucia V. M. e Misericordia di Antignano, con sede in via 
Duca Cosimo n. 6 - Antignano - Livorno, all’utilizzo, per 
il trasporto sanitario, del seguente mezzo: 

FIAT DUCATO targato FS800MC tipo A, da adibire 
all’attività di pronto soccorso. 

Si dà atto della cesssazione dell’utilizzo dell’ambu-
lanza, già oggetto di autorizzazione, FIAT DUCATO 
targata DX608RK; 

Si dà atto che del presente provvedimento non è 
disposta la pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso il 
ricorso giurisdizionale al TAR della Toscana ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (per 
il quale è dovuto il contributo unificato nella misura 
prevista dall’art. 13, commi 6-bis e 6-bis. 1, del DPR n. 
115/2002 e successive modificazioni) rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data della notificazione. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURT 
ai sensi dell’art. 3 comma 7 del Regolamento Regionale 
n. 46/01 citato. 

Si comunica a: 
- Azienda U.S.L. n. 6 - U.O. Centrale Operativa 118 

Livorno 
- Regione Toscana 
- Venerabile Confraternita di Misericordia “S. Maria 

del Suffragio” di Montenero. 

Il Dirigente/Responsabile 
Nicola Selli
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COMUNE DI LIVORNO

DETERMINAZIONE 28 gennaio 2019, n. 569

Autorizzazione per trasporto sanitario L.R.T. 
25/2001.

IL RESPONSABILE 
UFFICIO POLIZIA AMMINISTRATIVA

Viste le istanze prot. n. 105729 del 27.08.2018 e prot. 
n. 132895 del 24.10.2018, inoltrate dall’Associazione 
Venerabile Confraternita di Misericordia “S. Maria del 
Suffragio” di Montenero, con le quali si chiede il rilascio 
dell’autorizzazione al trasporto sanitario per l’acquisto 
dei sottoelencati mezzi: 

FIAT DUCATO CC 2287 targato ET610FG tipo A, da 
adibire all’attività di pronto soccorso; 

FIAT DUCATO targato FR212KN tipo A, da adibire 
all’attività di pronto soccorso; 

Considerato che la Venerabile Confraternita di 
Misericordia “S. Maria del Suffragio” di Montenero, con 
sede in Livorno (LI) in Via di Montenero n. 201, è stata 
autorizzata all’esercizio dell’attività di trasporto sanitario 
di primo soccorso ed ordinario ai sensi della L.R.T. 11 
agosto 1993, n. 60 con Decreto n. 6730 del 04/11/1998 
emesso dal Dipartimento Diritto alla Salute e Politiche di 
Solidarietà della Regione Toscana; 

Viste le note prot. n. 112019 del 11.09.2018 e prot. 
n. 135324 del 30.10.2018 con le quali la responsabile 
della U.O.S.D. Emergenza Territoriale e Rapporti con 
Associazioni dell’Azienda USL Toscana nord ovest, 
certifica di aver proceduto alla verifica tecnica, ex art. 
3 comma VI del regolamento 1 ottobre 2001, n. 46/R 
(Regolamento di attuazione della L.R. 22.05.2001, n. 
25 “Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza 
sull’attività di trasporto sanitario”) dei veicoli di cui al 
paragrafo precedente, giudicandoli IDONEI al trasporto 
sanitario come mezzi di CATEGORIA A, dando 
l’autorizzazione per l’ immediato utilizzo; 

Vista la legge Regionale Toscana 22 maggio 2001, 
n. 25 “Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza 
sull’attività di trasporto sanitario”ed il relativo 
regolamento di attuazione d.p.g.r. n. 46/R del 1/10/2001; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 in merito 
alle funzioni ed alla responsabilità della Dirigenza; 

Vista la delibera della G.C. n. 426 del 28.10.2014 
e s.m.i. con la quale viene attribuita al Settore Polizia 
Municipale Sicurezza Urbana la competenza in merito a 
quanto disciplinato dalla L.R. 5/08/2009 n. 51 e s.m.i.; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs n. 18.08.2000 n. 267 in merito 
alle funzioni e alla responsabilità della Dirigenza; 

Visto il provvedimento del Segretario Generale n. 
1849 del 24/03/2016; 

Vista la determinazione n. 3690 del 16/05/2018 con 
la quale il dirigente del settore “Polizia Municipale, 
Protezione civile e sicurezza del Cittadino” ha conferito, 
sulle basi della procedura interna svolta, la titolari-
tà degli incarichi di posizione organizzativa del settore 
individuando, per quanto concerne la Polizia ammini-
strativa, il dott. Selli Nicola; 

Vista la determinazione n. 8631 del 18.10.2018, con 
la quale il dirigente del settore “Polizia Municipale, 
Protezione civile e sicurezza del Cittadino, Tutela 
animale, ha delegato il dott. Selli Nicola alla firma degli 
atti di competenza dell’Ufficio Polizia Amministrativa; 

Rilevato che l’istanza di cui trattasi è conforme ai 
disposti normativi in materia; 

AUTORIZZA

L’Associazione di volontariato Venerabile 
Confraternita di Misericordia “S. Maria del Suffragio” di 
Montenero, con sede in Livorno (LI) in Via di Montenero 
n. 201, all’utilizzo, per il trasporto sanitario, delle 
sottoelencate ambulanze: 

FIAT DUCATO CC 2287 targato ET610FG tipo A, da 
adibire all’attività di pronto soccorso; 

FIAT DUCATO targato FR212KN tipo A, da adibire 
all’attività di pronto soccorso. 

Si dà atto che del presente provvedimento non è 
disposta la pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso il 
ricorso giurisdizionale al TAR della Toscana ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (per 
il quale è dovuto il contributo unificato nella misura 
prevista dall’art. 13, commi 6-bis e 6-bis. 1, del DPR n. 
115/2002 e successive modificazioni) rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data della notificazione. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURT 
ai sensi dell’art. 3 comma 7 del Regolamento Regionale 
n. 46/01 citato. 

Si comunica a: 
- Azienda U.S.L. n. 6 - U.O. Centrale Operativa 118 

Livorno 
- Regione Toscana 
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- Venerabile Confraternita di Misericordia “S. Maria 
del Suffragio” di Montenero. 

Il Dirigente/Responsabile 
Nicola Selli

COMUNE DI LIVORNO

DETERMINAZIONE 28 gennaio 2019, n. 570

Autorizzazione per trasporto sanitario L.R.T. 
25/2001.

IL RESPONSABILE 
UFFICIO POLIZIA AMMINISTRATIVA

Viste le istanze prot. n. 103433 del 20.08.2018 e 
prot. n. 132084 del 23.10.2018, inoltrate dalla Società 
Volontaria di Soccorso - Pubblica Assistenza Livorno, 
con sede in Via San Giovanni 30 - Livorno (LI), con le 
quali si chiede il rilascio dell’autorizzazione al trasporto 
sanitario per l’acquisto dei sottoelencati mezzi: 

FORD DM2 TZMD4AX targato FR872NC tipo 
A, AUTOMEDICA da adibire all’attività di soccorso 
avanzato; 

PEUGEOT Y C3MFB targato FR873NC tipo A, da 
adibire all’attività di soccorso; 

PEUGEOT Y C3MFB targato FR871NC tipo A, da 
adibire all’attività di soccorso; 

DAIMLER 906BB35 targato FR899NC tipo A, da 
adibire all’attività di soccorso; 

Considerato che la Società Volontaria di Soccorso - 
Pubblica Assistenza, con sede in Via San Giovanni 30 - 
Livorno (LI), è stata autorizzata all’esercizio dell’attività 
di trasporto sanitario di infermi e feriti ai sensi della L.R. 
n. 60/93 con Decreto n. 1190 del 05/03/97 emesso dal 
Dipartimento Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà 
della Regione Toscana; 

Viste le note prot. n. 105835 del 27.08.2018 e prot. 
n. 137098 del 05.11.2018 con le quali la responsabile 
della U.O.S.D. Emergenza Territoriale e Rapporti con 
Associazioni dell’Azienda USL Toscana nord ovest, 
certifica di aver proceduto alla verifica tecnica, ex art. 
3 comma VI del regolamento 1 ottobre 2001, n. 46/R 
(Regolamento di attuazione della L.R. 22.05.2001, n. 
25 “Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza 
sull’attività di trasporto sanitario”) dei veicoli di cui al 
paragrafo precedente, giudicandoli IDONEI al trasporto 
sanitario come mezzi di CATEGORIA A, dando 
l’autorizzazione per l’ immediato utilizzo; 

Vista la legge Regionale Toscana 22 maggio 2001, 
n. 25 “Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza 

sull’attività di trasporto sanitario”ed il relativo regola-
mento di attuazione d.p.g.r. n. 46/R del 1/10/2001; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 in merito 
alle funzioni ed alla responsabilità della Dirigenza; 

Vista la delibera della G.C. n. 426 del 28.10.2014 
e s.m.i. con la quale viene attribuita al Settore Polizia 
Municipale Sicurezza Urbana la competenza in merito a 
quanto disciplinato dalla L.R. 5/08/2009 n. 51 e s.m.i.; 

Visto l’art. 107 del D.Lgs n. 18.08.2000 n. 267 in merito 
alle funzioni e alla responsabilità della Dirigenza; 

Visto il provvedimento del Segretario Generale n. 
1849 del 24/03/2016; 

Vista la determinazione n. 3690 del 16/05/2018 con 
la quale il dirigente del settore “Polizia Municipale, 
Protezione civile e sicurezza del Cittadino” ha conferi-
to, sulle basi della procedura interna svolta, la titola-
rità degli incarichi di posizione organizzativa del 
settore individuando, per quanto concerne la Polizia 
amministrativa, il dott. Selli Nicola; 

Vista la determinazione n. 8631 del 18.10.2018, con 
la quale il dirigente del settore “Polizia Municipale, 
Protezione civile e sicurezza del Cittadino, Tutela 
animale, ha delegato il dott. Selli Nicola alla firma degli 
atti di competenza dell’Ufficio Polizia Amministrativa; 

Rilevato che l’istanza di cui trattasi è conforme ai 
disposti normativi in materia; 

AUTORIZZA

Società Volontaria di Soccorso – Pubblica Assistenza, 
con sede in Livorno (LI), Via San Giovanni 30, all’utilizzo, 
per il trasporto sanitario, DEI SOTTOELENCATI 
MEZZI: 

FORD DM2 TZMD4AX targato FR872NC tipo 
A, AUTOMEDICA da adibire all’attività di soccorso 
avanzato; 

PEUGEOT Y C3MFB targato FR873NC tipo A, da 
adibire all’attività di soccorso; 

PEUGEOT Y C3MFB targato FR871NC tipo A, da 
adibire all’attività di soccorso; 

DAIMLER 906BB35 targato FR899NC tipo A, da 
adibire all’attività di soccorso; 

Si dà atto che del presente provvedimento non è 
disposta la pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso il 
ricorso giurisdizionale al TAR della Toscana ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (per 
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il quale è dovuto il contributo unificato nella misura 
prevista dall’art. 13, commi 6-bis e 6-bis. 1, del DPR n. 
115/2002 e successive modificazioni) rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni dalla data della notificazione. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURT 
ai sensi dell’art. 3 comma 7 del Regolamento Regionale 
n. 46/01 citato. 

Si comunica a: 
- Azienda U.S.L. n. 6 - U.O. Centrale Operativa 118 

Livorno 
- Regione Toscana 
- Venerabile Confraternita di Misericordia “S. Maria 

del Suffragio” di Montenero. 

Il Dirigente/Responsabile 
Nicola Selli

COMUNE DI MONTERONI D’ARBIA (Siena)

DETERMINAZIONE 5 febbraio 2019, n. 37

L.R. 25/2001: aggiornamento dell’autorizzazione 
al trasporto sanitario dell’Associazione “Pubblica 
Assistenza Val d’Arbia” a seguito di inizio di attività 
operativa di nuovo mezzo adibito ad ambulanza.

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA AFFARI GENERALI

Omissis

DETERMINA

Per quanto in narrativa e qui interamente richiamato:

1. di aggiornare l’autorizzazione all’attività di traspor-
to sanitario della “Pubblica Assistenza Val d’Arbia”  di 
Monteroni d’Arbia  - Via IV Novembre  n. 147 - mediante 
l’inserimento del seguente mezzo di trasporto sanitario: 

- Ambulanza di tipo B per trasporto ordinario, modello 
Fiat Ducato, targata BE488TA;

2. di trasmettere copia della presente determinazione 
all’ufficio competente della Regione Toscana ai fini della 
pubblicazione sul B.U.R.T.

Il Responsabile dell’Area
Laura Silvestri 

- Avvisi

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Avviso di pubblicazione e deposito di Piano Attua-
tivo denominato “BC via Mascagni”.

IL DIRIGENTE DEL V SETTORE
SERVIZI TECNICI/VALORIZZAZIONE 

DEL TERRITORIO

Visto l’art. 111, comma 5°,  della legge regionale  n. 
65/2014;

RENDE NOTO

che con deliberazione della Giunta Comunale n. 13 
del 05/02/2019, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato, ai sensi dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014 
il Piano Attuativo denominato “BC Via Mascagni”, 
Proponente Soc. Libertà srl, conforme alle previsioni del 
Regolamento Urbanistico vigente, relativo all’area posta  
tra il parco Iqbal e l’edificato esistente del capoluogo 
che si sviluppa lungo via Buozzi, area  corrispondente in 
buona parte all’ex campo sportivo “Lanciotto Ballerini”. 
Si tratta di un piano attuativo di iniziativa privata avente 
i contenuti e gli effetti di un piano di lottizzazione a 
destinazione residenziale e direzionale.

La suddetta deliberazione, unitamente ai suoi allegati 
ed agli elaborati di piano con essa approvati è depositata 
presso la sede comunale e consultabili presso il Servizio 
Urbanistica del Comune - posto al piano secondo del 
palazzo comunale, in Piazza Dante n. 36 - Campi 
Bisenzio, negli orari di apertura: lunedì dalle 8.30 alle 
13.30 e il giovedì dalle 15.30 alle 17.30.

Il Piano attuativo in oggetto è consultabile sul sito 
internet del Comune (www.comune.campi-bisenzio.fi.it) 
nella sezione dedicata alla Pianificazione del Territorio.

Il Piano attuativo è efficace dalla sua pubblicazione 
sul BURT.

Il Dirigente del V Settore
Servizi Tecnici/Valorizzazione del Territorio

COMUNE DI CHIUSI (Siena)

Associazione Pubblica assistenza di Chiusi - Ag-
giornamento autorizzazione trasporto sanitario.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto l’articolo 7 del D.P.G.R. 1 ottobre 2001, n. 
46/R, rende noto che con Determinazione n. 92 del 
01/02/2019 è stata autorizzata l’Associazione Pubblica 
Assistenza di Chiusi - codice Fiscale 90001820522, 
all’esercizio dell’attività di trasporto sanitario di soccorso 
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e rianimazione con l’ambulanza Fiat Ducato targata FN 
434 DE. 

Il Responsabile del Servizio
Marco Socciarelli

COMUNE DI COMANO (Massa Carrara)

Adozione Piano di recupero di iniziativa privata 
in loc.tà Crespiano ai sensi della L.R. 65/2014. Avviso 
di deposito atti.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 111 della L.R. 65/2014 
che il Consiglio comunale, con deliberazione n. 02 del 
29.01.2019 ha adottato il Piano di Recupero di iniziativa 
privata inerente un intervento di ristrutturazione edilizia 
con ampliamento e cambio d’uso da fabbricato agricolo 
in fabbricato residenziale posto in località Crespiano. 
Proponenti Sigg. Giampietri-Arcangeli.

Tutti gli atti sono depositati in libera visione presso 
il Servizio Tecnico comunale per la durata di 30 giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BURT. Nel termine di cui sopra 
chiunque può prendere visione dei documenti e presentare 
proprie osservazioni scritte.

Gli atti del Piano attuativo sono consultabili anche sul 
sito istituzionale del Comune all’indirizzo www.comune.
comano.ms.it

Il Responsabile del procedimento
Luigi Perrone

COMUNE DI LIVORNO

Avviso di deposito ex art. 34 L.R. n. 65/2014 relati-
vo alla variante di riproposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio sugli immobili di propietà privata 
compresi nell’isolato 417 di Shangai, nell’ambito del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica “ERP 417 
La Chiccaia” demolizione isolato 417 e ricostruzione 
di quattro edifici per 54 alloggi. Adozione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art 34 della L.R. n. 65/2014;

Visto il Piano di Recupero Shangai approvato con 
Delibera C.C. n. 166 del 12.10.2005, nell’ambito del 
quale, tra gli altri interventi, è prevista la demolizione 
e conseguente ristrutturazione urbanistica - previa 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio degli 
immobili interessati - dell’isolato 417;

Visto il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
denominato “ERP La Chiccaia - Demolizione isolato 
417 e ricostruzione di quattro edifici per 54 alloggi”, 
approvato con delibera G.C. n. 412 del 29.08.2016;

Preso atto che l’intervento di ristrutturazione previa 
demolizione dell’isolato 417, non realizzato prima della 
scadenza del Piano di Recupero, è tuttora consentito ai 
sensi dell’art. 110, comma 4, della L.R. 65/2014;

Considerato che l’isolato 417 è costituito, oltre che da 
immobili di proprietà comunale, anche da nove alloggi di 
proprietà privata classificati come abitazioni economiche 
e popolari, rispetto ai quali si rende necessario procedere 
all’apposizione del vincolo espropriativo;

Ritenuto ancora attuale l’interesse pubblico a 
completare la riqualificazione della zona Nord della città, 
attraverso la sostituzione del tessuto edilizio esistente 
degradato, quale quello dell’isolato 417 di Shangai;

Preso, altresì, atto che conservano validità le indagini 
geologico-tecniche già depositate presso l’Ufficio 
del Genio Civile in data 21.07.2004 - allegate alle 
deliberazioni C.C. n.n. 107/2004 e 166/2005 con le 
quali è stato adottato e approvato il piano di recupero di 
Shangai in variante al R.U., le quali non necessitano di 
aggiornamento; 

Dato atto pertanto del deposito n. 286 in data 
17/12/2018 presso l’Ufficio Tecnico del Genio Civile delle 
indagini geologico-tecniche nonché delle certificazioni 
richieste ai sensi dell’art. 104 della L.R. n. 65/2014; 

RENDE NOTO

che con Delibera C.C. n. 6 del 17/01/2019 è stato 
approvato - ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 2 
del D.P.R. n. 327/2001 - il progetto di fattibilità tecnico-
economica “ERP La Chiccaia- Demolizione isolato 417 e 
ricostruzione di quattro edifici per 54 alloggi”, costituito 
dai seguenti elaborati:

Relazione generale
Tavole grafiche
Relazione geologica;
che l’approvazione di tale progetto costituisce adozione 

di variante alla strumentazione urbanistica vigente, 
consistente nella reiterazione del vincolo espropriativo 
sugli immobili di proprietà privata, compresi nell’isolato 
417 di Shangai; 

che - ai sensi dell’art. 9 DPR n. 327/2001 - 
l’apposizione del vincolo espropriativo acquisterà 
efficacia con l’approvazione della variante alla 
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strumentazione urbanistica ai sensi dell’art. 34 L.R. n. 
65/2014;

che gli elaborasti progettuali sono visionabili nella 
Rete Civica del Comune di Livorno, nella sezione “Atti 
dell’Ente”, tra le Delibere del Consiglio Comunale (dal 
29/10/2015).

Entro e non oltre il termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso chiunque può 
presentare osservazioni redatte per iscritto e corredate da 
eventuali elaborati grafici, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
34 della L.R. n. 65/2014. 

Il Responsabile del Procedimento
Antonino Incandela

COMUNE DI MONTEMURLO (Prato)

Piano Strutturale art. 92 della LR 65/2014 - Ap-
provazione definitiva.

IL RESPONSABILE AREA PROGRAMMAZIONE E 
ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Legge 
Regionale 65/2014 e dell’art. 25 della Legge Regionale 
10/2010;

RENDE NOTO

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 
del 20/12/2018 il Comune di Montemurlo ha approvato 
il Piano Strutturale ai sensi della L.R. 65/2014. Il Piano 
ha ottenuto la conformazione al PIT-PPR in Conferenza 
Paesaggistica in data 16/01/2019. Tale Piano era stato 
adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
72 del 20/12/2017 e controdedotto con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 53 del 30/07/2018.

Il Piano Strutturale approvato acquista efficacia 
trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso, sarà depositato presso il Servizio Urbanistica in 
via Toscanini n. 1 del Comune di Montemurlo, a libera 
visione del pubblico per tutto il periodo di validità ed 
è consultabile on-line sul sito internet del Comune di 
Montemurlo all’indirizzo www.comune.montemurlo.

po.it, nella sezione “Ambiente, casa e territorio - Sistema 
informativo territoriale”, accessibile direttamente dalla 
home - page. 

Responsabile dell’Area 
Programmazione e Assetto del Territorio

Giacomo Dardi 

COMUNE DI PISTOIA

Piano Particolareggiato Aree Ex Breda Zona Est 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 169 
del 29.11.2015 “Differimento del termine di scaden-
za”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale n. 65 
del 10.11.2014; 

RENDE NOTO

che il termine di scadenza del Piano Particolareggiato 
delle Aree Ex Breda Zona Est approvato con delibera 
di Consiglio Comunale n. 169 del 29.11.2005 è stato 
differito al 19.01.2022, con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 2 del 14.01.2019. 

Il Dirigente del Servizio 
Urbanistica e Assetto del Territorio

Olga Cesarina Maria Agostini

COMUNE DI PRATO

Nuova viabilità di Maliseti Lotto 2. Progetto ap-
provato con D.C.C. n. 410 del 20/11/2018.

SI AVVISA CHE

con determinazione dirigenziale n. 130 del 24/01/2019 
è stata disposta l’assunzione degli impegni di spesa per la 
liquidazione delle indennità di esproprio riferite ai beni 
interessati dalle opere in oggetto a favore dei seguenti 
nominativi:

Nominativo Foglio di mappa Particelle Superficie Mq. Importo 
Immobiliare F2009 G.A. S.A.S. 31 2494 75 €  6.107,48 
Banci Pietro Nello Raffaello 
Banci Roberta 
Mazzanti Nida 

31 898 – 278 
1516 - 2169 675

€ 13.741,82 
€ 13.741,82 
€ 27.483,64 

Ricci Paolo 
Lazzarini Paola 31 2491 45 €  1.832,24 

€  1.832,25 

Ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001 

il provvedimento:

- è comunicato ad eventuali terzi che risultino titolari 

di diritti e pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Toscana;

- diverrà esecutivo decorso il termine di 30 giorni dal 
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compimento delle predette formalità se non è proposta 
opposizione da parte di terzi. 

Il Dirigente
Luca Poli

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Piano particolareggiato COMP. 105 S.A. Palaz-
zetto con valore di Programma Aziendale Pluriennale 
di Miglioramento Agricolo Ambientale (PAPMAA) 
ai sensi dell’art. 74 della L.R. 65/2014 - presa d’atto 
di mancate osservazioni alla delibera di adozione di 
G.C. n. 217 del 20/11/2018 e approvazione.

IL DIRIGENTE

Vista la delibera di G.C. n. 217 del 20.11.2018, 
esecutiva ai sensi di Legge, con la quale, ai sensi dell’art. 
111 della L.R.T. 65/2014 e smi, è stato adottato il “Piano 
Particolareggiato Comp.105 S.A. Palazzetto con valore 
di PAPMAA ai sensi dell’art. 74 della L.R. 65/2014”;

RENDE NOTO

che svolte le procedure di pubblicazione del 
provvedimento adottato, previste dal comma 3 dell’art. 
111 della L.R.T. 65/2014 e smi, quali:

- pubblicazione sul BURT n. 49 del 05/12/2018 del 
relativo avviso di adozione;

- comunicazione alla Provincia di Pisa dell’adozione 
del provvedimento adottato e trasmissione dei relativi atti 
in data 25.01.2019 (ns prot. 3425 del 25.01.2019);

- pubblicazione sul sito istituzionale del comune;
- deposito presso la sede comunale del Piano in 

oggetto e allegati, per la durata di trenta giorni consecutivi 
successivi alla pubblicazione sul BURT;

con propria Determinazione n. 87 del 31.01.2019 è 

stato dato atto che, decorso il termine di cui al comma 
3 dell’art. 111 della L.R.T. 65/2014 e smi, non sono 
pervenute osservazioni;

AVVISA

pertanto che, come disposto dal comma 5 dell’art. 111 
della L.R.T. 65/2014 e smi, il “Piano Particolareggiato 
Comp.105 S.A. Palazzetto con valore di PAPMAA ai 
sensi dell’art. 74 della L.R. 65/2014” adottato dalla G.C. 
in data 20.11.2018 con delibera n. 217, diventa efficace 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BURT.

Il Dirigente del Settore II
Silvia Fontani

COMUNE DI SARTEANO (Siena)

Avviso di approvazione del Piano Attuativo ai sen-
si dell’art. 111 della L.R. 65/2014, per l’approvazione 
del Piano Aziendale intestato alla Azienda Agricola 
Poggio Mori.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che nella seduta del Consiglio Comunale del 
27/12/2018, con Deliberazione n. 95, è stato approvato 
definitivamente ai sensi dell’art. 111 e 74 della l.r. 
65/2014, il Piano Urbanistico Attuativo avente per 
oggetto l’approvazione del Piano Aziendale, intestato 
all’Azienda Agricola Poggio Mori.

 Il Responsabile del servizio
Marco Crocchi



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


